DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via IV NoTtabre 149 - Tel 67.121 63521 61566 67545 
INTERURBANE! Asininiitraiioae 664 796 R*4 uìom 66595 • 


PREZZI D'ABBONAMENTO 

Anno 

8em. 

Trite. 

UNITA' 

6-200 

3200 

1.700 

(oon adizione dai lunedi) 

7*260 

3.760 

1.660 

RINASOITA 

1.000 

500 

_ 

vie Nuove 

1.8 00 

uno 

600 


Spedizione In abbonam ento postale . Conto corrente postale 1/29795 

PUBBLICITÀ’: min. colonna - CommerJe* Cinema L. 160 - Domeni¬ 
cale L. 200-Echi spettacoli L. ISO ♦ Cronica L 160- Necrologia L. 130 
-Finanziarla: Banche L. 200 - Legali L 200 - Rivolgersi (SPI)-Via 
del Parlamento 9 - Roma - Tel. 61.372 - 63564 e succursali in Italia 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani dedicheremo la terza pagina al Conve¬ 
gno del corrispondenti operai tenutosi domenica 
a Firenze. Le maestranze della Richard Ginori di 
Pisa si sono impegnate a fare una diffusione straor¬ 
dinaria netta fabbrica. , t 

Operai, portate anche voi questo numero speciale 
nelle vostre fabbriche! 


ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 55 


MARTEDÌ* 24 FEBBRAIO 1953 


L 


Una copta L. 25 - Arretrata L. 30 


I MINIS TRI DELLA C E. D. OSPITI DI DE G ASPER1 

La Conferenza per il riarmo tedésco 
si ap re oggi fra profondi cont rasti 

La polemica franco-tedesca al centro dei lavori - Appoggio di De Gasperi alle 
tesi oltranziste del cancelliere Adenauer - La settimana di lotta contro la CED 


DISFARE 

L’ITALIA ? 

C’è uu uou so che di pes¬ 
simistico nel tono della stam¬ 
pa ufficiosa a proposito della 
riunione dei sei Ministri degli 
Esteri, che si apre oggi a Ro¬ 
ma. Sembra quasi che si vo¬ 
glia preparare l’opinione pub¬ 
blica a un fallimento. Se è 
per noi — diciamolo subito — 
e superfluo: non ci aspettiamo 
nulla di buono. Suppiamo per¬ 
fettamente che questa im¬ 
provvisa convocazione, al ter¬ 
mine della visita di Poster 
Dui Ics, non ha altro scopo se 
non quello di mettere l’Euro¬ 
pa occidentale al passo con il 
nuovo corso della politica 
estera americana. O ratificate 
entro poche settimane il trat¬ 
tato istitutivo della C.E.D. 

— ha intimato il messo di Ei- 
senhower — o dovrete fare i 
conti senza i dollari. E tutti 
abbiamo indovinato/ senza 
difficoltà, quale sia stata la 
risposta dei nostri governanti 
a tale ultimatum: li conoscia¬ 
mo troppo bene per farci aj- 
cuna illusione sulla loro viri¬ 
lità politica. 

Se è per gli altri, però, per 
coloro cioè che non condivi¬ 
dono interamente ij nostro 
giudizio sull'c europeismo » di 
De Gasperi, comprendiamo 
che possa essere necessaria 
una spiegazione. Si è detto e 
ripetuto, da parte governati- 
"Varche questo « esercito curo^ 
pco » era indispensabile alla 
Aita, anzi alla nascita di una 
comunità occidentale. Ora, a 
più di due anni dalla 6ua idea¬ 
zione e a quasi un anno dalla 
sua realizzazione sotto forma 
di trattato, si scopre che 
Bonn e Parigi non sanno de¬ 
cidersi a dargli il via. Come 
mai nessuno dei Parlamenti 
dei sei Stati firmatari della 
C.E.D. non ha fin qui ratifi¬ 
cato gli accordi sottoscritti il 
2? maggio scorso? Colpa degli 
inguaribili egoismi nazionali: 
è la formula con cui De Ga¬ 
speri cerca di scusare l'insuc¬ 
cesso della sua politica euro¬ 
peistica. Ma è anche il segno 
della sua insensibilità ed ir¬ 
responsabilità. 

Non è da oggi, infatti, clic 
Parigi e Bonn sono in contra¬ 
sto su questo problema. 

Già l’anno scorso, a questa 
epoca, l’Assemblea nazionale 
francese ed il Bundestag te¬ 
desco si espressero in termini 
perentori ed inconciliabili cir¬ 
ca la creazione di un esercito 
integrato europeo. D’accordo 

— si affermò allora a Pari¬ 
gi — a patto che la Francia 
sia garantita contro il perico¬ 
lo del militarismo tedesco. 
D’accordo con il trattato — si 
replicò a Bonn — a patto che 
la Germania sia messa in con¬ 
dizioni di parità «he rii omi- 
sentano di riacquistare in Eu¬ 
ropa il suo posto di prima fra 
le grandi potenze occidentali 
per riconquistare in seguito i 
territori ad Oriente dell'Elba. 
Condizioni, queste, che. come 
ognuno vede, si escludono a 
vicenda. Eppure, nonostante 
ciò, si firmò ugualmente il 
trattato che ì Parlamenti ave¬ 
vano preannunciato di non 
voler ratificare. E oggi il go¬ 
verno Mayer, preoccupato tìal- 
la crescente opposizione della 
opinione pubblica, si appre¬ 
sta a sottoporre all’esame de¬ 
gli altri firmatari alcuni pro¬ 
tocolli aggiuntivi che dovreb¬ 
bero. non si sa come, dare ga¬ 
ranzie alla Francia contro il 
riarmo tedesco, senza annul¬ 
lare quel presupposto di pa¬ 
rità su cui insìste la Germa¬ 
nia: il che è ovviamente im¬ 
possibile. Di qui il pessimi¬ 
smo della stampa governativa 
nostrana. Ma De Gasperi non 
si rassegna: tatto piuttosto 
che rinunciare a quella unifi¬ 
cazione che sta tanto a cnore 
agli americani. Ed eccolo nel¬ 
le vesti di mediatore, senza 
troppe speranze, deciso, però, 
a trovare, costi quel che costi, 
nn compromesso per salvare 
la C.E-D dalla eri-i in <_uì 
Tersa. Ci riuscirà? ET dobbio. 

Qualunque possa essere Io 
esito della Conferenza che si 
apre oggi, nn punto, però, va 
posto con chiarezza di fronte 
all’opinione pubblica: che in¬ 
teresse ha l’Italia a tale opera 
di mediazione del sno governo 
per agevolare e affrettare il 
varo della < Comunità euro¬ 
pea di difesa >? Nessuno. Se 
la GE-D. dovesse tradursi in 
atto, due sono i risultati di 
maggiore portata che verreb¬ 
bero a pesare sul nostro do- 
- 5 la primo luogo, 


mo un ritorno sulla scena eu¬ 
ropea del militarismo tedesco. 
Avremmo una comunità euro¬ 
pea diretta, per non dire do¬ 
minata. dalla Germania di 
Bonn. E’ questa, l’unificazione 
dell’Occidente che ci promet¬ 
tono i federalisti? Preferiamo 
non crederlo. Una c piccola 
Europa >, così formata, sareb¬ 
be inevitabilmente a rimor¬ 
chio della potenza germanica 
e destinata ad essere travolta 
nel vortice di una guerra per 
la conquista dei territori al 
di là dell’Elba. Sarebbe, in- 
somiua, una < Comunità > di¬ 
fensiva di nome e aggressivi 
di fatto. L’Italia che da ciò 
avrebbe tutto da perdere, non 
può che essere risolutamente 
contraria a tale prospettiva. 

La seconda, e non meno 
grave, conseguenza per il no¬ 
stro Paese dell’approvazione 
Ideila CED sarebbe la rinun¬ 
cia alle nostre forze armate 
nazionali. L’Italia, se ciò do¬ 


vesse accadere, cesserebbe di 
essere uno Stato indipenden¬ 
te: e ciò, per di più, prima 
ancora del sorgere di quella 
goffa unita federale che a di¬ 
spetto della storia e della geo¬ 
grafia. si vuol chiamare Euro¬ 
pa. Non solo l’indipendenza, 
ma anche la sicurezza sarebbe 
irreparabilmente compromes¬ 
sa dall’entrata in vigore di nn 
simile trattato. Si pensi, per 
un momento, alla situazione 
in cui ci verremmo a trovare, 
ad esempio, nel caso di una 
aggravata pressione jugoslava 
sulla nostra frontiera orienta¬ 
le in direzione del Territorio 
libero di Trieste. Il governo 
di Belgrado, spalleggiato mi¬ 
litarmente dai suoi alleati di 
Atene e di Ankara (che pur 
essendo atlantici non rinun¬ 
ciano ai propri eserciti na¬ 
zionali), non avrebbe più di 
fronte un esercito italiano, 
bensì chissà quali reparti dì 
un «esercito europeo», sotto¬ 


posti al comando del genera¬ 
le americano Ridgway. E* una 
ipotesi, questa, clic bastereb¬ 
be da sola a far intravvedere 
a chiunque il significato di 
quella sigla in cui sembra 
riassumersi la politica di ab¬ 
dicazione del nostro governo: 
la CED. 

Non chiediamo a De Ga¬ 
speri di soffermarsi a riflet¬ 
tere su queste due inevitabi¬ 
li conseguenze, per il nostro 
Paese, della istituzione del- 
l‘< esercito europeo ». Sappia¬ 
mo che egli è troppo occu¬ 
pato a < fare l’Europa » per 
preoccuparsi del pericolo di 
disfare nel frattempo l’Italia. 
Sappiamo che per lui la pa¬ 
ce, l’indipendenza e la sicu¬ 
rezza nazionale sono parole 
vuote di signiflcato: non è 
così, però per il nostro popolo, 
al cui senso patriottico oggi ci 
rivolgiamo perchè una simile 
capitolazione sia impedita. 

RENATO MIELI 


Primo colloquio a Roma 
ira Binami a De caso ari 

L'incontro con Beyen - Il calendario dei lavori 
Pessimistici commenti della stampa governativa 


ferenza « a sei » per la cosid¬ 
detta Comunità europea di di¬ 
fesa (CED): vi partecipano, 
come è noto. De Gasperi, il 
cancelliere tedesco Adenauer, 
il francese Bidault, l’olandese 
Beyen, il belga Van Zeeland, 
il lussemburghese Bech. La 
conferenza, che durerà due 
giorni e avrà una appendice 
nei colloqui privati De Ga- 
speri-Bidault, è stata prece¬ 
duta e sarà contornata dalle 
consuete cerimonie diploma¬ 
tiche. pranzi, scambi di con¬ 
venevoli, riunioni particolari. 
Bidault ha dichiarato al suo 
arrivo di essere lieto di «po¬ 
ter lavorare di nuovo con 
quel grande patriota e éran- 
de europeo che è De Gaspe- 
ri », e Adenauer, più concre¬ 
tamente, ha messo le mani 
avanti affermando di non 
credere « che nei colloqui ro¬ 
mani si potranno immedia¬ 
tamente raggiungere dei ri¬ 
sultati conclusivi ». ma di 
sperare comunque che le a- 
spirazioni re; maniche saran¬ 
no soddisfatte. 

IL calendario dei lavori del¬ 
la Conferenza ha carattere 
generico: sarà esaminato il 
memorandum olandese relati¬ 
vo alla costituzione di una co¬ 
munità doganale fra i sei Pae¬ 
si firmatari della CED, si di¬ 
scuterà sulle direttive da tra¬ 
smettere per la preparazione 
di una Carta costituzionale 
della progettata « comunità 
politica » europea. Si tratte¬ 
rebbe dunque, secondo que¬ 
sto calendario, di estendere 
sul piano economico e poli¬ 
tico gli accordi per la crea¬ 
zione dell’esercito « integra¬ 
to » europeo. Ma il fatto è 
che proprio questi accordi 
Il calendario 


jsono in crisi. 

«ufficiale non enuncia, infatti, 
! quello che è il punto centrale 
jV decisivo della conferenza: 
i l’esame dei protocolli aggiun- 
j tm elaborati dal governo 
j france-e a integrazione del 

• Trattato per la CED, attra- 
| verso i quali Parigi pretende 

di cautelarsi contro una pre- 
jminenza del militarismo ger¬ 
manico sugli altri membri 
1 delia cosiddetta * comunità 
difensiva ». Che questo sia il 
nocciolo della questione, e che 
1 i contrasti più vivaci e per- 
ì fino drammatici dividano su 
| questo punto i sei ministri de¬ 
gli esteri, è stato confermato, 
nella immediata vigilia della 
conferenza romana. dallo 
} stesso Adenauer. nelle dichia- 

• razioni da lui rese alla stam- 
1 na al momento di lasciare 
Bonn. 

t'ontrmsto sostanziale 

Il contrasto sui 'nuovi do¬ 
cumenti presentati dalla 
Francia, lungi dall’essere di 
natura secondaria, i nves te 
tutta la sostanza della CED e 
riflette la crisi generale che 
attraversa in questo momen¬ 
to lo schieramen to ag gressivo 
occidentale. La CED si rias¬ 
sume infatti nell’esigenza a- 
mericana di un radicale riar¬ 
mo tedesco, al quale dovreb¬ 
bero venire sacrificati la so¬ 
vranità, l’indipendenza, la si¬ 
curezza militare, P aut on o mla 
economica dei Paesi legati al 
carro atlantico. I protocolli 
aggiuntivi non rappresentano 
una sostanziale modifica di 
i tutti 


CED; essi pongono però l’ac-l inazione particolaristica 
cento sul'pericolo aT tfTfvfiirgfóta * per le ffrrze ar*> 


per 

premazia del militarismo te¬ 
desco nell’Europa occidenta¬ 
le e mettono quindi il dito 
sulla piaga, riflettendo le con 
traddizioni inevitabili dei 
piani americani e conferman¬ 
do la giustezza della opposi¬ 
zione che, fin dal primo mo¬ 
mento, la CED ha sollevato 
nell’opinione pubblica, non 
solo francese ma di tutta 
l’Europa occidentale. 

Che la conferenza di Roma 
si apra in una situazione di 
profonda crisi nemmeno la 
stampa governativa italiana 
riesce a nasconderlo, ed anzi, 
in parte, lo confessa aperta¬ 
mente. «Si tratterà — scrive 
ad esempio la Stampa — non 
tanto di prendere delle deci¬ 
sioni ma di cercare un avvi¬ 
cinamento tra i contrastanti 
punti di vista, e preparare il 
terreno allo ”sbloccamento” 
definitivo della situazione. 
Spesso, nelle cose della poli- 
fica e specie della politica in¬ 
ternazionale, impedire che si 
facciano dei passi indietro si¬ 
gnifica già aver fatto dei pas¬ 
si avanti ». 

«Se gli emendamenti fran¬ 
cesi tendono a creare una si- 


mate francesi — nota a sua 
volta la Voce Repubblicana — 
impedendo per di più la crea¬ 
zione di un vitale organismo 
tecnico militare, possono non 
solo ritardare la ratifica ni a 
fors’anco produrre il fallimen¬ 
to della CED ». L’organo di 
Pacciardi aggiunge poi, ripe¬ 
tendo le minacce di Adenauer 
e confermando indirettamen¬ 
te la fun7.ione filo-tedesca e 
oltranzista che De Gasperi in¬ 
tende assolvere nella confe¬ 
renza romana, che occorre far 
presente al governo francese 
« t pericoli insiti nel suo at¬ 
tuale orientamento ». 

1 problemi economici 

La conferenza si apre dun¬ 
que sotto un triplice segno: 
la opposizione popolare alla 
ratifica della CED e al riar¬ 
mo nazista; i contrasti inter¬ 
ni tra i principali protagoni¬ 
sti del caos « europeistico »; 
e, per quanto riguarda più 
direttamente l’Italia, la fun¬ 
zione oltranzista che il go¬ 
verno De Gasperi continua a 
svolgere contro gli interessi 


pa stessa. Tanto piu grave 
appare Patteggiamento di De 
Gasperi nel momento in cui 
la Germania di Bonn pone 
apertamente e in tentimi di 
guerra rivendicazioni territo¬ 
riali, rivelando l’intenzione 
di sfruttare il progettato 
« esercito europeo » come 
strumento dello sciovinismo 
neo-nazista. D’altra parte la 
posizione di De Gasperi, se 
minaccia di peggiorare per¬ 
fino i rapporti del governo 
Italiano con i suoi soci atlan¬ 
tici, non pare destinata ad 
avere i -risultati che si prò 
pone in favore di un solle 
cito riarmo tedesco. Bidault 
si è incontrato già ieri po¬ 
meriggio a Castel Gandolfo 
con De Gasperi, ed è facile 
presumere di quali argomen¬ 
ti si sia trattato. Secondo una 
fonte di informazione ameri¬ 
cana, Bidault si sarebbe su¬ 
bito preoccupato dell’ntteg 
giamento ostile di De Ga¬ 
speri nei riguardi dei pro¬ 
tocolli francesi* e avrebbe 
fatto presente che il gover¬ 
no francese è disposto ad 
appoggiare le manovre ita 
liane per essere presente nel 
progettato comando del Me 
dio Oriente solo nel caso che 
« il governo italiano assuma 
un atteggiamento di simpa 
tia per i problemi della 
Francia nei riguardi della 
CED». 

Prospettive altrettanto in 
tricate e tortuose hanno le 
altre questioni all’ordine del 
giorno della Conferenza di 
villa Aldobrandini. Si parla 
molto del progetto olandese 
di unione doganale tra i sei 
firmatari - della GEI}, e un 
nuovò* - scambio df idee sù 
questo argomento si è avuto 
ieri mattinn tra il ministro 
olandese Beyen e i governan¬ 
ti italiani. Ma il progetto 
olandese è in assoluta con¬ 
traddizione con la realtà. La 
famosa liberalizzazione degli 
scambi è ormai un mito ri¬ 
dicolizzato dalla linea eco¬ 
nomica opposta che seguono 
in particolare la Francia e 
ringhilterra. con danno gra¬ 
vissimo della bilancia com¬ 
merciale italiana. 

Ad ogni modo, i sei nemi¬ 
ci dell’Europa che si riu¬ 
niscono oggi non si trova- 


L’ESTREMO O MAGGIO DEL POPOLO AL GRA NDE STATISTA 

Commosso saluto di Roma 

alla soma iti Predarne f. s. min 

Einaudi e le massime autorità politiche, civili e militari seguono 
il feretro - De Gasperi e Rebecchini assenti - Gli onori militari 


Sotto tm sole abbagliante 
si sono svolti ieri a Roma i 
funerali del senatore Fran¬ 
cesco Saverio Nitti. Funerali 
solenni e imponenti per la 
partecipazione del Capo del¬ 
lo Stato, dei Presidenti dei 
due rami del Parlamento e 
di un gran numero di perso¬ 
nalità politiche fra le più e- 
minenti del nostro parse, ina 
che, di certo, non avrebbero 
potuto perdere quel tono ine¬ 
vitabilmente compassato e 


re un lusinghiero successo 
contingente, ma a costituire 
la base' per un’azione pa¬ 
triottica che andrà oltre la 
Sua morte. 

Fin dalle ore 10 del matti¬ 
no , dietro i cordoni disposti 
lungo il percorso che il cor¬ 
teo funebre doveva compie¬ 
re — dall’abitazione dell’E¬ 
stinto in via Ludovìsi 35, at¬ 
traverso un breve tratto di 
via Veneto, per via Leonida 
Bìssolati, largo di Santa Su- 


nell’appartamento della fa¬ 
miglia Nitti, ha rinnovato le 
sue condoglianze ai congiun¬ 
ti del Defunto e quindi, ac- 
compaguato nella camera ar¬ 
dente, ha sostato in rispettoso 
raccoglimento davanti alla 
bara ricoperta di fiori, dove 
la salma di Francesco Save¬ 
rio Nitti era stata deposta al¬ 
le ore 7. Frattanto, i reparti 
militari si erano andati di¬ 
sponendo in ordine lungo la 
via Lndoyisi. Il cielo era ter- 


nebre al sommesso rullare di 
uu solo tamburo. Venivano 
quindi, neU’ordtne, distacca¬ 
menti di poliziotti, di guar¬ 
die di finanza, di avieri, di 
marinai, di soldati, di cara¬ 
binieri 

la corona di Molti 

Subito dopo le rappresen¬ 
tanze militari, la fila delle 
corone. Davanti a tutte, 
quella del comune lucano di 



L’imponente corteo funebre sfila per via Blsaolatl fra due ali, di popolo che ha voluto porgere l'estremo 

saluto al grande statista scomparso 


freddo delle cerimonie uffi¬ 
ciali, se fosse mancata la 
presenza, viva e commossa, 
di un grandissimo numero di 
cittadini appartenenti ad 
ogni ceto sociale. 

Questa folla silenziosa era 
venuta, nella massima parte, 
dai rioni popolari della citta 
vecchia, dai quartieri peri¬ 


no dinanzi solo alle P r °P r *® ferici e persino dalle più lon- 


interne contraddizioni. Oggi 
stesso ha inizio in tutta Ita¬ 
lia la settimana di lotta e di 
protesta popolare contro la 
CED, lanciata dal Comitato 
nazionale dei partigiani del¬ 
la pace; e l’ostilità di tutta 
l’opinione pubblica italiana 
al riarmo tedesco e ai piani 
americani e « europeistici » 
contro la sovranità e l’indi¬ 
pendenza italiana si manife¬ 
sterà, in questa occasione. 


e del suo Paese e dell’Euro- con particolare vigore. 


tane borgate (che nelle ele¬ 
zioni dello scorso anno fu¬ 
rono le Toccheforti della “Li¬ 
sta Cittadina »), per saluta¬ 
re con reverenza ed afjetto 
la salma dell’Uomo che sep¬ 
pe prendere — giunto ormai 
sul limitare della sua lunga 
esistenza, e in un momento 
particolarmente delicato del¬ 
la vita nazionale — una 
grande iniziativa politica, de 


sauna, piazza San Bernardo, 
via delle Terme, fino a piaz¬ 
za dell’Esedra — si erano 
andate formando due fitte 
ali di popolo. Jn via Ludovi- 
si, man mano che l’ora fis¬ 
sata per l’inizio dei funerali 
si avvicinava, continuavano 
a giungere deputati, senatori, 
ministri, autorità del Comu¬ 
ne e della Provincia, e poi 
una folla anonima di ammi¬ 
ratori, di elettori, di vecchi 
antifascisti. 

Alle 10,40 è giunto a bordo 
di un’Alfa Romeo nera il 
Presidente Einaudi. Lo ac¬ 
compagnavano il segretario 
generale della Presidenza 
avv. Carbone, il consigliere 
militare Marazzani, i prefet¬ 
ti Mosca e Chiaramonti e il 
segretario privato D’Aroma. 


so e l’aria chiara e appena 
fresca. Gli alberi, quegli 
stessi sotto l qua li Francesco 
Saverio Nitti ha passeggiato 
fin quando le forze glielo 
hanno permesso, erano rico¬ 
perti di precoci gemme. 

N cavita si amava 

Alle ore 11,10 il corteo si 
è mosso. Lo aprivano quat¬ 
tro motociclisti della polizia, 
in giacca di cuoio e casco. 
Quindi due file di agenti a 
cavallo, in uniforme nera, 
con le sciabole sguainate e il 
mantello dalla fodera cremisi 
rovesciato sulla spalla de¬ 
stra, disposti di fronte. 

Seguiva, a venti passi di 
distanza, la banda dei cara¬ 
binieri, che alternava le no¬ 


minata non soltanto ad ave- Il Capo dello Stato è entrato te di una mesta marcia fu- 


A Piombino la polizia in appnggio ai padroni fascisti 
sequestra 8 operai dell’UVA licenziati per rappresaglia 

Drammatica manifestazione davanti ai cancelli dello stabilimento contro il colpo brigantesco - Uno sciopero generale di 24 ore 
è in corso compattissimo nella città e nelle campagne - Le fasi della lotta in difesa della produzione e delle libertà sindacali 



kt • delle toro libertà si bit* 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, 23. — Quanto 
e accaduto e sta accadendo 
oggi a Piombino è il sintomo 
della situazione del Paese. 11 
governo ha compiuto un al¬ 
tro passo avanti, un passo 
gravissimo nella sua opera 
di provocazione contro que¬ 
sta cittadella delia democra¬ 
zia italiana. Gli otto lavora¬ 
tori, che la direzione della 
ILVA intende licenziare sot¬ 
to la imputazione di aver 
partecipato ad uno sciopero, 
sono stati arrestati dalla poli¬ 
zia alle 14 con un’azione che 
ha avuto quasi le caratteri 
stiche di un colpo squadri- 
stiro li popolo ha risposto 
con una fermezza esemplare. 
Lo sciopero generale di pro¬ 
testa è in atto in tutta la 
zona di Piombino. ' 

1 fatti si sono svolti in 
una successione drammatica. 
Alle 13,30 gli operai del tur¬ 
no pomeridiano sono entrati 
alllLVA dai cancelli di Cor¬ 
so d’Italia. Da quei cancelli 
alle ore 14 dovevano uscire 
gli otto operai, che 11 diret¬ 
tore dello stabilimento, in¬ 
gegner MencareQi, ha licen¬ 
ziato e che la forza unita, 
dei loro compagni di lavoro 
fa en tr a re a lavarne In fab¬ 
brica da 11 giorni. 

Coma sai dieci giorni pre¬ 
cedenti, da tutti 1 quartieri 
Idi gjflwfaq* « cflOtiock f ft lo 


afflusso dei cittadini, i quali 
si recavano ad accogliere gli 
otto operai all’uscita dalla 
fabbrica così come li ave¬ 
vano accompagnati all’in¬ 
gresso. 

Sono soprattutto le donne 
a caratterizzare questa ecce¬ 
zionale manifestazione di so¬ 
lidarietà. 

Contro questa folla com¬ 
posta, decisa ma serena, rac¬ 
coltasi per manifestare il 
proprio appoggio ad un grup¬ 
po di lavoratori che difen¬ 
dono le libertà sancite dalla 
Costituzione e il proprio posto 
di lavoro, si è scatenata sa 
bato scorso la furia polizie¬ 
sca. La folla è stata aggre¬ 
dita con violenza, ci sono 
stati feriti, contusi e arre¬ 
stati. Ma oggi la folla si è 
ripresentata compattissima di 
fronte ai cancelli dellTLVA 
e le donne ancora in prima 
fila. Tuttavia, non sembrava 
che stamane la polizia inten¬ 
desse ripetere la manovra 
fallita sabato. Fino a De due, 
non un solo poliziotto in 
divisa si era presentato sull 
luogo. Poliziotti in borghe¬ 
se, però, si erano già an¬ 
nidati alTintern© del corpo di 
guardia dellTLVA a rattor¬ 
to sqaaike intento del¬ 
lo stabilimento. Era il pri¬ 
mo tempo del colpo organiz- 
ato con cura, al minuto se¬ 
condo, proprio come le sva- 
di una ti ffy vg. 


Invece di una cassa, c'erano 
da rubare otto lavoratori. 

Ed ecco l’attuazione del 
programma: alle due in pun¬ 
to, arriva un camion dei ca¬ 
rabinieri; ha il tendone ab¬ 
bassato, sembra vuoto. Gli 
operai cominciano ad uscire 
dalla fabbrica. Le mogli, le 
sorelle, gli amici li accolgono. 
Ma gli otto non escono: le 
guardie del governo e drì- 
l’ing. Mencarelli non escono. 
Li hanno fatti entrare in una 
stanza. Alle due e due minuti 
arriva un camion di poliziot¬ 
ti; saltano giù si dispongono 
davanti all’ingresso; sono ar¬ 
mati fino ai denti, cefi tasca¬ 
pane gonfio di bombe lacri¬ 
mogene. 

Adesso la folla sa. In un 
silenzio agghiacciante le forze 
deU’ordine proseguono la loro 
operazione miserabile. Ito 
Corso d’Italia arriva un inte¬ 
ro corteo di armati. Altri due 
camion arrivano di cricruii, 
tre jeep, nugoU di motocicli¬ 
sti. La tose della *e.-presa è 
chiusa. Si tratta ora di por¬ 
tare a termine il più rapida¬ 
mente possibile il colpo te¬ 
nendo a bada la folla diti cit¬ 
tadini. Agenti a carabinieri al 
dispongono in quadrato con 
le armi in posizione di sparo. 
Un agente scende dalla jeep 
e landa 1 tre sacramentai 
LUCA PAVOLINI 


Melfi, dove l’illustre Scom¬ 
parso nacque il 19 luglio 
1868, sorretta da guardie mu¬ 
nicipali giunte espressamen¬ 
te da quel lontano centro 
della provincia di Potenza; 
e poi le corone della provin¬ 
cia di Roma, ornata di un 
nastro rosso e azzurro , del 
Comune, del Presidente del 
Consiglio, del Governo, della 
Camera, del Senato, del Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Dopo la corona di Einaudi, 
in una lussuosa carrozza do¬ 
rata tirata da quattro caval¬ 
li neri, avanzava la bara, 
appena visibile attraverso i 
cristalli, nascosta com’era da 
cuscini di fiori. Una piccola 
croce sormontava la carroz¬ 
za, unico simbolo religioso in 
una cerimonia cosi rigorosa¬ 
mente laica. Estraneo fin dal¬ 
la giovinezza alla Chiesa cat¬ 
tolica e, in genere, ad ogni 
forma di religione esterna¬ 
mente praticata, Francesco 
Saverio Nitti non ha mutato 
neanche in punto di morte la 
sua posizione, mantenuta per 
tanti anni con la più assolu¬ 
ta coerenza. La berlina era 
scortata da valletti della Ca¬ 
mera e del Senato e da ca¬ 
rabinieri in alta uniforme . 

A pochi passi dalla car¬ 
rozza, . la ■folla nereggiante 
delle autorità, dei familiari, 
dei rappresentanti di nume¬ 
rose organizzazioni democra¬ 
tiche, di circoli di cultura, 
di partiti volitici. 

In prima fila, tutto vesti¬ 
to di nero, camminava il Pre¬ 
sidente Einaudi. Accanto a 
lui erano Gronchi, Paratore 
e Mole, gli occhi del quale 
erano arrossati dal pianto. 
I partiti al governo, cioè 
quelli stessi che meno di un 
anno fa, in occasione della 
campagna per le elezioni am¬ 
ministrative a Roma , scate¬ 
narono contro lo Scomparso 
una furiosa campagna di ca¬ 
lunnie e di insulti grossolani, 
erano rappresentati dal vice 
presidente del Consiglio Pic¬ 
cioni. dai ministri Aldhìo, 

(Centi*** t* s. 
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Martedì 24 febbraio 1953 


Temperatura di ieri 
min. 3,5 - max. 16,6 



di Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


IERI IN CAMPIDOGLIO E A PALAZZO YALENTINI 


I Consigli comunale e provinciale 


rievocano la nobile Nuora di NINI 


Sotgiu ricorda il promotore della Lista cittadina • Le parole del 
Sindaco e il discorso di Smith - Sedute sospese in segno di lutto 


' Ieri, 1 due maggióri consessi 
della città c della provincia 
hanno solennemente comme¬ 
morato la figura eminente di 
Francesco Saverlo Nlttl, 

Dopo le orazioni pronunciate 
d» Sotgiu ■ Palazzo Valentin! 
e da Rebecchlhl ed altri consi¬ 
glieri In Campidoglio, il Con¬ 
siglio provinciale e il Consiglio 
comunale hanno sospeso 1 la¬ 
vori In segno di lutto. 

Il Consiglio provinciale si ò 
riunito alle 17 dèi pomeriggio. 
Appena la maggioranza dei 
consiglieri ha preso posto nel 
l’aula, Sotgiu si è levato a par. 
lare, seguito in silenzio dall’as¬ 
semblea. 

Dopo essersi reso Interprete 
del commosso cordoglio del 
Consiglio e della popolazione 
della provincia, il compagno 
Sotgiu ha cosi proseguito; 

« DI fronte alla tnorte — egli 
ha detto — bisognerebbe espri 
mersl in termini di assolute 
sincerità, td è per questo che 
io, pur parlando quale Presi¬ 
dente di questo alto consenso, 
non posso non considerarmi. In 

Q uesto momento e per queste 
clorosa evenienza, anche co¬ 
me capo della maggioranza é 
come tale non pomo non ricor¬ 
dare che in Francesco Saverlo 
Nlttl,’ noi della maggioranza 
consiliare oggi * piangiamo Co¬ 
lui che fu a capo della nostra 
formazione politica, che alla 
Lista Cittadina dette, con il 
prestigio della sua personalità 
di statista e di Uomo, con l’e¬ 
sempio della sua animosa vita 
di battaglia e di sacrificio, lu¬ 
stro e vigore, si da facilitarne 
il successo. 

« A Lui — ha proseguito Sot- 

J ;iu — come capo della nostra 
orinazione .politica del 26 mag 
glo 1952. va 11 nostro reverente 
saluto e l’impegno di essere 
degni del programma che In 
sterna formulammo e accet¬ 
tammo ». 

Dopo aver ricordato la mol 
tepllce, luminosa attività di 
Nlttl e le sue alte doti di ca¬ 
rattere e di cuore, Sotgiu ha 
ricordato che Nlttl fu uno del 
primi — non solo cronologica¬ 
mente —» meridionalisti. 
Ricordando la sua avversio¬ 
ne alle guerra, la sua fedeltà 
attiva alla causa della libertà, 
il suo disdegno per ogni viltà 
e per ogni retorica, che costa¬ 
rono a Nlttl sacrifici e rinun¬ 
zie, Sotgiu ha cosi proseguito: 

* Ora — egli ha detto — Nlttl 
non è più, ed è veramente ti¬ 
tolo di grande orgoglio essergli 
«tati spiritualmente vicini nel¬ 
le ultime lotte della Sua vita 
operosa: quando con mano tre¬ 
mante ma con cuore «aldo. ac¬ 
cettò di raccogliere una ban¬ 
diera • di dire ai suol concit¬ 
tadini una parola che voteva, 
ancora una Volta, essere una 
parola di concordia e di pace », 
Avviandosi alla conclusióne. 
Sotgiu ha ricordato l’augurio 
di pàce ©snresso da Nlttl alla 
fine del 1952: » Il migliore au¬ 
gurio che lo possa formulare 
— disse Nlttl — è che 11 1953 
sia un anno di pace. Possa 11 
suo messaggio — ha concluso 
Soffiu fra il reverente silenzio 
dell’aasemblea — essere accol¬ 
to da tutti gli uomini di buona 
volontà Possa l’esemnio della 
Sua vita renderci mlellorì. nel¬ 
la fedeltà al nostro dovere, 
nell’amore al nostro Paese! ». 

Alle ore 21 di ieri sera, dono 
lo svolgimento delle interroga¬ 
zioni e delle interpellanze al¬ 
l’ordine del giorno, anche il 
Consiglio comunale ha espres¬ 
so ancora una volta il suo cor¬ 


doglio per la morte del Pra 
sidente Nittl, che onorava del 
la sua presenza 11 consesso ca¬ 
pitolino come consigliere della 
Lista Cittadina. Il banco sul 
quale lo Scomparso di solito 
sedeva — il primo della prima 
fila a sinistra della presidenza 
— era occupato Ieri aera da un 
grosso fascio di garofani rossi 
e tosa, cinto da un nastro dal 
colori di Roma. 

Il Sindaco ha rivolto aH’fla- 
aemblea poche, ma commosse 
parole d> Cordoglio, per quanto 
nessun sla pure velato riferi¬ 
mento sia stato fatto alla for 
inazione politica che Nitli tan¬ 
to autorevolmente rappresen¬ 
tava In Campidoglio. « Sono 
cèrto — ha detto il Sindaco — 
di interpretare 11 vostro una¬ 
nime sentimento affermando 
che al di fuori e al di sopra 
di ogni dissenso Ideologico, noi 
tutti siamo sinceramente com¬ 
mossi per la dipartita di qiie- 
to Insigne uomo politico che 
tanto ha lavorato ed anche tan¬ 
to sofferto per l’Italia nella 
sua giornata terrena ». 

Quattro consiglieri si sono 
associati al cordoglio espresso 
dal Sindaco. L’on. Tomaso 
Smith he sottolineato quale 
vendita dolorosa costituisca per 
il Paese la morte di Franceaco 


Saverio Nlttl. Ma soprattutto 
per noi — ho detto Smith — 
questa perdita è dolorosa, per 
noi consiglieri della Lista Cit¬ 
tadina alla quale Nlttl dette il 
prestigio delia sua opero e del 
suo nome. Smith ha rilevato 
l’attaccamento agli Ideali di 
democrazia e di libertà che por¬ 
tarono Nittl a suggerire l’ini¬ 
ziativa presa per le elezioni 
del 25 maggio ed ha sottolinea¬ 
to Il maturarsi, nella coscienza 
del grande Scomparso, di un 
nvvicinnmento sempre piu Sen¬ 
sibile nllo Istanze delle masse 
lavoratrici, a fianco delle quali 
si schierò nella scorsa battaglia 
elettorale. 

Dopo Smith ha parlato l’as¬ 
sessore liberale Bozzi 11 quale 
ha ricordato l’amore di Nitti 
per la concordia dell’Italia 
Quindi, l’assessore repubblicano 
Borniso si è associato alle pa¬ 
role del Sindaco 
Anche 11 consigliere e sena¬ 
tore d. c. Carrara, ricontando 
fra l’altro l’opera di Nlttl nella 
commissione degli Esteri del 
Senato, ha espresso parole di 
cordoglio a nome del suo 
gruppo 

Quindi, Il Sindaco ha accet¬ 
tato subito la proposta avan¬ 
zata da Ortiolta di sospendere 
la seduta In segno di lutto. 


Che succede fra i giovani? 


li delitto del giovane Conte 
e il suicidio di Filiberto Ac- 
cica hanno profondamente im¬ 
pressionato ropinione pubblica 
e fatto sorgere inquietanti do¬ 
mande sulla vita, sullo stato 
d’animo e sull’educazione dei giovani d’oggi. 



L’UNITA’ interrogherà professori e giovani , 
educatori e scolari , genitori e pedagogisti per 
avere una risposta a quelle domande . 


Due inviati de L’UNITA’ raccoglieranno la voce 
di tutti coloro che vivono e sentono le que¬ 
stioni della gioventù d’oggi. 


UNA VITTORIA DEI LAVORATORI PER IL DIRITTO DI SCIOPERO 


La direzione revoca le sanzioni 
contro gli operai del Poligrafico 


Gli stabilimenti di piazza Verdi , di via Gino Capponi e della 

\ t 

Cartiera Nomentana anche ieri mattina paralizzati per un’ora 


Un importantlselmo «uccewo 
nell» lotta per la dlfes» delle 
libertà sindacali e del diritto di 
sciopero è «tato ottenuto lori 
dalle maestranze del Poligrafico 
dello Stato. La Direzione de) 
l’Iotltuto, di fronte all» compat¬ 
ta ed energica presa di posizio¬ 
ne del lavoratori, è stata co¬ 
stretta a revocare le Ingiuste 
sanzioni deliberate a carico del 
personale che lo ecoreo met.'ì 
aveva partecipato alle manifesta¬ 
zioni contro la legge-truffa 
Por rintuzzare le rappresaglie 
e le Intimidazioni della Direzio¬ 
ne i lavoratori erano Infatti eee- 
et decisamente In lotta e fin da 
sabato, con uno sciopero impo¬ 
nente di quattro ore. avevano 
fatto subito chiaramente Inten¬ 
dere di non essere assolutamen¬ 
te disposti a permettere alcun 
attentato alla libertà costituzio¬ 
nale e al diritto di sciopero 
Tale volontà 11 personale del 
Poligrafico aveva ribadito anche 
domenica ecorea nel corso di 
una attollatlselma assemblea te¬ 
nuta alla Camera del Lavoro, du¬ 
rante la quale fu deciso di con 
tlnuare la lotta fino a che la 
Direzione dell’istituto non el 
fosse decisa a ritirare l’odioso 
provvedimento, deliberato a ca¬ 
rico degli scioperantL 
In conseguenza di tale deci¬ 
sione ieri mattina le maestran¬ 
ze, alle dieci in punto, inizia¬ 
vano quindi una nuova eospen- 


lavoro che, 


DOPO LA TRAGEDIA DI VIA SANT’IPPOLITO 


Proludila impressione al “fi.B. Vico,, 
per la frisse line di Filiberto tonica 


Gli studenti ricordano con affetto e pietà il compagno scomparso 
La simpatia degli allievi e degli insegnanti per il prof . Carta 


Ieri mattili* un’atmoifer» di 
tristezza gravava sul liceo 
«piovati Battuta Vico», In via 
Siracusa. Studenti • professo¬ 
ri commentavano la tragica fi¬ 
ne di v raiberto Acclca, ricor¬ 
dando episodi dèlia sda vita 
scolastica e compiangendo la 
giovane esistènza cosi misera¬ 
mente stroncata. 

Le Impressioni raccolte tra 1 
colleghi e tra gli insegnanti del 
povero giovane confermano 
quanto il nostro giornale scria-, 
se subito dopo la sciagura. Fi-j 
Uberto Accica era benvoluto da 
tutti, compatito per le condizio¬ 
ni di salute e per 11 suo carat¬ 
tere troppo sensibile. 

Una sua compagna di scuo¬ 
la, Liliana di Marco, parlando 
di lui, ha detto: «Era un bravo 
ragazzo, buono, studioso. Ma 
era malato e non gliela Cadeva! 
a raggiungere I risultati che si 
prefiggeva. Tutti 1 professori gli 
volevano bene. Il professor Car¬ 
ta aveva sempre per lui paro¬ 
le di conforto e di comprensio¬ 
ne. Martedì scorso, Filiberto 


volgevano Filiberto AcclCa, una 
volta in classe, l’altra al cine¬ 
ma. Entrambi hanno asserito 
che il prof. Carta era buono 
con 11 povero ragazzo, lo aiu¬ 
tava sempre e lo confortava. 

La figlia del preside del 
«Vico», professoressa Maralo- 
11, ha detto di conoscere bene 
Filiberto Acclca. che da nove 
anni frequentava l’istituto. 
«Era molto buono — ha ag¬ 
giunto —. Non lo credevo pro¬ 
prio capace d’un gesto del ge¬ 
nere ». 

Il prof. Marzlnll, dal canto 
suo, ha rivolto ai suol giovani 
allievi poche parole serene. In¬ 
vitandoli a non lasciarsi trop¬ 
po Impressionare dalla tragica 
fine del loro collega, a misu¬ 
rare le loro forze, a studiare 
ordinatamente e con fiducia. R 
preside del « Vico * ha voluto 
anche ammonire che un gio¬ 
vane volenteroso può trovare 
la sua strada nel mondo, anche 
senza • un pezzo di carta », tal¬ 
volta strappato faticosamente. 


più vecchio del suol allievi, 11 
comprende, si conaidèra quasi 
Un loro fratello maggiore, co¬ 
me hanno detto alcuni giovani 
del «Vico». La tragedia lo ha 
profondamente addolorato, an¬ 
che perchè fu In parte dovuta 
alle cattive votazioni che egli 
dovette assegnare a Filiberto 
Acclca. 11 prof. Carta è ram¬ 
maricato per non aver potuto 
vedere 11 biglietto che il pove¬ 
ro ragazzo gli indirizzò. Egli 
ritiene che, se potesse leggerlo, 
potrebbe comprendere meglio 
te origini della sciagura. 

Intanto la salma del giovane 
suicida è ancora a disposizione 
dell’Autorità giudiziaria, di 
prevede che entro la giornata 
di oggi essa sarà restituita alle 
ultime cure dei genitori e che 
1 funerali avranno luogo nella 
giornata di domani. 


AL RIDOTTO DELI/ELISEO 


Domenica il congresso 
delle ragazze romane 


Tra le numerose Iniziative 
figura una mostra di disegni 


senza assimilare gli studi. 

venne a ballare a casa mia con! n prof. Carta, nella mattina- 
altri compagni. Era allegro co- ta di Ieri, non si è recato a 
minciò a ritmare la musica con ( scuola, n giovane insegnante 
due bacchette di legno. Chi lo sosteneva, al Palazzo degli esa- 
avrebbe detto, che pochi glorimi, la prova scritta di un con¬ 
ni dopo sarebbe finito così... corso. Nel pomeriggio, egli ai 
E Liliana si è interrotta, con è recato all’Istituto ed i stato 
gli occhi pieni di lagrime. To- accolto con affettuosa cordia- 
nlno Cardinali e Alfredo Carac- lità dagli studenti e dagli in- 
clolo, hanno ricordato di aver segnanti che vi si trovavano, 
assistito due volte alle crisi di H prof. Carta ha poco più di 
'nilessia che ogni tanto scon- trent'annl; non è quindi molto 


IL SUICIDIO DI UN GUARDIAMO SESSANTUMEMNE 


Si uccide nel proprio letto 

sparandosi un colpo di pistola 


Si ifRsraio i notivi che lusso spiato il rocchi* si (otto disperato 


Slamo costretti a registrare, 
per dovere di cronaca, i suicidi 
che si accavallano l’uno all’al¬ 
tro, ogni giorno, perchè questi 
tragici fatti sono ormai parte 
integrante dell’attuale realtà, 
tragici segni delle difficoltà che 
si aggravano di ora in ora, ren¬ 
dendo impossibile — nel attuo 
letterale della parola — la vita 
a tanti infelici, fisicamente e 
moralmente incapaci di soppor¬ 
tare una sola traversia oltre 
«vede già patite. 

Anche Ieri la cronaca della 
vita cittadina è stata contraa- 
aagnata da un suicidio. Si trat¬ 
ta questa volta di un vecchio 
di oltre 91 anni, Glovan Batti¬ 
sta Marra*, che ei è ucciso nel 
proprio letto, alle 11,15, In via 
ArSaatJaa 38. Il p over e t t o si i 
esploso un colpo di pistola alla 
tempia destra, decedendo sul 
colpo. 

Bt Ignorano le cause del ge¬ 
nie disperato. I conoscenti del 
po v ere t t o parlano di tristissime 
onori trioni finanziarie — il Mar. 
ras era un guardiano notturno, 
attualmente privo di lavoro — 
e a cc e nnan o anche alla malfer¬ 
ma «aiuta dal vecchio. Coorma- 
1 carabinieri della Stazione 
hanno iniziato le inda, 
gioì per accertare la verità. 


Intento, in un cantiere situato 
in via della Stazione San Pie¬ 
tro. a montare un ascensore In 
un palazzo di nuova costruzione, 
quando, messo un piede In fal¬ 
lo, precipitava nella trombe del¬ 
le «caie dall’altezza del secondo 
piano, fori una temente. Il giova¬ 
ne è motto agile; riuscito a ca¬ 
dere sulle mani e sei piedi, 
mollegctandeei su) muscoli, egli 
ha riportato soltanto contusioni 
ed escoriazioni di non grave en¬ 
tità giudicate guaribili In dieci 
iT dal sa 


giorni 


tanni con una macchina di pas¬ 
saggio è stato ricoverato in os¬ 
servazione. 


Si ferisce giocondo 
con una rivoltella 


di Santo Spirilo. 


n sedicenne Franco Tomas- 
settl. abitante In via della Lega 
Lombarda 37. ha la manta delle 
armi da fuoco; mania pericolo- 

_ _ -sa che lo ha condotto aH’otpe- 

nnitarl dell'ospedale ggH, venuto In poss e sso U! 


Seppellii li m Irai 
m epereiejefi» i viti 


tari 

èpe m ule 4 ied tari 


re. 


inciden te sul lavo- 
fortunatamente in 
g r e ve, è occorso ad 
« eefeane fi veotieeten¬ 

ne Mario Pizzi, abitante in via 
delle Robinia «- 

jhg* B01* VMM le «A» rii ieri, ara 


Una orribile disgrazie sul la¬ 
voro è accaduta ieri mattina in 
un cantiere di via Ariano. Il ma¬ 
novale Benedetto Re n ze<U di 47 
anni, abitante alla Borgata Ad¬ 
ita è stato travolto da una fra¬ 
na. riportando grevissima ferite 
per cui è acato ricoverato in 
osservazione all ospedale di 8. 
Giovanni. 

Le cause che hanno determi¬ 
nato u grave fatto non sono sta¬ 
ta «noora ben accertate. Tuttavia 
un’Inchiesta è in coivo. 8«mtare¬ 
rebbe che u frana ala tuta cau¬ 
sata da un insufficiente puntel- 
lamento del terreno dopo l'ese¬ 
cuzione di profondi soavi. 

Il Musetti è stato salvato dal 
tempestivo e tenace lavoro in 
col ai aorte prodigati tatù t io. 
vomeri del esonera, che per 
ben due ero b e r no lavorato per 
rimuovere la terza «he aveva se¬ 
polto il loro compagno. Solo grò. 
zie al loro intervento è stato 
pozzi bile liberare il poveretto 
quando età ancora in vita. Tra¬ 
sportato «U'oapedal» di A. Gio¬ 


irne pistola scacciacani, infatti, 
ha alterato la fattura della can¬ 
na per p otervi t a trod un e delle 
cartucce vere. Improvvisamente 
però Tarma gli è aspiosa tra le 
mani p r o du c en dogll una vasta 
ferita alia palma sinistra. 

Tr as po rta to al Policlinico, al 
le ore 1448 circe di ieri, vi è 
stato medicato e giudicato gua¬ 
ribile la 10 giorni. 


Ventenne dilombato 
beve «nero del diavolo» 


Un giovane operalo disoccu¬ 
pato. il ventenne Olorglo D'An¬ 
gelo. abitante al N. 18 di via 
di Villa Olisti alane, ha tenuto 
Ieri mattina di uccidersi beven¬ 
do alcuni sorsi di tintura per 
scarpe. 

Il poveretto ha compiuto il ge¬ 
sto disperato nella cucina della 
sua povera abitazione, tn seguito 
ad una crisi di disperazione do¬ 
vuta a) fatto che da parecchio 
tempo era disoccupato e non riu¬ 
sciva a trovare lavoro. 

E’ stato trasportato ali’oeped*- 
le dal genitori, che le amano 
trovato svenuto ed in preda ad 
atroci dolori addominali, t sa¬ 
nitari hanno ricoverato il D'An¬ 
gelo in osservazione. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

— Oggi, maritai M febbraio. 

S. Mattia apostolo. U sole sorge 
alle 748 e tra mo nta alle 184- 

— Stiletti*# demografica. Nati: 
maschi 82, femmine 49. Nati mor¬ 
ti: 3. Morti; maschi 57. femmi¬ 
ne 52. Matrimoni trascritti M. 

Selli Nlas mete»tstoglee: Tem¬ 
peratura minima a tnasehna di 
ieri; 3,5-1«4L SI preve cielo se¬ 
reno e temperatura stazionaria. 


VISIBILE E ASCOLTASI LE 

— Teatri: «Secondo carnet de 
Mte » al Teatro del Gobbi; « Be¬ 
navrò hi ra p rec etto re a corte» 
at Satiri. 


mUMtOWI SINDACALI 
MCTlUfMd: Osasti ra 18.98 
0. le «to: Attintiti. «afiritari. a 
tri mltiri ri 00. 8.. ftoeti «re 11 
• 30 i* «a fe. 

1X690: intristì. caUritari • 

0P. n syyt «v 18.90 N a 
«Amia li astilo sITsg'bskas «• 


or. 


!.. 


•retato 
e Mas tir 


fi 

«Ut «isti 
srs IMO pr 

». f. 1ITUT» trf sre 17J0 fi», 
s tiV. fisti «He 0.441. 


di 8. Cedua (via 
dei Greci IT). Giovedì fi dottor 
Ugo Sola parlerà sai tema «La 
musica brasiliana aspri mi one 
poetica di tre razze nostalgiche s. 
Seguirà un concerto di musiche 
brasiliane. 


VARI* 

— Gtt Iscritti 
u raifrutre della rldualesm del 18% 
concessa dalla Società Panatila 
per 1 viaggi Rema-Napoli. 


OULLA 

— Ieri alle are UA è nato 
Spartaco, ua bel maschietto dal 
peso di kg. 3,400. AD» compagna 
Velia Mollili • al compagno 
Edoardo Coletta, s eg reta ri o dal¬ 
la C. L deDo stabilimento di ria 
Capponi, gii aaguri di lotto le 
maestr a nza del Poligrafico, del 
Sindacato, dell» CdX. 4 
l’« Unità ». 


Domenica 1 marzo alle ore 
0.80 si aprirà al Ridotto dell’Eli- 
seo. U « I Convegno delle ra- 

8 azze romane » promosso dalla 
Intona Donne Italiane. In oc¬ 
casione di tale manifestazione 
le ragazze dcU’UDI hanno ri¬ 
volto alla gioventù femminile un 
appello. In relazione con 11 Con- 
gresso, tra le altre iniziative, 
di cu! daremo notizia, figura una 
mostra di disegni e di pitture de¬ 
dicate alle « Ragazze romane ». 

Al fine di permettere agli ar¬ 
tisti di trarre motivo ’dl ispira¬ 
zione per 11 loro lavoro da epi¬ 
sodi di vita delle giovani, le ra¬ 
gazze dell’UDI hanno accompa¬ 
gnato i pittori a conoscere le 
sartine nel laboratori, le studen¬ 
tesse all'uscita delle scuole, le 
operale all’interno delle aziende 
chine sul lavoro. 

Particolare rilievo ha assunto 
la visita dei pittori: Giulio Tur- 
cato. Saro Mirabella. Aldo Na¬ 
tili, Filiberto Sbardella. Carla 
Accardi, Giulia Battaglia. San- 
Mlppo, Guida. Urbani. Turchia¬ 
ro, BugUarelil, Spalmarti, e Sil¬ 
va. alle ragazze residenti in al¬ 
cune borgate romane. 


Salvataggio aereo 

«U'iàola di Lampedusa 


Un ennesimo salvataggio è 
stato compiuto dal Centro Radio 
Medico Dall’isola di Lampedu¬ 
sa è stata segnalata al Centro 
la presenza nell’isola di una 
donna in gravi condizioni per 
una pericolosa desfagia e di atur- 
bl respiratori II prof. Grossi ha 
Impartito istruzioni per le più 
urgenti cure del caso, mentre 
un aereo, tempestivamente par¬ 
tito da Vigna di Valle e pilotato 
da! cap. medico Tone, ha prov¬ 
veduto a trasportare la malata 
Caterina Scala di 58 anni, allo 
ospedale di Augusta 


SULL’AUTOSTRADA DEL LIDO 


Una ragazza muore 

io un incidente d’anlo 


Un’altra donna uccisa da un tram 
della linea 10 al viale del Policlinico 


Due mortali incidenti della 
strada si sono verificati nella 
Siornata di eri. Uno di essi è 
costato la vita ad una ragazza 
di appena ventitré anni; del¬ 
l’altro è rimasta vittima una 
povera donna di cinquantaset- 
te anni. 

I giovani Marco Cantoni, a- 
bitantc in via Poggio Molano 
impiegato statale, e Andrei¬ 
na Cristoforl, di ventitré anni, 
si erano recati ieri con una 
» Topolino * a fare una gita ad 
Ostia, approfittando della bel¬ 
la giornata. Purtroppo la pas¬ 
seggiata doveva concludersi 
tragicamente. Sulla via del ri¬ 
torno, infatti, il Cantoni aveva 
lanciato la macchina a tutta 
velocità; giunto all’altezza di 
Ostia Antico, egli tentava di 
sorpassare un’automobile che 
lo precedeva, quando si ve¬ 
deva impedita !a strada da 
una macchina, sopraggiungente 
in sens 0 opposto. Il Cantoni 
frenava bruscamente, per evi 
lare il cozzo, ma l’automobile 
sbandava o Unitiva centro un 
albero rovesciandosi. 

Men’re ia povera Andreina 
decedeva sul colpo, il Cantoni 
riportava la sospetta frattura 
del bacino. Alcuni passanti, 
accorsi, provvedevano a tra¬ 
sportare ad Ostia la salma del. 
ia giovane, messa a disposi¬ 
zione dell’autorità giudiziaria 
e a Roma, all’ospedale San 
Camillo, il Cantoni che vi ve 
niva trattenuto in osserva¬ 
zione. 

Stritolata dalle ruote del 


tram della linea 10 proprio di 
fronte al Policlinico è rima¬ 
sta uccisa sul colpo, ieri mat¬ 
tina, la signora Maria Tolti, 
di 57 anni, abitante in via Lu¬ 
sitana 8. La tragica sciagura è 
avvenuto esattamente in Piaz¬ 
za Girolamo Fabrizi alle 11,50- 
Malgrado la povera donna 
fosse stata rapidamente soc¬ 
corsa da alcuni passanti e tra¬ 
sportata al Policlinico decede¬ 
va dopo Pochi minuti per la 
gravità delle ferite riportate. 


alone del 

ancor più numerosa della pre¬ 
cedente. ha paralizzato comple¬ 
tamente ogni attività nel tre 
stabilimenti del Poligrafico, di 
Piazza Verdi, di Via Gino Cap 
poni e della Cartiera fomen¬ 
tano. 

Giunte le coee a questo pun¬ 
to e temendo il peggio, la Di¬ 
rezione ieri mattina stesso si 
affrettata a convocare presso gli 
uffici di Piazza Verdi le com¬ 
missioni Interne comunicando 
loro che, per dispoeiziono del 
nuovo commissario governativo, 
comm Marchesi, le sanzioni 
contro gli adoperanti sarebbero 
state revocate 
All’annuncio del conseguito 
successo le maestranze, pur ri¬ 
manendo in attesa delle dispo- 
elzioni del sindacato, riprende 
vnno la normale attività 
In (serata li comitato direttivo 
della Federazione Poligrafici e 
Cartai in un comunicato diretto 
alle maestranze del Poligrafico 
dello fìtato, ha rivolto un plauso 
a tutti i dipendenti del comples¬ 
so per la maturità sindacale c 
lo spirito unitario che hanno 
animato la loro azione, invitan¬ 
dolo a mantenersi vigilanti af¬ 
finchè tutti gli impegni assunti 
della Direzione vengano mante¬ 
nuti e siano respinti ulteriori 
tentativi intesi a limitare le li¬ 
bertà sindacali e il diritto di 
sciopero, così gravemente Insi¬ 
diati in questi giorni dalle di¬ 
rettive della Confindustria 

Va rilevato infine che fin da 
ieri mattina 1 lavoratori di nu¬ 
merosi stabilimenti e officine 
romane, solidarizzando immedia¬ 
tamente con gli operai del Poli¬ 
grafico. avevano fatto pervenire 
alla Direzione dell'Istituto ordi¬ 
ni del giorno e proteste recanti 
numerosissime firme, preannun- 
cianti una vasta azione di soli¬ 
darietà con il personale dei Po¬ 
ligrafico sceso in lotta. Tra que¬ 
ste aziende vanno citati per la 
tempestività della Iniziativa la 
Tumlnelll. la Novissima, la Bo- 
doni e decine di altre aziende 
La Federazione Poligrafici e 
Cartai. Inoltre, avverte che la 


riuscita, riuniore di tutto 1 attivo della 
categoria fissato per questa Be- 
ra allo ore 18,30 avrà luogo 
ugualmente in previsione degli 
sviluppi che la lotta per la di¬ 
fesa del diritto di sciopero po¬ 
trà nssumere nei prossimi giorni 


L'assemblea del seti 
del circolo « C. Chaplin » 


Oggi alle oro 17 in prima con¬ 
vocazione e alle ore 18 in secon¬ 
da convocazione, avrà luogo prea. 
so la sede — Libreria Einaudi 
(Via Uffici del Vicario. 49) — la 
Assemblea Generale dei soci del 
Circolo di cultura Cinematografi¬ 
ca « Charlle Chaplin » convocata 
in sede strnordlnuria in seguito 
al divieto della proiezione del 
film « La vittoria del popolo ci¬ 
nese » di Varlamov. 

L'Assemblea, alla quale inter¬ 
verranno personalità del mondo 
culturale, cinematografico e giu¬ 
ridico. sarà presieduta da Luigi 
Chiarini. 


Convocazioni di Partito 

1 RESPONSABILI QUADRI « gli teiret¬ 


tori 


<!<*’ breti for»! Min poco convocati 
per mercoledì «ile 19.30 pi eleo U acz. 
Oolrcn* 

METALLURGICI: Con,la ti di copula, 
compaga: del Comitato s'odacale. delle 
cnmtn.wioel interne e attivati olle o'« 
18,10 di oggi In fedmiiMit 

AUTDFERROTRAMVIERI Comitali di Cel¬ 
lula. compagni del comitato s odncaln 
e dolio commKs’ooì «teme, ilt'ndl di 
tolti gli impianti e depositi deil'VTiO 
* STEÉER «ile ore 18 di oggi in Fede- 
raiiooe. 0 d C Lotta pet l miglioramen¬ 
ti eeroomiri 

LE SEZIONI mandino a rit raro urgente 
mainnnie «ump*. 

PARTIGIANI PACE 

I COMITATI della pare tono pregali e. 
pacare entro oggi previo il comitato 
Romano (ria Torre Argentina, 47) per 
ntJure arguite materiale stampa 


^EOGETS 


Die- y htoQM> 


laiaiatiimaiimiiiiiiiiMiiitiiiiiiiiiiiaiHiMiiiMmmmiiiimiiiiiHit 


DALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 


Autorizzato un manifesto 
proibito dalla questura 


He) |in ii pesili inni Petti è etite seeefeeeiti fte vette 


Il Pretore di Roma ha recen- 
tomenta riaffermato con un» 
sua sentenza, che, quando la 
pollato sequestra i giornali mu¬ 
rali, compie ua’axion» arbitra¬ 
ria ad Illegale • die quindi co- 
oUtotoocoo anche arbitrio ad IL 
totalità to ordinai»* eoo le qua¬ 
li B prefetto di Bona ordina 
a «e qu es tr e del giornale stesso. 

So questo problema asmi gra¬ 
ve, partito incide direttamente 
«ulto garanzie che la Costitu- 
accorda alla libertà di 
e di pensiero, si è sem¬ 
pre richiamata l’attenxkme deL 
rAutorità giudiziaria i l so¬ 
prusi della questura « del pre¬ 
fetto sono sfati sempre denun¬ 
ciati alla Procura della Repub¬ 
blica, alla quale si * anche fat¬ 
to prasante che la Cassazione 
ha bene precisato che i giorna¬ 
li murali hanno diritto alle stes. 

dei quotidiani e 




te pre- 
aoltanto 
ento 


nei eoli essi 
veduti dalla 
la tona di m 
delTautorttà 
Il Frvto f di Roana M è dun- 
«rhierato, come era giusto 
• fa vor* delta Co- 
«d ha assolto, per¬ 
chè Il tatto no* costituisce rea¬ 
to, tn cittadini che avevano ai. 
« a pta di un stornale mu¬ 



rale illegalmente sequestrato. 

Ma 1 dispiaceri delia Questo 
ra non si fermano oui, poiché 
essa ha subito una nuova dura 
lezione dalla Procura della Re¬ 
pubblica, la quale bm autoriz¬ 
zato l'affissione di un manifesto, 
per il quale la Questura stessa 
aveva negato l’autortzzazioce, 
dando prova della faziosità con 
la quale essa ritiene di inter¬ 
pretare le leggL 

Non è infatti to prima volta 
che alla Questura toccano simi¬ 
li lezioni da parte della Pro¬ 
cura, specie ora che la Questu¬ 
ra ha assunto una line* di con¬ 
dotta con la quale tenta di im¬ 
pedire deliberatamente che sui 
muri della capitale compaiano 
stampati dell'Opposiziooe. ne¬ 
gando ad essi ogni autorizza- 
rione e concedendole, invece, al 
manifesti della D.C. e dei Co¬ 
mitati civici, zeppi di volgari 
menzogne e di aperte calunnie 
contro TOpposizione e contro 
Stati esteri ed i loro Capi 


CONVOCAZIONI A.N.P.I* 

AUfflII riniti « ■*• «Cff «a >1 
a Da 7■aulii 149 R f. altofti», 
MritctiaN tariti al 
n Lana, darti*]». 



•Uftrt aita «a 19, arti» 
aititi NvriMtala, la 
29 (Bina*. 9 p» 


Perìzia psichiatrica 
per il giovane Conte 


L'avvocato di Giuseppe Conte, 
lo studente 16enne che uccise il 
professore di matematica Luigi 
Modugno, perchè gli aveva dato 
un cattivo voto In profitto, ha 
presentato per il «suo difeeo alle 
Procura della Repubblica una ri¬ 
chiesta di perizia psichiatrica. 

Negli ambienti giuridici si ap¬ 
prende inoltre che il processo 
contro il giovane Conte non »i 
svolgerà, contrariamente a quan¬ 
to si credeva in un primo tem¬ 
po, per direttissima. 


RADIO- 

RAZIONALE — G.or- 
8. 13. 14. 30,39, 


nOGRAMMA 

Mli t*<bo: 7, 

2343. — Ore 6.30. Bootrono, Et- 
*.«c« Ai gtioanlKa — 6.43: 

Ai truce** — 7: Owa heuio- 
■i <!«! tempo — i: ReMafB* «teli» 
* 113 ?*, jitMi I ii rh — il: U 
ttà» per 1» scuole — 11.13: Mo- 
*.«* per h*4i — 11.30. Ma*»* 
operaie» — 12,15: OrdxeUa Fer¬ 
rari — lf: (Bari». FrtntiMi 
teap» — 13.15: Fuori Tutore. Ot- 
nUra — 13,30: Altaa navicale — 
14.15-14.30: Arti piratici* e Ltfo- 
iatlf« — 16: Fnctiaei Iti teópo 
per i peecaieri. Par» tri tal a*cco 
— 16,90: Roti • catana! fcoiisle- 
eak celie leve Fermo* — 16.45: 
Quretiari* — 17: Occbeitx* Nice!- 
li — 17.30: Ai wWi crd.ni — 
1S: BrcLeotr* tiylt — 1640: Il 
«etesNcNM — 49,43: hcirn^ 
Monica!* — 19.45; La vece dei L- 
«tntii — 30: Muto» tapperà — 
20.90: Orane. Radxaport — SI: U 
pecca do aedr. • La eroda ir. pa¬ 
dri > coaseda a Ve itti à Su¬ 
lla* FlnaMti — 21.15: Ito] *1 
F* H *■( * «*, Meeiia 4* tolti U: * 
rari». Gtiae **t.‘xta. 


K late: 194*. 15, M. — tot 9: 
tirili t (tini — 19,11: (ha* I» 
na* — 19: feàata Aapltii — 
19,49: Ctieraa eeaera. «reta*** Sa¬ 
ri** — 14: Bai tari* dei ernie*. 
Manica tapperà — 1448: CBaNti pea- 
i latiti si m tariffai « Sm Era* 
1959. tatto* ** TranHi — »: 
taarta, Flra tiil dri tiapn, tatari*- 
■taai «tiadali - 1545: Altra « 
« ti ti ri ti , ritirami Itati tati* Orati* 
- issa-, tatari* *i ii Mmi. to¬ 
nati tara* — 19,45: Pirati* «ti¬ 
ri* à praBri rara — 14: tarati 
4-i r l à uta* — 14.45: T ri ta* Tratti 
tarara « la ara t ara— le* - 17: 
P ra ra — a pra A tana — 1148: 
toltati tra **4 1848: Satarira* 

■T ri ta ti — 18.45: B tip* 41 ri- 
arative — 19; Terra papàia — 19 
tora derapi eB a B ara rari- 

dri attiri, • R 8*ra ti ra » ata 
rira a rara tal Data* alla Beato 41 
Mitra* — 29: «tira 1 eri* — 29.15: 
intatta * tato» - 28.4981: B rati 

'■Sto* ».» 

L’tiriratira *a*raln - 19.44: R 
rurali dri tana — 99.19; Ora 
rata di *«*l un — fi: U pea- 
tira* t ira eBra a Malato Iti «ra¬ 
ra — 21,15: La «pra di Balli* 
rato. U satira riraaratato d* ra 




detti Ctora — «49 





Oggi al GALLERIA 

Riprende il successo de 

GLI EROI 

della domenica 


con RAF VALLONE 


e COSETTA GRECO 


Distrìb. Dear Film 



Per volontà dell’estinto ad ese¬ 
quie avvenute si partecipa la 
morte di 


AMEDEO QUERINI FRANCHI 


di anni 59 - Commerciante 


avvenuta il 20-2-1953 nella pro¬ 
pria abitazione di Via Rimini. 16 
Roma 


I familiari, nella impossibilità 
di farlo personalmente, ringrazia¬ 
no quanti hanno voluto prendere 
parte al loro immenso dolore. 


ANNUNZI ECONOMICI 


II 


UlMHtKlUU 


L U 


A Alaii ulani canni avendoti 
cameraietto pronao eoe. Arreda 
menu grani imo . acononum ra 
eli)lazioni • Tarala 31 tdinmpei 
to Bn*J> tota 


ràduto da lavoro, lamiera per 
copertura. Reti per recinto. AC¬ 
QUISTO rottami ferro. Cariba*. 
»1 Telefono 778444. 


GUADAGNERETE 12 mila 292 li¬ 
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte¬ 
nuto Io scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53. Palermo. 

777» IL 


POI.TKONELETTO soffia vendi¬ 
ta rateale direttamente franco¬ 
porto catalogo gratis. CASABEL¬ 
LA Vacchelli via Gallo Lucca. 

T827 


41 


•tifo IKU SPOSI 


ALL*AUTOSCUOLE «STEANO * 
corsi rapidi scoppio Diesel. Prez¬ 
zi popolarissimi. Emanuele Fi- 
liberto 60. Reboris. 220299 


9> 


OCCASIONA 


8* I» 


CALZOLERIA VENUTA Via Can 
dia M - àUmeoaUa ir Scarpe 
uomo 2488, 2400 SEDO. Donna 
IjOOO, 1480. «408 Bambino Sta 
oltre VISPI ATfm 


»> 


IllQlU 


A ALLE 


GRANDIOSE GALLE 
« Battiat e» »m Sotti 
gl unto 100 CAMKREA-CTTO - «LA. 
LEPRANZO - SALOTTI . STUDI 
- SOGGIORNI - ARMAOIGUAK- 
DARO0A . LAMPADARI Ulti 
modelli ogntstlle aaclu 
atvità delle es p oa tooo i: Casto 
Meda - Glossano -Martano - Mia 
nino. Mera propagandistico 
FRIZZI CU«TO PRODUZIONE 
Piana Colammo (Cinema Eden* 
Portici Piar» Era n tim 


VIA HI FETTA 147-148 
(presso ‘ Ponte Cavour) 


CAMERE LETTO 


Sale soggiorno, pranzo 
Ingressi, Salotti 
Guardaroba, Trumeau 
Tappezzerie, Tendaggi 
A KTICOL1 
DA REGALO 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 


Ortogenetl, Gabinetto Mediru 
per I» cara delle disfunclnnl ses¬ 
suali di origine nervosa, pstchlra, 
endocrina consultazioni e core 
pre-post-matrlmoolaU 


Grand' UN. Dr. (ARIETI) 


Pj» Esqnilino, 12 . ROMA (Sta¬ 
zione! Visite 8-12 e 16-18 festivi 
6*12. Non et curano veneree 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


di qualsiasi origine. Deriderne 
costituzionali Visite e cure fre¬ 
niatri montali studio medico 
PROF OR. DE BBENAKOIS 
Specialista derm doc. al 
ore 9-13 16-19 - fest 10-ia e 
appuntamento - Tel 484444 4 
Plarrs indipendenza 5 itUrin**) 


ALFREDO STR0M 


VENE VARICXISE 

VENEREE . p »« « m 

uurtiNziom ■ Esaltata 

CORSO UMBERTO N. 5*4 

(Presa* “ 
tri 61408 


_8-98 

N tuo rat t-T IME 


SS5 CS CHI ILI NO 

VENEREE OsWira 

■IH 1KIAUALI 





dfrmatoloog 


tn 


ARTIGIANATO 


L 14 


COLORITI CO ARTIGIANO fi 

Macche - alle ita*, gres. 

fabbrica. Grandi facfUtaalanl 
.omento Vi» lattai, IL (Te¬ 
latati* 4SI 463). «173 


DOTTOR 

DAVID 

•PSCIxt LISTA 

Cam _ 

VE NE VA RICOSE 

BBninzKm «Sanmu 

VU (OU M RIBIIO, f52 

8-0 


fot 99481 - Ora 8-S8 


Doti VITO QUARTANA 

CURA ERNIE SENZA OPERA¬ 
ZIONI CON INIEZIONI 
Portali, are IB-1L Itati 

Via Rome «7. asà It i» 



SIGNORO SENZA CAMELIE 




LUCIA BOSE 


orfferro da 


M.ANTONIONI 
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t*g. 3 — a L'UNITA» 0 


Martedì 24 febbraio 1963 




ì 


di AMEDEO UGOLINI 


La sirena 

Allora del secondo turno, la 
sirena aveva lanciato il suo 
urlo senza più smetterlo, co¬ 
me se fosse successa una nuo- 
\u disgrazia. E i contadini 
scendevano a gran passi dai 
colli intorno, e sulla strada 
in fondo valle la gente cor- 
re\u verso la miniera. 

Nella penombra dell’iugrcs- 
so, due uomini procedettero 
curvi, a piccoli passi caden¬ 
zati. Posurono In barella uello 
spiazzo e si volsero a guar¬ 
dare, collie se non riuscissero 
a capire la ragione di quel- 
l’iirlu prolungato. 

Un vecchio minatore gridò, 
quasi all'orecchio di Mario: 

Era un uomo in gamba, tuo 
pudre. Non si lasciava face. 
Conosceva i suoi diritti, lui! ». 

Per raggiungere il padre, 
nella galleria franala, aveva¬ 
no messo dieci ore. Ma si sa¬ 
peva ch’era morto, e il lavo¬ 
ro aveva proceduto col ritmo 
di sempre. Ora era lì, a due 
passi, Mario lo guardava, co¬ 
me a cercarlo nei suoi ri¬ 
cordi. 

Una '.miuhIm sali sul ca¬ 
mion e si mise a gridare: < E’ 
un guasto alla sirenaI Tor¬ 
nate a cnsn! E' la sirena, Dio 
la mnledicu! ». Ma rinunciò u 
continuare. 

I due uomini alzarono la 
barella e l’ndagiarono sul ca¬ 
mion. Poi disteselo il coper¬ 
tone e il camion procedette a 
passo d’uomo fra la folla. 

Oltre lo spiazzo, la folla era 
rada, e il camion s’allontanò 
velocemente. 

Mario lo seguì correndo, ma 
poi rallentò il pn«-o. Il camion 
raggiunse la curva e scompar¬ 
ve in iiii.i nuvola di polvcie 

II vecchio minatore e Mario 
sostarono presso il muri < mo¬ 
lo che correva lungo la strada 

L’urlo della sirena echeg¬ 
giava nclln valle. L altra gen¬ 
te passava correndo, « Ancora 
una disgrazia, santo Dio* An¬ 
cora una disgrazia!», si la-' 
montava una donna. 

D’improvviso l’urlo sì spi li¬ 
se: e parve che un gran vuo¬ 
to si fosse formato nella valle 
«Tutta roba che cade in ro¬ 


te luci, le sue guance sembra* 
vano molto pallide, e gli oc¬ 
chi erano infossali. A un trat¬ 
to l’insegna si spense, e ja 
bambina parve sprofondare in 
un buio fitto e vasto. Un 
istante: l'insegna si riaccese, e 
In bambina emerse nella pitr 
na luce, piccola, livida di 
freddo nelle povere vesti. Ri¬ 
mase ferma a guardare ancora 
un poco, poi si mise a correre, 
come n riguadagnare il tem¬ 
po perduto. Il vecchio le gri¬ 
dò di fermarsi, e si lanciò 
nejla 6trada. Aveva fatto po¬ 
chi passi, tiuando fu travolto. 

Un pacchetto di caramelle 
e imi libretto di pensione. Nul- 
l'altro fu trovato nelle tasche 
del morto. E nella soffitta una 
fotografia. Una vecchia foto¬ 
grafia incollata su di un car¬ 
toncino. La fotografia di una 
bambina con le maniche a 
sbuffi, i capelli a buccole e 
la sottanina di pizzo che 
spuntava sotto l'orlo della ve¬ 
ste. Ma era una fotografia di 
quaranta, cinquanta anni pri¬ 
ma, annebbiata dal tempo: e 
la figura della bambina quasi 
non si scorgeva più sullo «ron¬ 
do opaco del cielo. Niente 
altm. 



TECNICI BORGHESI DI FRONTE AL PROBLEMA DELLA TERRA 


Il medioevo nell’agricol tura 

La relazione del prof. Mazzocchi Alemanni sulla bonifica nella valle del Uri e un articolo del 
'Giornale,, di Napoli - Come è distribuita la proprietà in Italia - La vera via della riforma 


La « Validissima » 


r tornata a trioulare 


romani nella rivista « Gran Baraonda » 


sul imlt-osi-enici 


Sul Giornale di Napoli è ap- 
) parso recentemente un curioso 
articolo a proposito delta « Re¬ 
lazione generale » premessa dal 
prof. Mazzocchi Alemanni al 
« Piano dì bonifica del com¬ 
prensorio della valle del Lirì ». 
Diciamo « curioso » perchè esso 
rappresenta un’interessante testi- 
manza delle contraddizioni nelle 
quali si dibatte la borghesia 
italiana — e con essi i suoi 
tecnici, i suoi propagandisti e * 
suoi uomini politici — dinnanzi 
ad uno dei problemi nazionali 
più drammatici, quello agrario 
c contadino, e della sua inca¬ 
pacità ad affrontarlo nei suoi 
termini reali e a prospettarsene 
una reale soluzione. 

La relazione del Mazzocchi 
Alemanni si riferisce ad una si¬ 
tuazione particolare: quella dì 
ora zona agraria situata sulla 
sponda sinistra del Liri e nella 


UNA GRAV E QUESTIONE SCIENTIFICA E SOCIALE 

La sanità psichica 

delle nuove generazioni 

A colloquio con Veminente studioso prof. Bottfiglio - Che cosa c’è dietro il delitto del 
giovane Conte - / disturbi mentali nei ragazzi - L’ opera diagnostica e terapeutica 


Col funerale della vittima 
l'internamento del giovane 
uccisore in un carcere si è 
. . . . .concluso il primo atto della 

vmn: ci hanno mosso tanto tragedia che ha commosso 


tonino por farla smottare il 
gridare. Ma scommetterei che 
adowi è muta, elio min fun¬ 
ziona rtifi ». mormorò il vec¬ 
chio minatore. 

Ma aneli'egli tacque. E Ma¬ 
rio soltanto allora, in quel 
grande e tetro silenzio, sentì 
il bisogno di piangere. 

Anniversario 

Il vecchio prese il piccolo 
pacchetto e rinfilò in tasca. 
Poi si mosse distratto nella 
soffitta. Infine asci in punta di 
piedi. 

La strada era coperta di ne¬ 
ve e di fango La donna delle, 
caldarroste, all’angolo, disse: 
< Le prende subito, signor De 
Ritfis? Io me ne vado fra po¬ 
co». «Torno fra dieci minuti. 
Dieci minuti e sono qui ». 

Ecco: c'era una ^ bambina 
davanti al giornalaio. Indos¬ 
sava un pellicciotto e calza¬ 
vo alte scarpe di gomma. Egli 
parve esitare, un poro; poi. 
avvicinandosi: «Prendi, nn 
regaluccio», disse: c le porse 
il pacchetto. Ma la bambina si 
volse spaventata e chiamò una 
donna ch'era lì presso. < Vo¬ 
levo farle un regalo», mor- 
nior il vecchio, confuso. « Le 
spiego: oggi è il ventilo fcls- 
braio.„ Il vpntnn febbraio, si¬ 
gnora... ». Ma la donna co¬ 
minciò n gridare, ed egli sj 
allontanò in fretta. Camminò 
lungamente. I fanali correva¬ 
no nell'aria fredda. 

Il vecchio «i fermò brusca¬ 
mente. La bambina, sul mar¬ 
ciapiedi opposto, sembrava 
npoarsa d'improv v i«o. come 
dal nulla. Aveva il rapo e gli 
orecchi coperti da uno scial- 
letto legato sotto il mento 
Guardava affascinati una in¬ 
degna luminosa. E sotto qu- 5- 


non soltanto Roma, ma Fin 
tero Paese La cronaca quo¬ 
tidiana et ha abituati ormai 
ad ivi sodi sanguinosi, ma lo 
eccezionale quadro in cui que¬ 
sta tragedia si è svolta — la 
scuola — c * suoi protagonisti 
—- insegnante e discepolo. an- 
cara legati nell’animo nostro 
da un «incoio ritentilo epo- 
gl ù- di ogni passionalità, qua¬ 
si astratto — hanno C PU fré t te 
ad essa un interesse, un pa¬ 
thos. a cui nessuno ha potuto 
sottrarsi e che durerà a lungo 
nell’animo di tutti. Tantó più 
che Un altro sconvolgente 
avvenimento si è verificato a 
qualche giorno di distanza: il 
suicidio, a Roma, d’un giovane 
liceale, per motivi apparen¬ 
temente analoghi a quelli che 
avrebbero armato la mano del 
Conte 

C’è chi, a proposito del 
primo fatto, ha voluto già 
tirare le conseguenze e ad¬ 
ditare i rimedi; c’è chi ha, 
secondo noi, poco a proposito, 
invocato sul reo la giustizia 
vendicatrice; c’è persino chi 
ha parlato di m fango » get¬ 
tato sulla scuola e delta ne¬ 
cessità di ridare a questa il 
suo prestigio, poiché a in ejsa 
non *1 respira più Varia sana 
c serena che vi si respirava 
una volta e che si dovrebbe 
respirare oggi e sempre ». 
Ammesso che questo sta Pe¬ 
ro, it semplice fatto che la 
scuola secondaria sta diven¬ 
tata ormai, per ragioni ine¬ 
luttabili, una scuola di massa 
quanto la scuola elementare, 
basterebbe a creare un’atmo¬ 
sfera diversa dall’antica. E 
non soltantn un’atmosfera ma 
anche problemi diversi. 

Anche un tempo esistevano, 
sebbene più ridotti, quei pro¬ 
blemi di inad°quatezza della 
scuola alla vita, di incom¬ 
prensione fra docenti e disce¬ 


poli, di ignoranza dei proble¬ 
mi propri dell’infamia e del¬ 
l'adolescenza che potevano 
rendere la scuola inefficiente 
e sgradita. Certo l’afflusso di 
masse sempre più numerose 
ed eterogenee, l’affanno e la 
insicurèzza dei nostri giorni 
(non dinumtichiamo che i ra¬ 
gazzi fra i 7 e i 18 anni sono 
passati per una guerra e i lo¬ 
ro familiari snesso per duef; 
l’angustia e lo squallore ge¬ 
nerale degli ambienti; le clas¬ 
si troppo numerose, i continui 
cambiamenti di insegnanti e 
soprattutto quel sempre màg-r 
giare sfasamento fra la scuola 
e la vita: tutto ciò ha aggra¬ 
vato gl’lTiconvenìenti antichi. 

Il lavoro deeli tdeiziati 

Una delle condizioni essen¬ 
ziali per avere un chiaro con¬ 
cetto di quello che deve esse¬ 
re, nella società moderna, ima 
scuola è a mio avviso la co¬ 
noscenza non solo generica dei 
problemi attuali della gio¬ 
ventù nella nostra società, 
quale essa è oggi, ma anche 
la conoscenza dei problemi 
del singolo o per lo meno la 
consapevolezza che ogni sin¬ 
golo ha i suoi problemi. I no¬ 
stri insegnanti hanno Inpece 
avuto negli ultimi trentanni 
una preparazione ezclttttoa- 
mente teorica, astratta e per 
nulla professionale. Spesso non 
si accorgono, gli insegnanti (e 
non possono accorgersene con 
classi cosi numerose e attil¬ 
lati da programmi enormi), 
che i ragazzi portano nella 
scuola la loro realtà concreta, 
con le sue luci e le sue om¬ 
bre; molte, molte ombre. 

Tra queste i notevoli di¬ 
sturbi psichici di cui la Pita 
moderna è largamente cauta 
determinante specialmente nel 
oiouani. più recettivi e più 
indifesi contro I pari stimoli 
nocivi provenienti dall’em- 
bimte familiare e sociale. 

A tali alterazioni si ripotge 
oggi una branca dell'Igiene 
mentale, destinata appunto a 
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proteggere la sanità psichica 
dei giovani, esercitando una 
profilassi contro quei fattori 
nocini ed assicurando l’mdi- 
viduazionc precoce delle pre¬ 
disposizioni. 1 cultori della 
igiene mentale infantile han¬ 
no creato in tutti i paesi dei 
Consultori o Centri, che do¬ 
vrebbero esser noti ad ogni 
Insegnante, dove psichiatri, 
psicologi, educatori speciatu- 
zati ed assistenti sociali, in¬ 
caricati di compiere le inda¬ 
gini suirambiente in cui vive 
il ragazzo da curare, lavorano 
lft stretta collaborazione, in 
équipe come si dice in gergo, 
allo scopo di indicare poi alla 
famiglia (e alla scuola) la cu¬ 
ra o semplicemente II metodo 
da Seguire per riportare ad 
una normale Pila familiare e 
Scolastica il ragazzo « diffi¬ 
cile» o malato. 

A questo proposito abbia¬ 
mo voluto interpellare l’emi¬ 
nente psichiatra prof- Fran¬ 
cesco Bon/ìglio. il quale, oltre 
che direttore dell'Ospedale 
psichiatrico di S. Maria della 
Pietà, è anche presidente del¬ 
la Lega laziale per l’iaiene 
mentale. 

— Crede Ella, professore — 
gli abbiamo anzitutto chiesto 
— che casi di questo genere 
facciano pensare come nella 
scuota esistano individui che 
presentano anomalie del ca¬ 
rattere e della condotta, le 
quali possono sfuggire a chi 
Pipe a contatto giornaliero con 
essi o perchè è digiuno di no¬ 
zioni psicologiche o perchè tl 
tempo dèlia convivenza è 
troppo breve, ma non sfug¬ 
girebbero invece a specialisti 
che potessero osservarli? 

—* Certamente — egli ci ha 
risposto senza esitare. — Que¬ 
sto dèi Conte, per esempio, è 
Un c aso patologico, e quin¬ 
di un’indagine rulla condotta 
del giovane fatta da compe¬ 
tenti, ossia anzitutto da uno 
psichiatra in collaborazione 
con Veducatore e lo psicologo, 
avrebbe portato a riconoscere 
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IN OCCASION E DEL S LO SESSANTESIMO C OMPLEANNO 

Il m iglior regalo per Togl iatti 

Una proposta di Massimo Montagnana: aumentare a 25.000 gli abbonamenti a M Rinascita,, 



Alla redazione di Rina¬ 
scita è pervenuta la lettera 
che qui pubblichiamo; 

Ho letto con interesse e 
con piacere sulla nostra 
stampa di alcune iniziative 
sorte per preparare una de¬ 
gna celebrazione del ses¬ 
santesimo compleanno del 
capo del nostro Partito: tut¬ 
te le iniziative sono ottime 
e devono naturalmente es¬ 
sere sviluppate e realizzate. 
Mi sembra però che ad esse 
un’altra possa esserne ag¬ 
giunta: una manifestazione 
che impegni unitamente 
tutti i nostri compagni. Io 
credo che II « miglior rega¬ 
lo » per il compagno To¬ 
gliatti sia quello di far per¬ 
venire. per il suo sessante¬ 
simo compleanno, un forte 
numero di abbonamenti a 
Rinascita, la rivista che egli 
dirige. 

L'attuale cifra di abbo¬ 
namenti alla rivista è già 
molto elevata (circa 1S mi¬ 
la): sarebbe quindi a mio 
avviso possibile raggiunge¬ 
re la cifra di 25 mila ab¬ 
bonamenti. Il lavoro orga¬ 
nizzativo per la ricerca di 
nuovi lettori di Rinascita 
impegnerebbe in tutta Ita¬ 
lia gli elementi migliori del 
nostro Partito e creerebbe 
una re te ancora più Vasta 
di lettori della rivista. 


Ho detto che questa ini¬ 
ziativa sarebbe • il miglior 
regalo », poiché noi tutti co¬ 
nosciamo il significato e la 
funzione di Rinascita, la ri¬ 
vista che tratta tutti i pro¬ 
blemi che sono alla base 
della vita italiana, che po¬ 
ne le fondamenta della li¬ 
nea politica che deve segui¬ 
re la classe operaia in tutti 
i campi: sappiamo come la 
diffusione di essa sia la mi¬ 
sura dello sviluppo del mo¬ 
vimento democratico e la 
misura dì come ì militanti 
siano preparati alle lotte 
attuali e future del prole¬ 
tariato italiano. Celebrare 
il sessantesimo anno del suo 
direttore con una manife¬ 
stazione del tipo accennato 
dimostrerebbe una com¬ 
prensione profonda del mo¬ 
do come noi interpretiamo 
nazionalmente il significato 
di quella data. 

Mi al dirà che non è pos¬ 
sibile riuscire ad aumentare 
cosi sensibilmente li nume¬ 
ro degli abbonati a Rina¬ 
sciti. Io penso che sta pos¬ 
sibile. fi k> sappiamo per 
esperienza a Torino dove, 
in occasione della venuta 
del compagno Togliatti, si 
sono raccolti in pochi gior¬ 
ni, per merito tfelTonf&niz-* 
zazione delle Scuole <fl par¬ 
tito, centinaia di abbona¬ 


menti mediante un lavoro 
ordinato di selezione e di 
convinzione. D'altronde, ap¬ 
punto perchè non sarà fa¬ 
cile ottenere l’obiettivo fis¬ 
sato, il « regalo » avrà più 
valore. Certo è più facile 
per una sezione del nostro 
Partito raccogliere un po’ 
di fondi e inviare un ri¬ 
cordo di qualunque tipo a 
Togliatti. Ma io sono certo 
che egli accoglierebbe con 
maggiore piacere 50 o 100 
abbonamenti alla sua rivi¬ 
sta da una nostra sezione. 

Non si tratta dunque che 
di metterci all’opera. Ogni 
Scuola di partito, ogni 
Commissione culturale de¬ 
ve fin da ora prendere l’im¬ 
pegno di abbonare a Rina¬ 
scita tutti quegli elementi 
che sono già dirigenti o che 
tendono a diventare diri¬ 
genti della classe lavoratri¬ 
ce e tutti quegli intellet¬ 
tuali che s’interessano al 
movimento democratico ita¬ 
liano. Non sono molti 25 
mila abbonamenti, se al 

? ensa alla forza dei nostre 
artlto; bisogna che tale 
forza si esprima anche in 
questa forma perchè essa 
posta diventane sempre più 
sicura, perchè la sua dire¬ 
zione sia sempre più per¬ 
fetta. 

MASSIMO MONTAGNANA 


in lui un individuo anormale 
della condotta e a curario 
tempestivamente. Sono con¬ 
vinto di questo, perchè, da 
quanto hanno riferito i gior¬ 
nali e anche considerando la 
enorme sproporzione fra il 
mover v e l’atto, egli si pre¬ 
senta come persona psichica¬ 
mente anormale. 

— Potrebbe essere istituito 
nelle nostre scuole secondarie 
un servizio analogo a Quello 
adottato dal Centro medlco- 
psico-pedagogico del Liceo 
Claude Bernard di Parigi? 

— Non credo sia possibile, 
data l’organizzazione attuale 
delle nostre scuole. Meglio un 
vaglio più rigoroso nella scuo¬ 
la elementare da parte del 
medico scolastico, che dovreb¬ 
be esistere effettivamente in 
tutti i Comuni ed avere una 
speciale preparazione. Quanto 
più precoce è la diagnosi, 
tanto più sicuro infatti è 
l’esito del trattamento tera¬ 
peutico. Per le scuole secon¬ 
darie è invece della massima 
importanza che insegnanti e 
direttori posseggano quel tan¬ 
to di conoscenze psicologiche 
che basti a rilevare e scana¬ 
lare a specialisti le manifesta¬ 
zioni anormali del carattere 
e della condotta 

Corare di più i giovani 

— E allora — replichiamo 
noi — come si potrebbe or¬ 
ganizzare per le nostre scuole 
un servizio efficiente di igiene 
mentale? 

— Attraverso Centri di quar¬ 
tiere, a cui ogni scuola r ogni 
famiglia possa liberamente ri¬ 
correre. Noi siamo riusciti ad 
istituirne tre qui a Roma, e 
non è stata fatica da poco: 
uno, da me diretto, presso lo 
Ufficio medico provinciale in 
Via Fomovo, un altro diretto 
dal prof. Giouanni Bollea. in 
Via Angelo Emo, al Trionfale, 
un altro ancora, diretto dal 
dott. Claudio Busnelli, presso 
l’Ente morale per la difesa 
del fanciullo in Via Buonar¬ 
roti. Ma sono troppo pochi. 

—* Un’ultima domanda: il si¬ 
stema del lavoro collettivo 
(in équipe) risponde secondo 
Lei allo scopo per cui i Cen¬ 
tri sono stati creati? 

— Senza dubbio; soltanto 
questo modo di lavoro per¬ 
mette che, pur analizzando le 
anomalie da più e dipersi 
punti di pista, secondo la 
competenza specifica. non ven¬ 
ga intaccata, ma anzi poten¬ 
ziata, l’unitd dell’indirizzo. 

Il prof. Bonfigho vuole da 
ultimo mettere ancora in ri- 
liepo con la sua calda parola 
ti calore della collaborazione 
degli assistenti sociali, che 
forniscono ai Centri tutti i 
dati ambientali. Primo ed 
unico esempio in Italia, egli 
ha assunto assistenti sociali 
nel suo Ospedale; si augura 
che gii assistenti sociali psi¬ 
chiatrici possano avere la 
specializzazione attraverso se¬ 
ri studi paraunìvetsitari. 

Ma l’augurio più ardente 
che facciamo insieme con lui 
è che la nostra gioventù sia 
più difesa, più o s sM W e. pf* 
inietUgenùmonto amata te¬ 
seremo, e che lo «cuoia non 
sia più per essa campo di ran¬ 
cori verso cM è p érfcmafcs**'- 
te i nuo c en te, ma teppo dova, 
attraverso Q soddisfacimento 
di tutte te me naturali esi¬ 
genze e i suol naturali inte¬ 
ressi, venga con fiducia op¬ 
piata verso la Pila. 

MARIA VENTURINI 
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Spaini, esponendo l’indagir 
Marzocchi Alemanni — a 


valle del fiume Rapido a monte 
di Cassino. Orbene, in tale 
comprensorio, seconuo i dati 
raccofii dal Mazzocchi Aleman¬ 
ni, la distribuzione della prò- 
prietà terriera è la seguente:, 
14.000 ditte con meno di un 
quarto di ettaro di terra; 6.500 
con terra da un quarto a mezzo 
ettaro; 5.200 con terra da mez¬ 
zo ettaro a un ettaro; 4.600 fra 
un ettaro e due; 1.700 fra due 
ettari e cinque; 400 fra cinque 
e dieci ettari; 6o fra venti e 
cinquanta; 20 fra cinquanta e 
cento; 17 con più di cento et¬ 
tari, delle quali due sole sono 
ditte private e il resto di pro¬ 
prietà comunale. Quando poi ci 
si ferma — prosegue l’articoli¬ 
sta del Giornale, che è Alberto 

ine del 
a con¬ 
siderare qneste «ditte* proprie¬ 
tarie di un quarto di ettaro c 
di mezzo ettaro o magari di un 
ettaro intero, ji scopre che ogni 
ditta è composta di due, tre, 
quattro, cinque e anche più fa 
miglie. Vi sono alberi di casta 
gno che appartengono a dieci o 
dodici diversi proprietari. Cosi 
— dice ancora lo Spaini — non 
è difficile immaginarsi quale 
possa essere il bilancio familiare 
di questi « proprietari ». E di¬ 
fatti vediamo come vi siano 
famiglie meno fortunate dove si 
consumano a persona 6.6ioJlreal 
mese e famiglie più fortunate 
dove il consumo non supera tut¬ 
tavia le 10.639 lire mensili a 
persona. Queste — conclude lo 
articolista — sono le inumane 
condizioni dì vita di complessi¬ 
vamente 61.000 e passa italiani 
(secondo il censimento del 1936). 

Necessità di oggi 

Posto dinanzi a dati cosi cru¬ 
di, non fa meraviglia che Parti 
colista del Giornale si chieda con 
preoccupazione se « la pazienza 
di questi italiani • non potrebbe 
un giorno venir meno e ne de¬ 
duca che affrontare c risolvere 
il loro problema costituisce, per 
lo Stato borghese italiano, « la 
più urgente necessità, non di do 
mani, ma di oggi stesso ». Piut 
tosto, fa meraviglia che egli sem¬ 
bri davvero « scoprire » oggi per 
la prima volta dati che, seppure 
elaborati in modo diverso, sono 
stati più volte offerti, soprattut 
to da noi comunisti, alPattenzio 
ne degli italiani, e fatti che, al 


meno per noi comunisti, costitui¬ 
scono da più di un secolo uno 
degli aspetti caratteristici della 
questione agraria e contadina non 
in Italia soltanto, ma in tutti i 
paesi capitalistici. Comunque, non 
c questo lo scopo del nostro di¬ 
scorso; chè noi ci proponiamo 
unicamente di mostrare in quale 
modo fallace ci si proponga di 
uscire da questa situazione. 

Quali sono infatti le conclu¬ 
sioni del Mazzocchi Alemanni e 
dello Spaini? Dapprima esse sem¬ 
brano alquanto ragionevoli: «Qui 
evidentemente non bastano la 
trasformazione fondiaria, la bo¬ 
nifica idrologica, il rimboschi¬ 
mento; non basta la Industrializ¬ 
zazione di quei rami dell’agricol¬ 
tura (bene sviluppata e progre¬ 
dita, del resto) che vi sì auattlno; 
non basta l'irrigazione. Qui bi¬ 
sogna scendere assai più in pro¬ 
fondità... ». Ma la ragionevolez¬ 
za dura appena un attimo. Chè 
subito si comprende come, «scen¬ 
dendo in profondità », i nostri 
non arrivino a prospettarsi una 
redistribuzione della proprietà! di prc 
fondiaria, come ogni lettore di | addir! 
buon senso a questo punto si 
aspetterebbe, ma qualcosa di 
molto diverso, di molto meno 
compromettente. Per dirla in bre¬ 
ve, secondo loro bisognerebbe 
« ricostituire le proprietà in uni¬ 
tà tali da poter essere conside¬ 
rate come fonti di vita da coloro 
che vi sono legati». Infatti, essi 
dicono, « con un progetto di ir¬ 
rigazione non difficile ad effet¬ 
tuarsi e che sfrutri radicalmente 
le risorse della zona è possibile 
aumentare il reddito agrario di 
tanto da costituire una fonte di 
guadagno per la popolazione. Ma 
nulla si potrà ottenere se prima 
nnn saranno trasformate le con¬ 
dizioni della vita umana, te cioè 
non si procederà ad un raggrup¬ 
pamento della proprietà », da 
realizzarsi con l’istituzione di 
« forme consorziali, cooperative, 
associate comunque » simili a 
quelle adottare, con l’intervento 
dello Stato, in certe zone della 
Francia, e vincendo, se sarà ne¬ 
cessario. i « pregiudizi », le « ge¬ 
losie *, le « meschinità * degli in 
tercssatì... 

C’è da dire subito che per chi 
abbia un minimo di esperienza 
della storia della bonifica in Ita¬ 
lia, l’idea di combinare la bonifi¬ 
ca integrale con un « raggruppa¬ 
mento » delle più piccole proprie¬ 


tà esistenti nel comprensorio in¬ 
teressato non risulta purtroppo 
nuova, e che anzi essa non à pur¬ 
troppo restata nel passato sol¬ 
tanto una idea. Emilio Sereni, 
nel suo libro « La questione agra¬ 
ria nella rinascita nazionale ita¬ 
liana » ha infatti largamente do¬ 
cumentato come in molti com¬ 
prensori dove la piccola proprie¬ 
tà contadina aveva una maggio¬ 
re diffusione, la bonifica inte¬ 
grale fascista, attraverso un se 
guito di processi economici che 
qui non c’è consentito di analiz¬ 
zare, abbia portato ad una vera 
e propria espropriazione dei con¬ 
tadini più poveri con una conse¬ 
guente concentrazione della pro¬ 
prietà. Questo fenomeno, anzi, 
veniva apertamente riconosciuto 
e lodato dal ministro fascista 
Tassinari in guanto provocava 
una « ricomposizione dei fondi 
da lui giudicata « vantaggiosa ». 

Questione da porsi 


Nè, del resto, al fatto che tale 
ricomposizione », in certi casi 
proprietà troppo {razionata o 
addirittura polverizzata, potesse 
risultare « vantaggiosa » ai fini 
delio sviluppo del capitalismo 
nelle campagne, c’è niente da 
obiettare: solo che si ponga in 
chiaro come tale sviluppo avve^ 
nisse in modo contrario agli In 
teressi di un numero cospicuo dì 
« italiani » poveri. 

Tuttavia noi non vogliamo 
supporre che il proposito dei no 
stri sia quello di arrivare a « rag 
gruppare » le proprietà col meto 
do dei bonificatori integrali fa¬ 
scisti e preferiamo credere che 
« i pregiudizi, le gelosie, le me¬ 
schinità * che essi paventano di 
incontrare nei piccoli proprietari 
della valle del Liri non si riferi¬ 
scano alla legittima _ volontà di 
costoro di difendersi dall’even¬ 
tuale espropriazione che il futuro 
consorzio di bonifica e di prò 
duzionc dovrebbe realizzare a 
vantaggio di un pìccolo gruppo 
di contadini ricchi o di capitali¬ 
sti agrari. Preferiamo credere, 
cioè, che i nostri « raggruppato- 
ri » propongano in buona fede 
d : realizzare, con l’aiuto dello 
Stato, non una « ricomporizione * 
dei fondi, ma una riorganizza¬ 
zione dell’economia agraria di 
quella zona della valle del Liri 
con la partecipazione e t nell’ : n- 
teresse di tutti gl! attuali picco¬ 
li proprietari. 


ARTE E LIBERTÀ’ DI PENSIERO MESSE ALLA SBARRA DA SCELBA 


Domani il processo agli artisti 
dell a Mostra contro la barb arie 

Gutiuso ed altri incriminati di oltraggio al governo e agli S. U. 


Domani alla Sezione della 
Corte d’Asslse presso il Tri¬ 
bunale di Roma avrà luogo il 
processo a un gruppo di ar¬ 
tisti che parteciparono a saio 
tempo alla « Il Mostra del¬ 
l’Arte contro la Barbarie ». 
Gli artisti sono Renato Gut- 
tuso, Aldo Natili, Renzo Ve- 
spignani. Paolo Ricci e Mario 
Penelope. I primi tre sono ac¬ 
cusati di a vilipendio al go¬ 
verno >» c di aver commesso 
atti ostili contro il rappre¬ 
sentante di uno Stato stranie¬ 
ro e • capaci di turbare i buo¬ 
ni rapporti con esso ». Sugli 
ultimi due grava solo la se¬ 
conda delle imputazioni. Ac¬ 
cusati sono anche i direttori 
e vice-direttori responsabili 
dei giornali che hanno pub¬ 
blicato fotografie delle loro 
opere, c fra essi saranno 
chiamati al banco degli ac¬ 
cusati il compagno Sergio 
Scuderi, allora vice-direttore 
responsabile del nostro gior¬ 
nale e il compagno Pasquale 
ITAbbiero, direttore respon¬ 
sabile del « Lavoro ». Per im¬ 
putazioni analoghe siederà 
come imputato anche il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara. Nel¬ 
lo stesso processo dovrà pre¬ 
sentarsi anche la scrittrice 
Fausta Temi Cialente, accu¬ 
sata di • divulgazione di se¬ 
greti militari ». I m segreti 
militari » consistono nel l’aver 
riferito in articoli pubblicati 
sull’Unità fatti ed episodi col¬ 
ti dalla viva testimonianza 
degli abitanti di Augusta cir¬ 
ca le basi militari ivi instal¬ 
late dagli Stati Uniti. 

La parte più grave del pro¬ 
cesso (in cui gli accusati sa¬ 
ranno difesi dagli avvocati 
Umberto Terracini, Giuseppe 
Sotgiu, Giuseppe Bertingidi, 
Tommaso Fiore e altri anco¬ 
ra) è tuttavia costituita dalle 
imputazioni ricotte agli ar¬ 
tisti. 

Ad essi «lene fatto carico, 
infatti, di avere permesso di 
pubblicare su quotidiani e ri¬ 
viste le fotografie delle loro 
opere e ai direttori responsa¬ 
bili dei giornali viene fatto 
carico di averle pubblicate. 
Sarà interessante vedere co¬ 


me verrà giustificato in sede 
g iuridica U fatto thè quelle 
opere non furono mai esposte 
al pubblico dal montante che 
il governo proibì Copertu ra 
delta mostra re 1*0*0. ^ 

Tatti ricordera n no Matti 
thè nel gennaio del 1911 «n 
gruppo di artisti, ché com¬ 
prendeva quasi tutti I miglio¬ 
ri artisti figuratici italiani 
(composto da oltre una ses¬ 
santina di pittori c scultori) 
organizzò, facendo pervenire 


le opere a Roma da tutta Ita¬ 
lia, una mostra di protesta 
contro il generale Eisenho- 
wer, venuto in Italia a ispe¬ 
zionare l’andamento dell’or¬ 
ganizzazione filili tare del Pat¬ 
to Atlantico. Contro quella 
prima evidente manifestazio¬ 
ne di politica bellicistica da 
parte dei governanti atlantici, 
gli artisti italiani volterò 
esprimere la loro protesta e 
la loro volontà di pace ri¬ 
chiamandosi agli orrori, an¬ 
cor vivi nella niente di tutti, 
della recente guerra. Il go¬ 
verno mediante i suoi organi 
di poliria impedi, con speciosi 
motivi, l’apertura della mo¬ 
stra che doveva inaugurarti 
presso la Galleria di Roma il 
18 gennaio del *51. La mostra 
fu allora trasferita alla Casa 
della Cultura In via S. Ste¬ 
fano del Cocco, ma nemmeno 
li fu concesso al pubblico di 


prendere visione diretta delle 
opere perchè la mostra fu 
nuovamente (e questa volta 
definitivamente) chiusa, pri¬ 
ma ancora che potesse aprirsi. 

Domani, a distanza di due 
anni, verrà finalmente posta 
sul tappeto, in termini giuri¬ 
dici, la questione se in Ita¬ 
lia sia possibile o no agli ar¬ 
tisti e agli uomini di cultura 
esporre liberamente il loro 
pensiero mediante i mezzi che 
sono loro propri. E’ infatti 
la prima volta che artisti di 
riconosciuto valore e di fama 
intemazionale vengono pro¬ 
cessati per aver assunto un 
atteggiamento di libera criti¬ 
ca contro una politica rooi- 
nosa che (e ne vediamo oggi 
gli sviluppi) tendé a trasci¬ 
nare l’Italia e il mondo in 
una nuova e più orribile ca¬ 
tastrofe. 


LE MOSTRE D’ARTE ROMANE 


Sette pittori milanesi 


Bette pittori milanesi si so¬ 
no presentaci al Camino di Ro¬ 
ma. ciascuno con tre quadri 
o poco più. Aldo Bri zzi (nato a 
Roma nel 1007); Francesco Fe¬ 
deli (nato a Milano nel 1911); 
Giovanni Fumagalli (nato a Sfi¬ 
lano nel 1902); Bruno Stento, 
vani (nato a Sfilano nel 1913); 
Giuseppe Sfotti (nato ad Arena 
Po. Parta, nei 1909); Antonietta 
Ramponi (nata a Sfilano nel 
1915); Ampelio Tettamantl (n 
to a Late no nei 1914). fiotta ar¬ 
tisti realisti ai Sfilano c&e Raf¬ 
faele De Grada CI presenta in 
una sua breve nota. 

Ci troviamo davanti ad ar¬ 
tisti impegnati «ertamente nel¬ 
lo afono di aprire una strada 
realistica e nuora alla pittura ita¬ 
liana. Spirano in tutti un rigore 
morale e un tenace proposito nel 
porsi come mira il raggiungi¬ 
mento di una sicurezza e sott¬ 
ana (ebe poi vuoi dire c laretti 
té) nuova ne! vedere gli uomini 
e le cose. Del ptù enfiano di 
tutti, di Fumagalli, («M a suo 
tempo fu laminatore della Gal¬ 
leria bo i gon a gre, tre U ’4* • Il 
’49, costituì intorno e et a pre¬ 
mo nucleo degli attuali evpoef 
tori) diremo che tl suo dipinto 
miglioro è quello del giovani 
« renai * al lavoro: un'aria la¬ 
minosa e mediterranea attorno 
ai giovani corpi abbronzati. Il 
frusto di una macchia rosa della 
casa, in fondo, sulla collina Con 
tro l’azzurro del cielo. DI Buzzi 


rileviamo il suo paesaggio deriso 
a uno studio quasi fotografico 
delia forma dopo le sue esperien¬ 
ze postpicasstane. Arricchendo le 
sue forme mi pere che egli non 
abbia tradito (specialmente nel 
e Vecchio seduto ») il sottile gu¬ 
sto per la linea Che si giustappo¬ 
ne al colore, che caratterizzava 
la sua pittura. Fedeli, esperto 
d'affresco, ci presenta un suo vi¬ 
goroso contadino e alcuni pae¬ 
saggi ptù precisi e squillanti nel 
colore Mantovani, rii* è un au¬ 
todidatta. offre nel « Selciatori • 
una notevole misura delle sue 
capacita disegnarne e coloristi¬ 
che. Troviamo Motti cupo eoine 
sempre intento a comprimere 
dentro un'atra oafem drammatica 
i protagonisti dei suol dipinti, 
siano crei il fiume della sua ter¬ 
re o l e Renaioli a. La Ramponi 
cedila a mio parere ancora trop¬ 
po tra soluzioni ovvia, tenuta 
sul piede <u casa, come net pic¬ 
colo Mareggio, a soluzioni monu¬ 
mentali, come il quadro delle 
mondine, in cui rivela meglio 
le sue grandi capacità. Tettaman¬ 
tl, che nel « Profughi del To¬ 
rnine » si impone per la voemen- 
dei suo disegno, raggiunge mi 
pere il tuo livello ptu alto net¬ 
ta « Mungitrice ». in cui la con¬ 
tadina e le grevi maree delle 
due bestie accanto a M si rendo¬ 
no stilisticamente tn buona uni¬ 
tà e di colore a di disagno. 

C. M. 


Ma anche a voler considerare 
per un istante realizzàbile ciò, 
come si potrebbe, senza rifiutarli 
non diciamo di « scendere in prò» 
fondità » ma puramente e sem* 
plicemente di mantenere gli oc¬ 
chi aperti dinnanzi alla realtà, 
non porsi, dinanzi alla situazio* 
ne fondiaria della valle del Liri, 
la seguente domandai • E’ que¬ 
sta una situazione "unica” "ec¬ 
cezionale”, o non è che una te¬ 
stimonianza della situazione ge¬ 
nerale esistente nell’agricoltura 
italiana, caratterizzata appunto 
dalla presenza dì una massa im¬ 
ponente di contadini senza ter¬ 
ra o con poca terra, costretti tutti 
a vìvere "con bilanci familiari 
non difficili ad immaginarsi" di 
fronte ad una minoranza di gran¬ 
di proprietari che concentrano 
nelle proprie mani milioni di et¬ 
tari di terra? ». E se cosi è, è 
lecito ritenere che il rimedio a 
questa situazione urgente « non 
di domani, ma dì oggi sresso », 
possa consistere nel favorire nuo¬ 
ve forme di produzione associata 
fra i piccoli contadini, e non 
piuttosto nella distruzione del 
monopolio terriero, in una vasta 
ridistribuzione fondiaria} in una 
audace riforma agraria, in somma, 
che spazzi via dalle campagne 
italiane tutto il « ciarpame me¬ 
dievale » (del quale la situazio¬ 
ne fondiaria non rappresenta che 
un aspetto) che vi soffoca ogni 
possibilità di vita civile e di ra¬ 
pido sviluppo economico? 

Naturalmente, noi non voglia¬ 
mo negare affatto che uno degli 
atti fondamentali di questa rifor 
ma agraria democratica, dovreb¬ 
be essere costituito da un com¬ 
plesso organico di provvedimen¬ 
ti diretti a favorire nuove forme 
associate di produzione fra gli 
attuali piccoli proprietari e fra i 
contadini che dovrebbero bene¬ 
ficiare della redistribuzione fon¬ 
diaria. Ma, detto ciò, chi può 
negare che la chiave della que¬ 
stione agraria tn Italia non sia 
appunto quella della redistribu¬ 
zione fondiaria? 

In Italia, dove, per citare 
questo solo dato, esistono due mi¬ 
lioni e mezzo di contadini senza 
terra, oltre un milione e 700.000 
contadini che possiedono nel 
complesso un milione di ettari 
con una media di 0,6 ettari cia¬ 
scuno (la media della valle del 
Liri è dunque più alta dèlia me¬ 
dia nazionale!) di fronte a meno 
di 40.000 grandi proprietari (non 
più di 20-25.000 famìglie) che 
possiedono un complesso di dieci 
milioni di ettari di terra, con più 
di 250 ettari in media ciascuno! 

Negare, nascondersi ciò — co¬ 
me sembra voglia fare il Maz 
zocchi — significa assumere le 
atteggiamento classico del tecnico 
di fiducia delle classi possidenti 
il quale, più intelligente di tanti 
altri, nón può accettare per buo¬ 
na la tesi che il problema della 
nostra agricoltura consista tutte 
nell’eseguire bonifiche a spese 
dello Stato e nell’interesse dei 
grandi proprietari, e di conse¬ 
guenza pone avanti la questione 
dell’attuale distribuzione fondia¬ 
ria, ma il quale, non più degli 
altri coraggioso, si ritrae subito 
dinnanzi al rischio di porre tn di¬ 
scussione « i diritti » del mono¬ 
polio terriero. 

Gli affossatori 

E ia cosa appare tanto più gra¬ 
ve in quanto le conclusioni del 
Mazzocchi Alemanni sono parte 
integrante di un progetto da la* 
elaborato per incarico della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, vale a dire 
di uno di quegli Enti clericali ! 
quali, sotto la bandiera dei» 

« bonifica * più o meno « integra 
le », hanno appunto fra gli aitr. 
compiti quello di affossare la ri¬ 
forma fondiaria. Ciò significa 
dunque che anche il Mazzocchi 
Alemanni considera « chiusa * — 
come il Fanfani — la fase del¬ 
la rrd israbvzione fondiaria con 
i provvedimenti collegati al¬ 
la legge stralcio^ alla leg^e sila- 
na e alla legge siciliana di rii or¬ 
ma? Vale a dire, che egli è d ac¬ 
cordo con la truffa dei ,85.000 
ettari soggetti, in tutta Italia, a 
decreti di esproprio, e mercè l» 
quale, nella migliore delle •po¬ 
tè*!, nel giro di quattro o cmqu» 
anni si verranno a creare in Ita¬ 
lia 100-120X00 contadini neppu¬ 
re «proprietari », ma « assegne¬ 
rà ri », di alcuni ettari di terra, da 
riscattare a condizioni esose, re¬ 
galando alle 15x00 famiglie dt 
cui sopra alcuni altri milioni di 
rendita garantita dallo Stato?— 
Bel modo davvero di affronta¬ 
re « la necessità più urgente, non 
di domani, ma di oggi stesso»! 
Bell'esempio davvero di ore 
classe dirigente che si rifiuta di 
vedere i problemi nazionali ari¬ 
la loro realtà e che se ogni casate 
«scopre» quello agrario e tot- 
tMdmo e, « s copr en dolo », viene 
percorsa dal brivido dì paura di 
ima jocferie, tale brivido crede 
di scacciare con una mienree 
febbrifuga di proposte dirette a 
sollecitare la creazione di «nuo¬ 
ve forme associate» dì produzio¬ 
ne fra t pìccoli proprietari ita¬ 
liani, secondo l’esperienza di al¬ 
cune zone della Francia— Della 
Francia, poi, nelle cui campagne 
(seppure esse, coree tutte le «ate- 
pagne dei paesi capitalistici, «ano 
oggi tormentate da 
sima crisi agraria) 

(sanie medievale» fa 
a differenza di quanto 
accaduto in Italia, 150 ante In» 
dalla rivolutone (borghese) ééb 
l’anno 17S4. 

MARIO AUCAT4 


gravi* 
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P«f. 4 — « L’UNITA» » 


Martedì 24 febbraio 1953 


Iniziano oggi 
a Bardonecchia 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I campionati 
assiduti di sci 


» MARCINE ALLA «SASSARI-CAGLIARI 


l/a fretta 


«ti Magni 


A 39,600 km. all’ora - Le difficoltà dell’arrivo 


Oli spilli dslla orlile» s’appuntano sulla « 8as*ari-Ca- 
f 11*^1 ». una oorsa ohs, un po', è stata soiupata (ssmbra 
un paradosso, s, Invece, è rsaltà ohs si tooea — purtroppo 
— con manoL.) dal suo ritmo valoos. Qusata corea-freccia 
è arrivata a Osci lari a 30,600 km all’ora Ha fatto tanto 
presto ohs, allo Stadio Amsioora, «Cagliari)» e «Canoa», 
stavano anoora gluooando a fooi-ball. Psrolò, il regolare 
arrivo sulla pista non è stato possibile. 

Che ooea è stato fatto, ooet? Semplloe. oon un bastone 
ò stato traooiato un traguardo di fortuna, nel budsllo di 
strada ohe porta alla pista; su quel traguardo la oorsa 
avrebbe dovuto finire; • su quel tragi-vrdo Magni passava 
davanti a Minardi, apparalo doveva essere Magni II vincitore 
della corsa. Un vlnoltore, ohe, però, non sapeva d'aver vinto. 
Tanto ohe, oontinuando la oorsa, Magni e Minardi, entra¬ 
vano In pista per far la volata. Magni era in testa, Minardi 
cercava di passare. « tooeavn » Magni, impegnato a zig-zag. 
e andava per terra. Cosi, Magni aveva via libera. 

Intanto «Cagliari»» e «Qenoa» continuavano a dar calo! 
al pallone; la folla sorpresa dall’arrivo di Magni e Minardi, 
non sapeva dove posar gli ooohl: sulla corsa dell» blololette, 
o sulla partita di foot-ball? Confusione, dunque. Risultato: 
una corsa (una gran bella oorsa) rovinata nel finale, e una 
partita (non so se bella o brutta) guastata.' 

Di ehi è la colpa? L’ho già detto: la colpa è degli uomini 
in biololetta ohe hanno comminato troppo forte. Chi poteva 



Nella Sassarl-Cagliarl l'« asso pigliatutto» 
FIORENZO MAGNI 


lo aveva 


pensare ohe la « Sasaari-Cagliari » sarebbe arrivata al tra¬ 
guardo in 5,40’? La distanza era abbastanza lunga: chilo¬ 
metri 225; gli uomini erano in gara per la prima volta: do¬ 
vevano, dunque, aver r» gambe dura. Invece... 

Inveoe, giù a rotta di solfo; giù, sempre a scatti e fughe; 
giù di volata. Certo ohe, sul finale, si sarebbe potuto rime¬ 
diare oon un arrivo di fortune», fuori dello Stadio. Voglio 
dire ohe si sarebbe potuto far finire le oorsa, sul nastro 
dell’a ultimo chilometro», o — meglio anoora — nella peri¬ 
feria della citL • 

Un guaio. Un guaio che, con un quarto d’ora di ritardo, 
la corsa avrebbe potuto evitare. Ripeto: la «8assari-Cegliaris 
è «tata rovinata dalla sua veloeltiL Ma si può fare la colpa 
a una corsa ohe scappa sparata? No; per oonto mio, no. 
Quante volte s’ò detto ohe le corse s’addormentano nel tran- 
tran? MI pare, dunque, che se una oe n*è combattuta, bril¬ 
lante, rapide, non si può (non si deve) dire che ha sba¬ 
gliato!... 

Quali sono state I» ragioni ohe hanno fatto la oorsa 
tanto veloce? Il dito si punta su Magni, e non solo perché 
di vincere la oorsa, Magni, aveva una gran voglia; non 
solo... Magni, infatti, doveva prendere II treno ohe da Ca¬ 
gliari parte per Olbia alle ore 16£2’, in modo di poter im¬ 
barcarsi sul vapore in partenza per Civitavecchia; Magni 
doveva far presto, prestissimo, perohè a Parigi lo aspetta 
la «Sei Giorni si C* un’esagerazione, questa? No, é la ve¬ 
rità; o, almeno, una parte della verità. Gli uomini delle 
corse hanno premura di questi tempi! 

Dirò oosi: Magni, l'uomo ohe ha frettai In corsa, ieri 
l’altro» è stato, senz’altro^ il più (trillante. E anche per que¬ 
sta ragione è giusto ohe abbia vinto. Con Minardi in sella, 
«erto, per Magni la vittoria sarebbe stata più difficile. Co¬ 
munque, anche Minardi può essere soddisfatto della sua 
Italia oorsa; anche Minardi ha «tenuto» per tutta la di¬ 
stanza senza sforzo» e oon una bella vivacità. E* stato, 
però, meno brillante di MagnL 9» detto «he Minardi ha 
fatto una protesta per l’irregolarità dell» volata in pista. 
A me non risulta; eppol, perche la protesta se Magni nello 
print ha sempre battuto il paese? 

A parte il suo finale disgraziato. La « Sassari-Cagliari » 
è stata una oorsa dell» più vive ch'io ho visto in questi 
ultimi tempi: ohif, non c’è stato un momento di tregua; 
la oorsa, anche contro vento, anche lassù nel freddo del¬ 
l’Altopiano di Campeda, é scappata alla maniera pazza. 
Tutti, o quasi, gli uomini in gara, ieri l’altro, sono stati 
bravi; anche i più giovani, i nuovi, sono saliti sul paloo- 
scenico volante oon sicurezza, oon spavalderia: Bartalini, 
Ciabatti, Ciolli, Monti, Cianoola, qualche volta, e Vas co Ba¬ 
roni ai sono lanciati sp e sso aU'attaeoo, • hanno costretto 
I campioni all’inseguimento disperato. Infine^ l'hanno vinta 
I campioni, I quali, però, hanno dovuto far girare le gambe 
per acchiappare quelle giovani ruote. 

E i più vecc h i non «i sono tirati indietro^ mai: s'è visto 
scappare Gestri; si sono visti Keteleer, Stagioni, Impani», 
Morse no, Roma, Martini, Clerici, Corrieri, Soldati, e, per¬ 
fino, Apo Lazarides darei dentro alla maniera forte. E Bar¬ 
tali era sempre su Magni attento a non lasciarlo «ceppare. 
Magni è anelato via una volta, e Bartali l’ha preso; poi nel 
finale non ce l’ha fatta più, a star con Magni. Ma non per 
questo la «orse di « Gino, il Diavolo» è da buttar via. Per¬ 
ohè MagnL ieri l’altro, era scatenato: aveva un appunta¬ 
mento urgente col traguardo » col treno di Olbia! 

■ Bartali è caduto: non s'è fatto male. Infatti, già ieri. 
Bartali, girava sulla pista di Nuoro: vuol dire che ha detto 
di no a Mouton, per la «Sei Giorni». Non si sa bene, an- 
E* facile, però, che Bartali resti in Italia perchè l’in- 
tio «he gli offrono a Parigi non fa per lui. 

ATTIMO CAMOIUANO 


FUORI CASA DA PUNTI, MA IN CASA NON SI PUÒ PRATICARE I FA SUDARI PIÙ DEL NECESSARIO 


Il catenaccio per l’Inter 

è un arme a doppio taglio 




In coda alla classifica la situazione è sempre più confusa 



E il vantaggio 
dell’lnter, gior 
nata per gior¬ 
nata, aumenta 
diventa più 
grosso, nov 
punti di distac¬ 
co alla venti 
duesima giorno 
ta di compio • 
nato sono tanti davvero, incoi 
mobili c ben definiscono il di 
vario attualmente esistente tra 
l'undici neroazzurro e le altre 
squadre... eppure, anche domeni 
ca scorsa, l'Inter ha vinto solo 
all'ultimo minuto di gioco con 
un goal del solito Lorenzi. For¬ 
tuna? Al contrario, nuova con 
ferma delle possibilità tattiche 
dcll'Inter, squadra che nel ca 
tenaocio ha trovato il suo tema 
di gioco ideale, consono alle qua¬ 
lità e al temperamento dei suoi 
atleti, e quindi quando non può 
praticarlo si troia un po' a di¬ 
sagio. 

Certo nelle partite esterne 
facile chiudersi in difesa e pun 
tare sull'estro degli attaccanti 
ma nelle partite che si giocano 
In casa c per di più contro 
squadre di un mediocre livello 
tecnico, non ci si può serrare 
nella propria area, ma bisogna 
attaccare, attaccare e ancora at¬ 
taccare per vincere. Significati¬ 
va la partita con la Pro Patria; 

« tigrotti » di Busto, infatti 
alla signora del catenaccio han~ 
no opposto naturalmente il ca¬ 
tenaccio arretrando Fossati a fa¬ 
re il terzino Ubero ed appicci¬ 
cando Rebuzzi, Travia e Toros 
a far la guardia del corpo rispet¬ 
tivamente a Lorenzi, Armano 
Nycrs. 

Cosi l'Inter si è trovata nella 
condizione in cui mette ogni 
domenica le altre squadre, cioè 
far saltare il catenaccio con una 
jxtrtlta d'attacco cd ha dovuto 
far ricorso al « W.M. ) senza va¬ 
rianti. Armano è tornato a far 
‘ala, Blason è tornato a far il 
terzino d'ala, ma la squadra co- 
rivolnzionata non è riuscita 
trovare il ritmo e la cadenza 
delle altre domeniche. E‘ stata 
una fatica dura, ma alla fine t 
diritti della classe hanno preval¬ 
so. Attenzione però alle prossi¬ 
me partite casalinghe. 

E le « inseguitrid » (forse non 
più giusto chiamarle così ora 
che l'Inseguimento è senza spe¬ 
ranza)? Il Milan. come avevamo 
previsto, è andato a perdere a 
Marassi contro una Samp a di¬ 
sperata caccia di punti, rimet 
tendo in vetrina ancora una vol¬ 
ta l'assoluta sterilità del suo at¬ 
tacco. Le solite artistiche raffi¬ 
natezze, i soliti narcisismi che 
mandano in sollucchero i tifosi 
bocca buona, ma che non 
concludono un bel niente e lo 
scarso lavoro di Moro sta a con¬ 
fermare quanto detto. La Samp. 
nettamente inferiore sul piano 
tecnico, ha invece giocato una 
partita generosa e piena di pun¬ 
tiglio ed ha conquistato una vit¬ 
toria. che oltre al due punti, ha 
riportato alle stette il morale dei 
blucerchiati. 


il 


st 


Grandine bianconera a Torino, 
ma con l'aiuto della sorte, pen¬ 
sate ai casi della Fiorentina: 
la squadra viola, priva del suo 
classico centromediano Rosetta, 
è costretta a rimediare alla me¬ 
no peggio con Cercato, che di¬ 
venta in breve il suo nuovo 
punto di forza. Ebbene a Torino 
la squadra viola perde al 1 mi¬ 
nuto Cercato e poi. come se non 
bastasse, perde al 19' della ri 
presa anche Venturi; più folla 
di cosìl II risultato di 8-0 dun¬ 
que si spiega; comunque 
bianconeri hanno giocato una 
buona partita, vedremo domeni 
ca prossima se l’incontro di do 
mentea ha segnato l'inizio della 
ripresa Juventino. 

Roma, Bologna c Napoli, le 
altre squadre dell'atta classifica 
hanno superato l’ostacolo che 
loro opponeva la ventiducstma 
di campionato, mantenendo 
contatto con la Juvc e guada 
gnando due punti nei confronti 
del Milan. Mentre il Napoli ha 
avuto vita facile contro una La¬ 
zio rimaneggiatisslma, più dif¬ 
ficile è stato assicurarsi la po¬ 
sta in palio per Roma e Bolo 
gna, che avevano di fronte due 
squadre in lotta per migliorare 
la loro non certo bella posizio¬ 
ne di classifica c cioè Palermo 
Atalanta. 

Particolarmente drammatico 
l’incontro romano, che ha visto 
nove giallorossi superstiti co. 
stringere alla resa, un Palermo 
abulico, disordinato e rinuncia¬ 
tario. Allo Stadio Torino var- 
gllen li ha sbagliato completa¬ 
mente tattica, costringendo 
suoi ad una partita difensiva, 
anche quando il vantaggio nu¬ 
merico imponeva alla squadra 
siciliana di passare decisamente 
all’attacco. 

Non è davvero ni questo modo 
che la squadra siciliana può 
uscire dal fondo classifica; oc¬ 
corre coraggio per conquistare 
punti in trasferta altrimenti si 
va direttamente in B. Comun¬ 
que auguri e forza vecchio Pa¬ 
lermoI 

Ancora tre le partite detta 
ventiduesimo e tutte e tre. ri¬ 
spettando la legge della giorna¬ 
ta. hanno registrato le vittorie 
delle squadre che giocavano in 
casa, così il Novara si è assi 
curato II derby piemontese del¬ 
la provincia (per lo stile di gio¬ 
co che caratterizza le due com¬ 
pagini ) battendo il Torino con 
una doppietta di Migliali, così 
lo Spai, dopo la sconfitta di 
Roma, è ritornata alla vittoria 


La inedia primato 


INTER +5; Milan —4; 
Juventus —5; Roma —6; Bo¬ 
logna, Napoli e Lazio —9; 
Triestina —11; Udinese—12; 
Atalanta, Fiorentina e Pro 
Patria —13; Torino —15; 
Spai, Sampdoria e Novara 
—16; Palermo —17; Co¬ 
mo —19. 


UNA BUONA NOTIZIA PER I GIALLOROSSI 


Ieri sera Pandolfini 
ha lasciato la clinica 


Nulla di nuovo nel « clan » laziale 


Una buona notizia per 1 tifosi 
giallorossi: Pandolfini ha lascia¬ 
to ieri sera la clinica del prof. 
Zappa là dove era stato ricoverato 
In seguito al forte choc trauma¬ 
tico riportato nello scontro con 
Todeschinl. Pandolfini osserverà 
alcuni giorni di riposo precau¬ 
zionale e poi tornerà ad allenar, 
si; la sua presenza In campo 
per domenica non è ancora cer¬ 
ta. essa dipenderà soprattutto 
dalle condizioni fisiche in cui 
61 troverà li calciatore alla vigi¬ 
lia deH'incontro. 

Le condizioni di Galli sono sta¬ 
zionarie: Carletto ha bisogno so¬ 
lo di riposo; 20 giorni prima di 
poter togliere l’ingessatura ed 
un'altra ventiva di giorni prima 
di tornare a giocare. Tutti gli 
altri calciatori si trovano in buo¬ 
ne condizioni. Domani, alle ore 
15. allo Stadio Torino si dispu¬ 
terà rincontro del campionato 
riserve fra 1 rincalzi della Roma 
e quelli del Napoli. Dopo questo 
Incontro scenderanno in campo 


l titolari giallorossi e la squadra 
A del ragazzi. La partita durerà 
due tempi di 20 minuti ciascu¬ 
no. I prezzi di ingresso allo sta. 
dio saranno i seguenti: Tribuna 
lire 300; Distinti lire 200. 


Nel ■ clan > biancoazzurro nul¬ 
la di nuovo. Le condizioni del 
giocatori, se si eccettua qualche 
leggera contusione, sono buone 
ed essi riprenderanno oggi gli 
allenamenti settimanali in vista 
dell'Incontro di domenica 

L'INFORMATORE 


Percy Basseff batte Caulet 
per k.o.f. al qofoto round 


PARIGI. 23 — Il pugile ame¬ 
ricano Percy Bassett che due 
settimane or sono conquistò 11 
titolo mondiale provvisorio del 
piuma, ha sconfitto stasera a 
Parigi II francese Auguste Gauiet 
per tot alla quinta ripresa 


superando la Triestina con due 
goal di Sega, cosi l'Udinese, 
benché ridotta a nove uomini 
per l'infortunio di Revere e Mo¬ 
retti, ha superato con il minimo 
scarto un Como combattivo e 
generoso. 

In coda le cose non sono mu¬ 
tate di molto; dopo la ventune¬ 
sima giornata le ultime erano 
in questo ordine: Como (13). 
Novara. Sampdoria e Spai (15), 
Palermo (16) e poi le altre: og¬ 
gi le ultime sono in questo r- 
dtne: Como (13). Palermo ( 16 ). 
Spai, Novara e Sampdoria (17) 
e poi tutte le altre. Si è inver¬ 
tito e vero l’ordine dei fattori, 
ma il prodotto (cioè l'incertez¬ 
za della lotta per la classifica) 
non cambia; le cinque squadre , 
maggiormente interessate, al 
salto in serie B. sono rimaste 
a contatto di gomito. Grande in¬ 
certezza dunque e previsioni 
piuttosto confuse. 

ENNIO PALOCCI 



« COGTII » previene di pugno l’intervento di JEPPSON. 
MALACARNE osserva lo sviluppo detrazione 


PISTE IDEALI E BUONE LE CONDIZIONI ATMOSFERICHE 


Oggi iniziano a Bardonecchia 
i campionati assoluti di sci 


Cordoglio di tutti gli sportivi per la tragica morte di Ilio Colli 


(Dal nostro inviato special») 


BARDONECCHIA, 23. — Vi¬ 
va impressione, profondo cor¬ 
doglio, ha suscitato qui la no¬ 
tizia appresa a Larda ora di 
domenica della morte di Ilio 
Colli, avvenuta mentre il gio¬ 
vane campione disputava la 
prova intemazionale di discesa 
per il Trofeo Fiocchi a Made- 
sino. 

Una giornata triste per lo 
sci italiano è stala quella di 
ieri. Il nostro sci annoverava 
in Colli il più promettente dei 
suoi giovani discesisti. Giorna 
ta triste proprio alla vigilia 
degli «assoluti» che, come è 
noto, avranno inizio domani 
*ulle piste di Bardonecchia. 1 
concorrenti ai campionati ita¬ 
liani assoluti di sci già presen¬ 
ti sul posto sono stati doloro¬ 
samente colpiti dal ferale an¬ 
nuncio. La Minuzzo, la Mar- 
chelli, sopratutto, • che a Colli 
erano legate da fraterna ami¬ 
cizia sono molto abbattute. Il 
Presidente della FJ.S.I. Piero 
Oneglio ha lasciato Bardonec¬ 
chia per Cortina dove oggi si 
.•volgeranno i funerali dell’„az- 
zurro ». 

Tutto è pronto qui e l’orga¬ 
nizzazione locale ha lavorato 
sodo in modo che lo svolgimen 
to degli «assoluti» si annun¬ 
cia perfetto. Le piste sono sta¬ 
te battute più volte dalle trup¬ 
pe alpine di stanza e.dagli ele¬ 
menti tecnici del posto. Il 
Commissario Tecnico per la di¬ 
scesa Otto Menardi è arrivato 
ieri. Si trovano già da alcuni 
giorni a Bardonecchia, i fondi¬ 
sti al completo; mentre i di¬ 
scesisti sono giunti alla spic¬ 
ciolata, oggi. Il tempo è splen¬ 
dido con un sole che brucia 
Ecco il programma orario 
delle gare: Martedì 24 febbraio: 
ore 9: fondo maschile, località 
Campo Smith. Ore 13: slalom 
gigante maschile, località Co- 
lomion, pista numero 4. Ore 
15: slalom gigante femminile, 
località Colomion, pista nume¬ 
ro 4. 

Mercoledì 25: ore 9,30: sla¬ 
lom maschile, località Tre 
Croci. Ore 13: slalom femmi¬ 
nile; località Tre Croci. 

Giovedì 26: ore 8,30; gran 
fondo al Campo Smith. Ore 
14,30: salto per la combinata 
trampolino Piemonte. 
Venerdì 27: ore II; discesa 
libera maschile, località Colo¬ 
mion, pista numero 1. Ore 15: 
discesa libera femminile, loca¬ 
lità Colomion. pista numero 3. 

Sabato 28: ore 9: fondo fem¬ 
minile, località Campo Smith. 
Ore 9J30: fonde juniores, loca¬ 
lità Campo Smith. Ore 15: sla¬ 
lom speciale juniores. località 
Colomion, pista numero 1. Ore 
15: salto speciale juniores lo¬ 
calità trampolino Piemonte. 


Domenica 1. marzo: ore 9: 
staffetta 3 x 10, località Campo 
Smith. Ore 11: slalom .gigante 
juniores, località Colomion, 
pista numero 3. Ore 12: salto 
speciale, località trampolino 
Snnth. 

GIULIO CROSTI 


Robinson ha battuto Oison ai 
punti in 12 riprese nell’ottobre 
del 1950 ed un’altra volta, con 
particolare difficoltà nello scor¬ 
so marzo. 


Oison per «Sugar» 
è il migliore dei medi 


Vittorie a Nuoro 
(li Martini e Bartali 


NEW YORK, 23. — Mentre 
fervono le polemiche per la 
successione al titolo mondiale 
dei medi lasciato vacante da 
Ray Robinson, l’ex campione, 
attualmente artista di varietà, 
ha espresso il parere che il mi¬ 
gliore dei suoi aspiranti succes¬ 
sori sia Bob Oison. 


NUORO, 23 — Si è svolta sta¬ 
sera a Nuoro l'annunciata riu¬ 
nione ciclistica alla quale hanno 
partecipato Bartali e gli altri 
corridori che hanno preso parte 
alla Sassarl-Cagliarl. ecco i risul¬ 
tati: 

Gara individuale: 1) Martini; 
2) Bartali; 3) Albani e Corrieri. 

Omnium: 1) coppia Bartall- 
Corrieri; 2) coppia Minardi-Al- 
bani. 


SPETTACOLI 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Ambasciatori, Astori», Arenai*, 
Astra, Aurora, Augusta*, Auso¬ 
ni*, Ariston, Alhambra, Appio, 
Atlante, Acquario, Castello, Ciò- 
dio, Centrale, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Kxcelslor, 
Espcro, Fiamma, Garbateli*, Gol- 
dencine, Giulio Cesare, Impero, 
La Fenice, Mazzini, Metropolitan, 
Massimo, Nuovo, Olimpia, Ode- 
scalchi, Orfeo, Ottaviano, Pale, 
strina. Portoli, Planetario, Qulri- 
netta, Rivoli, Rex, Roma, Sala 
Umberto, Salarlo, Tuscolo, Tir¬ 
reno, Vertano. TEATRI: Arti, 
Ateneo, Rossini, Satiri Teatro dei 
Gobbi, Valle. 


TEATRI 

ARTI: Ore 21: prima di « Mac- 
beth » di Shakespeare, con fi. 
Maltagliati, A, Crast, A. Nmchi. 
ATENEO : Ore 17,30 : « Racconto 
d’inverno ». 

ARGENTINA: Domani alle 17.30, 
concerto diretto dal M.o Fer¬ 
ruccio Scaglia. Musiche di Gou- 
nod, Ponce e Ciaikowski. 

DEI GOBBI: Ore 21.30: Bonuccl. 
Caprioli, Valeri: « Secondo 
carnet de notes ». 

ELISEO: ore 21: Compagnia R. 
Rlcci-E. Magni « Letto matri¬ 
moniale ». * 

MANZONI: Riposo. 

OPERA: Oggi alle 21: «Faust», 
di Gounod. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
Wanda Osiris in « Gran ba¬ 
raonda ». 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 
QUIRINO: Ore 17: Concerto di 
Giulio VigennI; ore 21,15: « Re- 
sy », commento musicale di Gi- 
gliozzi. 

ROSSINI: Ore 21,15: Checco Du¬ 
rante: « Accidenti ai giura¬ 
menti ». 

SATIRI: Ore 17. unica familiare 
con «Bonaventura Precettore a 
Corte», di Sto e con musiche 
di Vlad. Plaeta lire 600, balco¬ 
nata 400. 

VALLE: Ore 21.30: Teatro d’Ar 
te Italiano « Tieste » di Seneca. 

VARIETÀ’ 

Alhambra: Il ranch delie tre 
campane e riv. 

Altieri: Stella del mare e riv, 
Ambra-Jovlnelli: Non mi uccide¬ 
rete e riv. 

La Fenice: Alan il Conte Nero 
Principe: Pelle di rame e riv. 
Ventun Aprile: La moglie picca 
Volturno: Il fiume e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Il marchio di Caino 
Adriaclne: La regina d'Africa 
Adriano: Il più grande spettacolo 
del mondo 
Alba: Per chi suona la campana 
Alcyone: La venere e il profes¬ 
sore 

Ambasciatori: Fiamme sulla la¬ 
guna 

Aniene: L’amante del torero 
Apollo: Anna prendi il fucile 
Appio: Carabina Williams 
Aquila: Ricordi perduti 
Arcobaleno: Le fruit defendu 
Arenula: La leggenda di Geno¬ 
veffa 

Ariston: Zitto.... e Mosca 
Astoria: L’adorabile intrusa 
Astra: Il tesoro della Sierra 
Madre 

Atlante: Tre storie proibite 
Attualità: Uomini alla ventura 
Augusti»: Una bruna indiavolata 
Aurora: Bellezze a Capri 
Ausonia: Il fiume 
Barberini: I 7 dell’Orsa Maggiore 
Bellarmino: Riposo. 

Rernini: La fiammata 
Bologna: Carica eroica 
Brancaccio: Carica eroica 
Capannelle: Riposo. 

Capitol: La voce del silenzio 
Capranlea: Zitto... e Mosca 
Castello: L’uomo della mia 


vita 


Capronichetta ; L‘ Ingenua mali, 
ziosa 

Centocelle: L’ultima sentenza 
Centrale: So che mi ucciderai 
Centrale Clamplno: Riposo' 
Cine-Star: Gengis Khan 
Clodlo: Una donna si ribella 
Cola di Rienzo: Il fiume 
Colombo: L’uomo dell’Est 
Colonna: La prova del fuoco 
Colosseo: E’ l'amor che mi ro¬ 
vina 

Corallo: Ultima minaccia 
Corso: Il corsaro dell’isola verde 
Cristallo: Rotale insanguinate 
Delle Maschere: Amleto 
Delle Terrazze: Purificazione 
Del Vascello: Siamo tutti assas- 
Dlana: Lo sconosciuto 
Doria: Notti d’oriente 
Eden: Il re della Luslana 
Espero: 11 falco di Bagdad 
Europa: Zitto... e Mosca 
Excelslor: Una donna ha ucciso 
Farnese: Stella solitaria 
Faro: 1 fuggitivi delle dune 
Fiamma: Zitto... e Mosca 
Fiammetta: Limellght 
Flaminio: Kangaru 
Fogliano: Stirpe dannata 
Fontana: L'amante del gangster 
Galleria: Gli eroi della domenica 
Giulio Cesare: I misteri di Hol- 
liwood 

Golden: 11 fiume 
Imperlale: I banditi di Poker 
Fiat 

Impero: La regina del pirati 
Induno: Art. 519 Codice Penale 
Ionio: Ultimo perdono 
Iris: Roma ore 11 
Italia: Telefonata a tre mogli 
Lux: Città in agguato 
Massimo: Lo sconosciuto 
Mazzini: Una bruna indiavolata 
Metropolitan: 11 più grande spet¬ 
tacolo del mondo 
Moderno: I banditi di Poker Fiat 
Moderno Saletta: Uomini alla 
ventura 

Modernissimo: Sala A: Carabina 
Williams — Sala B: Prigionie¬ 
ri della palude 
Nuovo: Primavera di sole 
Novoclne: Menzogna 
Odeon: Fuggiamo insieme 
Odescalchi: Alcool 
Olympia: La gente mormora 
Orfeo: E* arrivato lo sposo 
Orione: Riposo. 

Ottaviano: Per noi due il pa¬ 
radiso 

Palazzo: I vendicatori 
Palestrina: L’angelo del peccato 
Parioll: La domenica non si spara 
Planetario: XV Rass. Intero, del 
Documentario 
Plaza: Don Lorenzo 
Pllnius: Sterminio sul grande 
sentiero 

Preneste: La regina dei pirati 
Quirinale: Il fiume 
Quirinetta : Cantando sotto la 
pioggia 

Reale: Carica eroica 
Rex: Il fiume 
Rialto: Capitani coraggiosi 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Roma: Ultimatum alla terra 
Rubino: Perdonami ee ho pec¬ 
cato 

Salario: Il tallone di Achille 
Sala Umberto: Il richiamo nella 
tempesta 

8alone Margherita: Il tesoro del 
Sequoia 

Savoia: Carabina Williams 
Smeraldo: Attente ai marinai 
Splendore: Via col vento 
Stadium: L'isola sconosciuta 
Supercinema: Il più grande spet¬ 
tacolo del mondo 
Tirreno: Telefonata a tre mogi! 
Trevi: Europa ‘51 
Trlanon: Ho amato un fuorilegge 
Trieste: Tre storie proibite - 
Tuscolo: Anema e core 
Verbano: L’avamposto degli uo¬ 
mini perduti 

Vittoria: Il brigante di Tacca del 
Lupo 

Vittoria Ciamplno: Abracadabra 
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Appendice ddPUaili 


PAPA’ GOKIOT 


rama 


Grande 
di HONOUE* DE BALZAC 


— Addio, caro vicino, dor- più vicino alla figlia Delfina. 


ma bene e faccia bei sogni. 
Che Dio la protegga in tuttti 
j suoi desideri! Stasera lei è 
«tatto per me come un angelo 
buono, mi ha oortato l’aria di 
mia figlia. 

« Ptover’uomo ». pensò Eu¬ 
genio coricandosi, «eommuo- 
veeebbe anche un cuore di 
pietra. Sua figlia ha pensato 
a lui quanto al Gran Turco!» 

Dopo questa conversazione 
papà Goriot vide nel vicino 
un c o n fi d en te - insperato, un 
amico; fra essi sfera stabilito 


rimira rapporto per cui quei 
vecchio potesse attaccarsi a 
un altro uomo. Le passioni 
non fanno mai falsi calcoli e 
papà Goriot si vedeva un po’ 


immaginava ai esser meglio 
ricevuto da lei, qualora Eu¬ 
genio fosse divenuto caro al¬ 
la baronessa. Inoltre gli ave¬ 
va confidato uno dei suoi 
dolori: la signora di Nucin¬ 
gen, per la quale egli formu¬ 
lava mille volte al giorno vo¬ 
ti di felicità, non aveva co¬ 
nosciuto le dolcezze dell’amo¬ 
re ; Eugenio era indubbiamen¬ 
te. per usare la sua stessa 


espressione, uno dei giovanot¬ 
ti più amabili ch’egli avesse 

mai visti, e aveva la 9 ensa- _ ___ 

rione ch’esso avrebbe potuto [bastanza significativo perchè 


sarebbe stato indubbiamente 
impossibile conoscere lo svol¬ 
gimento di questa storia. 

L’indomani mattina, a co¬ 
lazione, l’insistenza con cui 
papà Goriot fissava Euge¬ 
nio, accanto al quale si era 
seduto, e il mutamento della 
sua fisionomia, generalmen¬ 
te simile a una maschera 
di gesso, sorpresero i pensio¬ 
natoti. Vautrin, che rivede¬ 
va lo studente per la prima 
volta dopo il loro colloquio, 
sembrava volesse leggergli 
nell’anima, mentre Eugenio, 
che rammentava il proget¬ 
to di quell’uomo e che du¬ 
rante la notte, prima di ad¬ 
dormentarsi, aveva misurato 
il vasto campo che s’apriva al 
suo sguardo, non potè far 
a meno di pensare alla dote 
della signorina Taillefer. nè 
potè trattenersi dal guardar 
Vittorina come il più vir¬ 
tuoso giovanotto guarda una 
ricca ereditiera. I loro oc¬ 
chi s’incontrarono casualmen 
te e la povera fanciulla non 
mancò di notare quanto fosse 
affascinante Eugenio nei suoi 
abiti nuovi. Lo sguardo che 
essi si scambiarono fu ab- 


seducente che si presenti ai 
loro occhi. Una voce gli gri¬ 
dava: « Ottocentomila fran¬ 
chi! »; ma all’improwiso egli 
si rituffò nei ricordi del gior¬ 
no precedente e pensò che 
la sua passione simulata per 
la signora di Nucingen era 
l’antidoto ai suoi cattivi pen¬ 


sieri involontari. 

— Ieri al Teatro Italiano 
davano II barbiere di Sivi¬ 
glia di Rossini. Non avevo 
mai udito una musica cosi 
deliziosa, — disse. — Dio 
mio, che fortuna avere un 
palco al Teatro Italiano! 

Papà Goriot colse a volo 


quella frase, come un cane 
afferra un gesto del padrone 
— Voialtri uomini siete co 
me galli nel pollaio, — fece 
la signora Vauquer, — potè 
te fare tutto ciò che vi garba. 

— Com’è rincasato? 
chiese Vautrin. 

— A piedi, — rispose Eu- 


darle tutti i piaceri di cui era 
stata privata, il buon uomo 
provò quindi per 11 vicino una 
amicizia che andò sempre 
aumentando e senza la quale 


Rastignac non dubitasse d’< 
ter oggetto di quei desideri 
confusi che allignano in tut¬ 
te le giovinette e ch’esse ri¬ 
collegano al primo 



Nò* 


Usttntni gal guardare Vittoria»... 


genio. 

— A me. — riprese il ten¬ 
tatore. — non piacerebbero j 
divertimenti a metà: vorrei 
andare con la mia carrozza, 
nel mio palco, e ritornar¬ 
mene comodamente. O tutto 
o nulla, ecco il mio motto! 

— Che è ottimo, — ap¬ 
provò la signora Vauquer. 

— Forse lei andrà a tro¬ 
vare la signora di Nucingen, 
— sussurrò Eugenio a pa¬ 
pà Goriot — Essa la riceverà 
certo a braccia aperte e vor¬ 
rà conoscere da lei mille pic¬ 
colezze sul mio conto. Ho 
saputo eh'essa farebbe qual¬ 
siasi cosa pur di essere ri¬ 
cevuta da mia cugina, la si¬ 
gnora viscontessa di Beau- 
séant: non dimentichi di dirle 
che l’amo troppo per non 
pensare di procurarle questa 
soddisfazione. 

Rastignac andò subito al- 
l’uijiversità, desiderando re¬ 
stare il meno possibile in 
quell’odiosa casa, poi vaga¬ 
bondò quasi tutto il giorno, in 
preda a quell’agitazione feb¬ 
brile che hanno conosciuto 
tutti 1 giovani affetti da spe- 1 
ranze troppo vivaci. I ragio¬ 
namenti di Vautrin l’aveva-i 
no indotto a riflettere sui 
problemi sociali, quando in¬ 
contrò l’amico Bianchon nel 
giardino del Lussemburgo. 

— Dove hai preso questa 


aria solenne? — gli chiese lo 
studente in medicina pren¬ 
dendolo a braccetto per pas¬ 
seggiare dinanzi al palazzo. 

— Sono tormentato da cat¬ 
tivi pensieri. 

— Di che genere? I pen¬ 
sieri si possono guarire. 

— Come? 

— Soccombendovi. 

— Tu ridi senza sapere 
di che si tratta. Hai letto 
Rousseau? 

— Sì. 

— Rammenti quel punto 
In cui chiede al lettore che 
cosa farebbe nel caso in cui 
potesse arricchirsi ucciden¬ 
do in Cina, con un sempli¬ 
ce atto di volontà, un vecchio [ 
mandarino, senza muoversi 1 
da Parigi? 

— Sì. 

— Ebbene? 

— Beh. sono già arrivato 
al trentatreesimo mandarino. 

— Non scherzare. Suvvia, 
se ti provassero che la cosa 
è possibile e che basta un 
cenno del capo, lo faresti? 

— E’ proprio vecchio, quel 
mandarino? Mah, giovane o 
vecchio, paralitico o sano, 
in fede mia~. Accidenti! Eb¬ 
bene, no! 

— Sei un bravo ragazzo, 
Bianchon. Ma se tu amassi 
una donna tanto da sconvol¬ 
gerti l’anima, e le occorresse 
denaro, molto denaro per le 
sue toelette, per la sua car¬ 


rozza, insomma per tutti i 
suoi capricci? 

Tu mi togli la ragione 
e poi vuoi che io ragioni! 

— Ebbene, Bianchon, so¬ 
no pazzo, guariscimi! Ho due 
sorelle che sono angeli dì 
beltà e di candore, e voglia 
che siano felici: dove trova¬ 
re duecentomila franchi per 
la loro dote, fra cinque an¬ 
ni? Nella vita si prSentaSo 
circostanze in cui bisogna 
giocare forte e non consuma¬ 
re la propria fortuna conten¬ 
tandosi di guadagnare qual¬ 
che soldino. 

— Ma tu formuli il pro- 
blema che si presema a tutti- 
ai! ingresso della vita, e vuoi 
tagliare con la spada il no¬ 
do gordiano. Per agire co¬ 
sì’ mio caro, bisogna essere 
Alessandro, altrimenti si va 
in galera. Io sono contento 
della piccola esistenza che 
mi creerò in provincia, dove 
succederò molto semplice- 
mente a mio padre. Gli affet¬ 
ti dell’uomo si soddisfano nel¬ 
la cerchia più ristretta altret¬ 
tanto pienamente che in una 
immensa circonferenza. Na¬ 
poleone non pranzava due 
volte e non poteva avere più 
amanti di quante se ne pren¬ 
da uno studente in medici¬ 
na quando è interno all’O¬ 
spedale dei Cappuccini, 
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IE DALL’INTERNO E DALL 


a voce dei 


INTERVIST A CON IL COMPAGNO VE LIO SPANO 

Perchè la D.C. è stata battuta 

al Co nsiglio sordo «allo legge trulla 

Come si è giunti al voto contro il progetto Sceiba - La crisi del partito clericale in 
Sardegna - Contrasti tra deputati e consiglieri regionali della Democrazia Cristiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE — « La cosa mi pare assai do in vista delle elezioni politi- Sicilia, l’apparentamento con i 

- chiara. Qualunque sia il suo che, saldandosi in un fronte monarchici. 

CAGLIARI, 23. — A di- atteggiamento sulla legge antidemocratico, il cui perico- In particolare, per quanto ri- 
stanza di oltre dieci giorni truffa, il consigliere social- 1° non P^ò sfuggire all’opinio- guarda strettamente i rapporti 
dalla memorabile seduta in democratico ha manifestato, ne pubblica. tra 1 democristiani ed 1 monar* 

cui il Consiglio Regionale più d’una volta, la sua vo- A tale riguardo 11 compagno c h> ci in Sicilia, l'accordo verte 
Sardo, dopo che i democra- Tonta di resistere all’assog- onorevole Montalbano, ci ha sU questi punti essenziali: 
tici cristiani sono stati posti gettamento clericale. Quanto fa** 0 le seguenti dichiarazioni: 

per due volte in minoranza e ai consiglieri del P.S.d’A. « Da fonte assolutamente cer- 

costretti infine e disertare q „al„nqu? sia per essere il Ut risolta ohe i dirigenti del ”r la Carne» 

falda, ha espresso solenne- i oro atteggiamento verso la J monan f hi 5? ln slcl1 '*' Depu" ? e dopo fapnrmarlonl 

mente il suo voto contro la legge truffa, è ehiaro ch'assi d.m d»T»rt« defl. P Às*mW™fdl tn 

legge -elettorale in discussa- debbono tener conto della [S monarehlol mesi rAiiem- "» losco eleltorale trutta Iden- 

ne al Senato, quel voto e il ostilità espressa dai loro due ^ tica a quella che porta il no- 

suo profondo significato di senatori e da larga parte del “J®* v ? t f, r ® me del ministro Sceiba; 3) ap- 

condanna ancora dominano partito. Se anche il P.S.d’A. , dra1 ^ ln tavore delia legge puntamento tra demoeristia- 
la situazione politica sarda, dovesse dimostrarsi, come al- elettorale Sceiba che lede gli ni e mo n ar chicl nella elezione 
Quali le ragioni politiche cuni predicono, disposto ad interessi della Regione Sicilia- { j el deputati regionali in modo 

per cui la Democrazia Cri- accettare una fettolina della n *. Perche tra U partito demo- ^ ^ due uu abb | an0 

stiana si è trovala ad essere, truffa, il giorno in cui la legge .|2lo ràgatìol”£d, ni- ' due terzi del seggi In Assem- 

ve' istdaia'e b« StH?’cw ^f lba S,0,a oppr °'' a ‘ a ' * fSSffl «cSIdo if bica, mentre il rimanente ter- 

. V Rpoìnnqio > fin#» c ^ e non vogliono q Ua j e \ democristiani faranno, zo dovrebbe o»ssere diviso prò- 

Sigilo Regionale, sulle due fa alcun modo accettare al- £ ossibl imente in tutto il Mez- porzionalmente fra tutti gli aL 

muzion! contro la legge trul- cuna responsabilità nella 20 giorno, ma sicuramente in tri partiti», 

fa? Questa e la prima do- truffa medesima. Che rlesca- 

manda che abbiamo rivolto no a( j evitare effettivamente- = -- ‘ " 1 .— . - . 

al compagno Velio Spano, questa responsabilità nel ca- * um ss m m A m 

membro della Direzione del so In cui 11 P.S.d’A. accettas- Vllffl « MlMlflOiìHfl 

Partito e Segretario regio- se l’apparentamento con la ■■■■■■ ■ %|||l|4ll «Il 

naie, nel corso di una inter- D.C., è un’altra questione ed ■ U||l ■ jlll|ll L 

vista che egli ci ha concesso è a parer mio. molto dubbio. 

— «La ragione fondamen- Ma è chiaro che, in assenza m • _ _ 

tale — ci ha detto il compa- di un a decisione del loro «!■ H19AIÌ11II4IICÌIIA il 

gno Spano — sta nel fatto partito, se essi non potevano ■ ■ ■■ ■■■■■■III ■ 

che la D.C. è, in Sardegna, compromettersi votando le Jl III 1111111111111111* li 

una minoranza. Perdendo ol- mozioni della opposizione, 

tre centomila voti, dal 18 a- ancor meno potevano com- —— -- — 

prile del *48 all’8 maggio del promettersi di fronte agli * r „ __ _ i^i 

’49, il partito clericale ha elettori sposando senz’altro Op'P'J Conferenza Stampa ilei COttlpCLgtl 
contemporaneamente perdu- l’atteggiamento ridicolo del- - . r • . T .. * i 

to ii monopolio politico che i a d. c. V agitazione dei ferrovieri - Lettera dei 

aveva avuto In Sardegna per n mot de j in mi pare lo ® __— 

un anno. abbia detto l’on. Crespellam, 

Tuttavia esso avrebbe po- quando si è fatto sopraffare L’ambiente dei pubblici di- tentare di respingere tutte le 
tuto. ovviamente, conservare dai nervi e, in un crocchio di pendenti è stato letteralmen- loro rivendicazioni immedia- 
una reale funzione direttiva consiglieri, ha esclamato: te messo a rumore dall’an- te, sia economiche eh# giu- 
nella maggioranza, sviluppan- ”Qui non c’è più Consiglio, nuncio che il governo, nono- ridiche, rinviandone la pre¬ 
do una chiara politica di al- non c’è più Giunta, non c’è stante il coro di riserve e di sa in considerazione all’anno 
ieanze e quindi offrendo, per più maggioranza!”. Mj pare opposizioni levatosi da ogni venturo, e sottraendo questa 
la costituzione di una soli- chiaro, in queste condizioni, parte, ha presentato alla pre- materia al dibattito parla- 
da maggioranza, una onesta che. poiché il partito dello sidenza del Senato il fami- mentare. 

piattaforma politica: avreb- on. Crespellnni non trae dal- gerato progetto di legge-de- Lo stesso conglobamento, 


Miti pretese 

fi 

\<MécUx^ I 4 . 

l\e Ctrm 0 altv ce \ K&, 


Altri istruttivi esempi dei falsi 
commessi dalla Settimana Incom 




Im 





Per i fcuciati occorreva anche credere; per i 
democristiani basta CED ere l 


Cara Uniti, mine vicino ad ima mota di ae- lamentaci Lei ha affermato: 

in merito al• roplano con un rivoletto di san • « I parlamentari non possono es- 
/< col ostali gue che gli usciva da un angolo ttrè relegati in fon ciò ad una 
turlupinatura della bocca; la didascalia diceva terza classe tra galeotti, donne 
eoe il sig . San' prtssappoco: « Ecco come è su* e serve ». 

dro Pailavici' to trovato il cadavere del com* Non sappiamo se Lei abbia 
ni ha voluto pianto campione mondiale* ece. pesato queste parole prima di 
dare agli tpet • Avendo letto sm parecchi gtor- pronunciarle, ad ogni modo non 
latori del tuoi nati che il cadavere di Cerdan fanno certo onore ad un rap~ 
documentari ci- era stato troi aio, come quelli presentante del Senato della Re * 
n e mdtografici, degli altri orrìbilmente sfigurato, pubblica Italiana, e teniamo a 
con il reportage sui medici ai- la cosa, mi cominciò a sapere un dirle egregio Senatore Mazzoni, 
sassini dell’URSS, mi sembra in • poco di abbruciaticelo, ma, i<* che « le donne e le serve» come 
direnante ricordare alcuni fatti giiìtai a comprare la Incom, ed Lei le chiama, sono una parte del 
che dimostrano come il lulfoda • ebbi così modo di ammirare un popolo italiano chè Lei dovreo- 
io signore non sia nuovo a trac* servìzio sul banditismo siciliano, be aver l'onore di rappresentai e . 
chi ael genere. in chi si potevano vedere tra Ora, secondo la tua frase, Lei 

Parlo per esperienza persona- l’altro, un gruppo di Carabime- giudica indegne le donne, serve 
le, essendo io stato, quando an- ri che snidavano gli accoliti di o no, di viaggiare a tuo fianco, 
cora non sapevo di che panni Giuliano dal costone dì una ci dica, senatore Mattoni, le 
vestisse la Vampa italiana a ro- montagna. donne, le lavoratrici di case pu- 

tocalco, un cosidetto affeziona - Ammirai molto ìl coraggio vate che hanno votato per Lei 
to lettore della Settimana Incom dell'operatore che aveva ripreso il ìS aprile erano anche allora 
giornale . a rischio della propria incolumi - * Indegne » di starle vicino in 

Un bel giorno però, quando td la aspra lotta delle forze del- treno? 
precipitò l'aereo che portava tra l’ordine, ma l’ammirai molto Un gruppo di lavoratori e 

gli altri il compianto campione meno quando ebbi occasione di lavoratrici della Vlberti 

dei pesi medi Marcel Cerdan, vedere il film « Il fuorilegge » . ... 

apparve sulla prima pagina deb e mi apparve sullo schermo lo sciagure nazionali 
l’Incom una fotografia, in cui nesso fotogramma che il signor p ffìnrnnle rnTÌTn 


Tutti i sindacati dei pubblici dipendenti 
si pro nunciano contro la legge di d elega 

Oggi conferenza stampa del compagno Di Vittorio - Il Comitato centrale del SFI discute sul- 
Vagitazione dei ferrovieri - Lettera della CISL a De Gasperì per la difesa del diritto di sciopero 


lIncom una fotografia, in cui stesso fotogramma che il signor p rirlìn 

il povero Cerdan appariva eia - Pallavicini mi aveva gabellato _S 

. ... » ... - ptr un autentica operazione di c a r a Unità, 

polizia. Poco tempo dopo ebbi ■ . .— > .. rnM ... 

lAMlPllti . ZnardTtfa. 

illudili ifSTAi't »' tizi 

* m m J 9 V a l om f l ‘* MttntKa IgnsiL ferroviario di 

I HAlAAll /m A dl M ? rc ■ , . . I™ Benevento nel 

llrlrUll , D * V . 1 ' 1 V 0 ™ 0 non ìesu * lH ASI8 A' quale hanno 

Uvlvtell la Settimana Incom, fSftM Jm trovato la 

“ P°P° tu “° W'o discorso io liZMLJIiU morte numero■ 

- mi domando se sta lecito per- Je persone e decine di altre so- 

1 &J?T Aitnztto otti m . et . te . re ,. a s, * nor Sandro Palla' no rimaste ferite. 

ari (liscine SUI- Vicmtd, continuare^ turlupina- Gli unici a non accorgersi del- 
J* j; " K‘ l spettatori che vanno al f a cavitò della sciagura, sem- 

diritto di sciopero cinematografo per prendersi sma brano i dirigenti della RAI, co - 

- ora di svago, e che invece sono me è dimostrato dal modo con 

, . , _ tCT costretti dopo mezz ora di no* c „i f )anrto trattato gli avveni- 


prima 


canunapolitlcaconseguent, ,e s Va '’a^rtamant, quàféto ^ à.ù.v.rl. orì.nlz- rr , S,XdS-‘Sml?a*dl 

al programma, una lieve ma realtà: un partito reaziona- «azioni trnsfomjarsi. per ... . auborditìata a aiiidizl ri 

So'paSrSfd'Àanè 1 &a'» 0,a " ,ar, °' an " aU, ‘"''- t 1 * 41 '*'* “i >*'“!» Mri '° M d ‘ Am 

s ^ssffdSSX‘rr- rrr^iiiùit j.ii, >en 

Sv^bba ro pSa. e in c e. u r m a i «*a sllua*lone q ra u lt, dl g ,t ,u .uu,i* , r^i t ;f. L tSOCltifO lelll CGIL 

biare aDertamente la sua li- In il I a t I I « 1 pubblici dipendenti in ge- a suo arbitro, senza alcun * M i n 

nea e fondare una maggio- *** N I C I I I ft nere sono riusciti finora « controllo parlamentare, i nuo- fllfllll II U HfZO 

?anza stabS cormonarch°cl - strappare al governo qualche vi organici del personale (né) Bl * 

Circa il pomnromesso antisi- miglioramento economico — limiti, al noti,, di non oltre 1 - -- *-— "’** 


trebbe perfino|atro!): la stessa progressione crosanto diritto di sciopero, rmvmii au munito, souraui 
per effetto del-.'economica di anzianità sareb- !a categoria ha già espresso al Parlamento e rimessi al¬ 
ile ritenute. in he subordinata a giudizi di a De Gasperi. in una lettera ^arbitrio del governo: la 


ranza siaoiie coi monarcxiiti . f* r —*- t. %- * t, tim t 

e coi missini sulla base di un Circa 11 compromesso antlsi- miglloram«ìto economico — limiti, al noti, di non oltre i 
programma antiautonomi- odiano tra la D.C. e 1 monar- ha aoUevato lé più generali noyedecimidel’organico) e 
ìi co chic! si apprendono nuovi e più e decise proteste. agli ordinamenti interni dei 

A queste tre soluzioni chia- gravi fatti che sì inquadrano In **«* 

i_ n r ha nrpfprìtn una nel plano hberticida che le for- ge-delega gli statali hanno trasformazioni dl ruoli, in 
tnrhiria ijnpt, rii intrìpn p di ze Più reazionarie dell’isola e chiaramente individuato un tal modo tutta la materia ri¬ 
patteggiamenti: ha costituito (,el meridione vanno spiegan- espediente del govèrno per guardante la disciplina, le 

in un primo tempo, una in- ■ asafczaczagB—————a—a—a————— 

non su una base politica, ma CONFERMATO DA MONS. VISENTIN ALLA CORTE DI VELLETRI 

sulla fragile e poi di fatto ri- 1 

pudiata intesa della divisione ■•••/* ■ • 

SSCsiMS I partigiani furono estranei 

clericale si è ridotto a un go- Ha ■ ■ m m 111 A. 

ss, s-sssjsa* lap alle trattative della mancata resa 

In queste condizioni, pre- - *■■ ---—--j 

sentandosi una questione co- ^ » • *ii-»- m’js 

me quella della legge truf- L incandescente situazione a tJderzo dopo il aprile 45 

fa, nella quale è prevalente '* ■ — — 11 . .—”” 

l’interesse specifico di parti- NOSTRO INVIATO SPECIALE che, ci badi, è teste d'accusa — glio non reca alcuna firma, ln 
to, la minoranza democristia- ■ ha voluto ricordare, con que- questo modo sono già tre le 

na non poteva che restare VELLETRI, 23. — In una s t 0 . alcuni episodi della lotta versioni date sul patto di resa 
isolata ed essere quindi bat* stanza tenebrosa, dove sedeva- parti giana dallo Stesso sacerdote e da altre 

tuta ». no due ufficiali tedeschi e un „ io — ha soggiunto il teste persone. Prima si disse cne il 

— Si è parlato di crisi ufficiale fascista, un giorno del — ero presente in quella tene- patto era stato debitamente 


i— particolari che hanno provocato 

il disastro. 

Ti puoi immaginare quindi la 
Un gruppo nostra sorpresa, nel constatare 
di lavoratrici e che il giornale radio delle sj, 
lavoratori' deb- dopo aver dato una serie di nor¬ 
ia Viberti di tizie (alcune di scarsissimo rtìie- 
Torino ha Ut' vo) su avvenimenti di carattere 
viato al sena - internazionale dedicava al dila¬ 
tare Mazzoni itro soltanto poche parole, 
(gruppo muto) Visibilmente colpito, desidero 
una lettera di protestare dalle tue colonne, an' 
cui diamo un che a nome di numerosi colleghi, 
estratto. presso la direzione della RAI, 


nerito del Consiglio di Am- firmata dal SPI (CGIL), dal CISL si limita a proporre 

SNF (UIL) dall'UNF e dal-|talum emendamenti | 

. l’USPI (autonomi) la decisio- La presa di posizione della . . — — - - .... 

I *1* -»-— Jmllm PCII ne di attuare nuove azioni CISL contro li divieto degli estratto. presso la direzione della RAI, 

L £186111VD Hill UUlL nazionali di lotta se il go- scioperi si aggiunge cosi agli « Egregio Senatore, siamo un perchè d’ora innanzi, le notizie 
, _ verno non darà entro breve analoghi pronunciamenti non gruppo di lavoratori iscritti e che riguardano la nostra Patri* 

lllffllft fll 1 Mirili tempo una risposta accetta- solo della CGIL, dei sindaca- non a partiti politici e segniamo e specialmente quelle di carat - 

III Villa II ■ wlUII bile. ti autonomi e dell’UIL, che i lavori parlamentari. tere così doloroso, ventano an * 

mimrmma ,f»n. roti In «l uesta situazione, le or- baimo avanzato in comune le In un resoconto de La Stira* nunciate con il rilievo e si r.- 
déO. CGIL ganizzazioni sindacali, inter- P* del z 9 gennaio scorso è n- spetto ' d J Mto i emi gravi sua- 

TuWmliti. della CGIL P reti dell’agitazione rivissi- t° ìmmeuiato^cij 5000 lire, ma portato un Suo intervento fatto ture 

constala, oen saddlafasione, 7! 8 nte , fra 1 Pubblici anche della Uiretat, deU As- a f Senato nella seduta del 18 Grazie dell’ospitalità e fra'er - 

ohe la erfaalnastanl sieda- dipendenti, rinnovano le loro sociazione funzionari di grup- „.s. nel corso del quale chiedendo ni saluti 
cali dl latta Italia prepara- di posizione. Ter oggi po B, del Sindacato Scuola do nel corso del quale chiedendo Michele Verdojs 

ne intensamente le manlfe- 8 de P^sso la sede con- media, della Federazione po- l'istituzione su ogni treno di uno e* segretarie cape FF.8S. 
stastoni indette per U pri- federale, è annunciata sullo stellegrafonici. scompartimento riservato ai par- Termali 

mm marna la difesa del di- argomento una conferenza t 


ritta di sciopero e per la 
riaffermatone delle riven¬ 
dicazioni economiche delle 
varie categorie, tanto del 
settore privato «santo dt 
«nello del pubblico impiego. 

A richiesta di numerose 
C.d.L., la prevista riunione 
del Comitato Esc estivo, con 
la partecipazione dei rap¬ 
presentanti delle Federazio¬ 
ni nazionali dì categoria e 
dello C.d.L. capeiaogo di re¬ 
gione, è stala fissata per li 
glene martedì S marzo alle 
ore 17 ». 


stampa del segretario gene- 

pe Di Vittorio, mentre nella AJ 1 « ORRIBILE EPISODIO A VENTIMIGUA 

stessa giornata di oggi si riu- ilei tH OPtlO - 

nisce il Comitato centrale del ««• W T ■ 

dei lavoro Un bambino undicenne 

e l’accentuazione dell’agita- ' ■ 

sfSfftsLszx si impicca ad nn albero 

convocato per domani presso gu tto della rottura delle tratta- " ^ W 

la Federstatali dei rappre- tlve per la regolamentazione 1 * 1 

sentanti di tutti i sindacati contrattuale delie registrazioni VENT1MIGL1A, 23. — Un di album a fumetti, avesse cer- 

& ar-ws sKisaas- si è ,oKo 

SSSr JKJKffiS « '*• JS.w. JS-. -=s-s ss. — >* *- 


ORRIBILE EPISODIO A VENTIMIGUA 

Un bambino undicenne 
si i mpicca ad nn a lbero 

VENTIMIGLIA, 23. — Un Idi album a fumetti, avesse cer- 


1 •««« j/uicva iniaic vxii, — ui uu« sto, aiciuu episodi aena loua versioni uawt sui pano ai x&sa luppo ulteriore aena lolla aa ■* . - - -—--—-- j a -i n j 

alata ed essere quindi bat- stanza tenebrosa, dove »edeva- partigiana. daUo Messo sacerdote e da altre minorazione. Nessun funzio- condurre a sostegno delle le- b® ___ 

tuta». . no due ufficiali tedeschi e un «lo — ha soggiunto il teste persone. Prima si dime cne il n ario. anche se di grado eie- gittime istanze della cotego- b ? to " ,ndire p . er ’® Jit ^«1 p: nuilf ii • 

— Si è parlato di crisi ufficiale fascista, un giorno del _ ero presente in quella tene- patto era stato debitamente V ato e con molti anni di ser- ria e contro la minaccia al oCTtuttl'*! riceveva dai keniloti GlOYCOl SCÌ0D6r0 

della Democrazia Cristiana in settembre 1944 vennero tetro- brosa stanza, perchè anch’io ero firmato dalle parti, poi si die- vizio, avrebbe più la garanzia diritto di sciopero. .ti 86 ” 1 ,*, 1 1 ^?, ne , d « . . 

Sardegna. Quale è il tuo giu- dotti quattro uominL Tre con- in quei giorni prigioniero dei se che venne stipulato solo sul- della stabilità del posto, in Notevole è infine la presa nd “ 1 <llfe5a ^ el d1 ' raccogliere della le- pgf 2 OTC Ilei OSOhAdlH 

dirio? ladini padri di famiglia, che tedeschi « dei fascisti-. la parola, oggi si è venuti a sa- quanto rK.n solo la carriera, di m>rizione dèna CISL. coS ritt °. f 1 f clope , ro * contro ^ Cl ^T a b ° SCa f Iw *, 11 ”* -—^ 

— «La crisi politica della nulla avevano a che fare con PRESIDENTE: Da chi furono pere che esisteva un testo ma j a stessa permanenza nel tenuta nella lettera inviata 8niobUltaz one del,e f * bbrtche - f rfl to’suil^ 0 °m"* VENEZIA, 23. — I poiigrafi- 

D.C. è, ben più che nelle vo- la resistenza, e un giovane svolte le trattative per la resa scritto, che non venne però fir- grado e in servizio sarebbe ieri all’on. De Gasperi: netta e u pw il rinnovo °T. ,. P ! .^f .V- a , , ch , 5* dipeadentì dai qnotidlaol di 

ci o nelle interpretazioni a- partigiano. delle formazioni fasciste? mato. alla mercè del potere politico! decisa è l’opposizione dichia- «*•' Contatto Collettivo Norie- " 11 - spenderanno «lo 

nautiche, nei fatti. Intanto. «Tu sei partigiano?•. do- TESTE: Principalmente mia La riunione ^ «conclusiva. ForUsalma è doì I’oddosI- rata al divieto del diritto di "*>• » •■Hoto «Mio aonaarvo arI «TÌ* ff If d Ì ** U Uir j^ »* p u dnrato 

nelle recenti votazioni, la mandò un ufficiale al primo f u l’idea delle trattative dl resa, fra le parti — riprende R terte zioD€ dei ferrovieri alte^g- sciopero « in quanto con tra- ve«otall, riprese Ieri 23 febbraio dine ricevuto P P ° * comrute^ése^tivS* « eC raH i° 

D.C, non ha potuto racco- dei contadina Alle implorali a- e principalmente io le condus- — ebbe luogo la mattina del 2S le-del e aa la nuals non solo sta con la norma costituzio- 1953 preeso la COnOnduntxla. * 0 - „ ti „ Comitato^ esecutiva nazlenale 

gliere nemmeno tutti i suf- ni del poveretto, rispo^ un sec- si a partire dal 25 aprile. I co- aprile stixL risate naie deil’art. 40, la quale In no state nuovamente interrotte un': c«Ui fa iSST «U 

fratti Hp! «uni mnci?lipr) So- co verdetto: Conda nn ato a mandanti laicisti non volevano studio. A quella riunione era- htH v_ = j* Jv ln hi npinn?n?A n *° 13 ooscagiia, e qui, circa una ™ aegiuia acu sviluppi 

no oeraltro notissimi I crn- morte». Così si procedette an* arrendersi, ma, quando seppero 110 presenti I comandanti fa-* vr*nH» ra^n- diritto dl arinnpm npp tutti 1 ^ rappresentanti delle delega* ora dopo, veniva rinvenuto da lotta centro le rappresa- 

tre'rtTCa U grupS cnnsfha- che nei confronU degli altri che gli aileaU erano in rista scisti, un membro del comitato ^ favoratorl fh^ 1 ri JJSti nil zionl dei UTarmtor1 ’ della FILIA alo f ni .contadini esamtee ri *«c ««-.indurii ri « G^t- 

redemocrirta^o 1 ed° i denutati due conUdini, mentre il giova- di Venezia, e che i partigiani di liberazione nazionale, egli gj rifa del Tambitn dite. ÌL In (CGIL), FULFIA (CISL). UiUA « Piedi di un albero di ririatìtato 

5» ,rn fatn „ ne partigiano non venne nep- controllavano già molti coltri. Messo, e perfino il sindaco elei- “° J® 1 55*“: T 1 * le , ggl , ch , e 1° DiL) e delia C«LL di Trieste ulivo - « Bauccella si era im- *““««■*• di Sfate ed te ritte 

clericali sardi da un lato, e i “ » ____ Z rrT- . ; K . V.? r* t « te magnifico sciopero del 13 regolano. Pertanto la legge ' 1 c “ ti D.vnfn »i ___ aziende cartarie. . 


1953 presso la OonQndustria, so-l 


ne ricevuto. Comitato esecutivo nazionale 

Il Bauccella si avviavo ver- della_ Federazione poligrafici e 


„ L L varie nero «trappoli gli occhi, fu eoo- chè molti repubblichini non 

to clamorosamente In vane ferit d u liberazione, la tendevano deporre le armi, 
occasioni ed anche recente- a_ _ __ 


tare della piazza. 
PRESIDENTE: Perchè non 


quadri e classificazione), ma particolari modalità ali’eser- 1 *uaggfamen«© oeifa deie- ^gu^g Ia JegrUL " — NEL BRESCIANO 

comporterebbe addirittura lo cizio del diritto di sciopero, gavone industriale, lnconceplbl- Non si conoscono con preci- n 

annullamento di quegli accor- m? non negarlo ». la a circa 3 anni dalla presenta- Mone le cause del suicidio. Pare SflC€6SSÌ SÌfllg tTH 

di già raggiunti dopo est e- Per mitigare questa sua zinne delie richieste che O ragazzo, accanito lettore viro alludi! v 


firmare il documento. 

Dopo questa sensazionale af¬ 
fermazione del teste, il Presi¬ 
dente ha dato lettura del testo 
del ■ patto », secando il «urie 
tutti i fascisti avrebbero dovuto 


Omaggio di popolo alla salma di Nitti 


occa . , J-- *Z medagUa d’argento alfa me- A questo punto Monsignor PRESIDENTE: Perchè non ? non nezano». ne a cura s tnm dai 

mente, allorché la direzione moria _ Visentin presenta alla Corte un venn e fir mato il patto di resa? dl féggiunti dopo este-l Per mitigare questa sua | zlone delle richieste 

provinciale sassarese ha aper- Questa mattina, l’abate mitra-1 foglio dattiloscritto contenente TESTE: Perchè il tempo — i m- i - a r i i mi iMma_jL_»_*x^ 

tamente condannato l attcg- to mons _ Domenico Visentin — il testo del patto di resa, n fo- stringeva, e non fu possibile _ 

giamento dei consighen, del-_ firmare il documento. __ m ■■ ■ ■■ 

la Giunta e della direzione ’ 1 1 _ Dopo questa sensazionale af- B IHIOWWA A ÌS § ■! 

sìSànE&Jz Gli americani insistnnn IHSrSI’H "■ POPOIO 3113 S 

trastl politici, di campanile w w^aaa ■■■WRWwRffRff lutt j j f asc ì5ti avrebbero dovuto —--- *— — 

e di avidità personale: con- I # __ ■■■■ ra|M| concentrarsi al Collegio Bran- (Coatfanarioae dalla prima P*Z> rappresentanza del Sindaco, ni, dell « Federasi, 

^“SSMjasrs per la VUS One UIL-GISL ^r^ranfani^pacciardi, pena, L^ o ndir2r4i}i in ?i ^nr^r 

persino l’autorità personale I* 1 *" " WBB " %#BWB " di che tutti gli appartenenti ai Rubmacci, Vanom, _ZoIq _e primo VesSlrafe drlte Co 1- fj l ocY 

dell’on. Segni è, da tempo, in- -- repartio^icemvati al Brandoli- dal sottosegretario Zerb«. De sazì0fl e Galizia, il procurato- per la lotta contr 

sufficiente a far resistere le ma u JriP IT V v _n. j* 1 » , . ni sarebbero stati muniti di un i*aspert non cera. Il presi- r .» apnemi* 

Suro di questo vestito di «*a I esecatfTO dell U.I.L ribadisce I Utoumnia lasciapassare, con il quale dente del Consiglio si trova- EulVl ^all^RosS^^- JfTti 
Arlecchino che è ia D.C. in *—avrebbero potato raggiunger» ] M • Castel Condolio, inten- mnrnle della DiU>so I / S jj land °ti n “I 1 

ci vuole cRmnrc e M luoghi di retldcnzi* lo A prendete i primi con* r*GfMfen< MmnasfAu#* a u 9 totto solidi 

Sardegna, ci vuoie, sempre Secondo una nota uffìcosa. temente ■ n fui io PAatnre. fn /wu. a u - - - - - «.«i — __ . toiifljflPi, comanddnté detto eiaiin 


nelle amministrative 

BRESCIA, 23. — Nelle elezioni 
a mmiri a rative che si sono svolte 
feri nel Rstd di Padengbe, Ferola 
Vecchia c Sonico, le fora» Fogo- 
lari Manno ottonato nn anovo 
sneeess» mentre In D.C. ha rvgi- 


Ma reseca tiro deU’U.I.L. ribadisce l’ait onomia 


concentrarsi al CoUegio Bran- (Contfanarione dalla prima P*«) rappresentanza del Sindaco, ni, dell « Federazione Nazio- rc « Verano «fi è 1 W- fTW1 

eillÌMOTr^gir^fiidalLDoJo Fanfani, Pacciardi, Fella, SiMto^sdnd^^^Ùelfi^l re'ion^del^PCI^def^di^ Pres ^ t ’ arm ’ ! *- * P°~ 

di che tut« gli appartenenti ri Rubinacci, Vanoni, Zeli, c primo preSfe deRa Cas- -ìnZ del Jf feto a cavallo hanno alzato tu di rau trie d. , 

reparti concentrati al Brando»- dal sottosegretario Zerb». De sazione Galizia il procurato- per la lotto ^Jont^v^ZL’rsT eutb ^ e »0 li olenti, finan- rapporti di forra del ìs aprile 

ni sarebbero stati muniti di un Gasperi non c’era. Il presi- re Generato del U 1 lanalfa- rieri, soldati, marinai e avieri isti, a Pad ragne ha vinto ana 

lasciapassare, con il quale dente del Consiglio si trova - Ì5il? ì^SLtÌu RnzS^Sf lf °' ** nno fatt0 attore i fucili «raraorafara di Hherall, raefa». 

avrebbero potato raggiunger» I ta a Castel Gandolfo, interi- tarlo n*ruotilo ’Tettiti . Sfilando in un silenzio prò- avanti. La cerimonia era éemoeiaUii, indipendenti, soeiaU- 

luozhi di residenza. to a prendere i orimi con- - rZZiti. fondo, rotto soltanto dall'eco fermino fa. Lentamente, le fot- ■** • r sminimi. Ree* i ri tol toli ; 


Sardegna- ci vuole sèmpre luoghi di residenza. fo a prendere I primi con- Cottatrmi f° ndo ’ rotto soltanto dall’eco terminata. Lentamente, le fol- «*i » coi 

HSSSt • —■'ir» ì ssww »? ss sss d i ~~ 

Ifis-stKì&m “ SimSHS SaT° Esff ‘ S ^a»Sr5 'SH® ¥5 

di questa assai profana tri- ta con grande soddisfartene In singolare contrasto con timi titr t - - /ondlldTl erano pre- ronzo, un generale dell'Aero- lu9l * " derido Vincenzo a Guiat ** sodala— 

nltà dovesse, per una ragione negli ambienti politici e steda- questa nuova pressione d’oltre df^artiriiiL^wsf m SrSi 11 Hmitica, il capo della Polizie lamFnt^luZ™ rag nmu, 

a per l’altra, allentarsi, la cali americani, che vedono nel- Oceano verso la fusione delle a ‘ ^ Feàe * Pttvone, il Questore Polito L il lun9 ° il percorso — — 3S 

D.a in Sardegna crollerebbe raccordo un preludio alla com- due organizzazioni scfaekmJste, *SSrii d t P Mar **o * An ~ colonnello dei carabinieri Po- Jf ^ . . . F. JL M fllfKlfi «•*» 

in polvere rapidissimamente, pietà fusione delle due orga- U comitato esecutivo delTUIL p jti. t ito narfar® di 2“ u l? hn PttUÌ carelli. giunta m’vLifì hwmZewJ * _- « . f w fés 

La D.C. non ha dunque niZM rioni ». ha diramato ieri aera un co- „„ ?“ sel ?. t,to di Bovet. Le sorelle Eleonora e Eewuivauo d*rx ie n «a pronto in Pisa» 4eli Esedre. J|J OMMMnlfM SMMliHiit « 

nessuna unità interna in Sar- • : rendendosi conto delle munì calo nel quale si so itoli- * lle nozz * del A ^ita seguivano rm un'auto. appoeUo^arroSnehra e m LtFS FiJLJ *** ® ■» * 

rfocma E* d’altra narte ancor differenze di orientamento po- nea con insistenza la tesi op- * ?*???? *»’ Fottimmi erg la TQppretcu - nf/wf 1 —« Amti* tfJSL Idia Mia . — .. ba imin 

Dhfchiaro chSsa hT’p^du- l! ‘^ fra I membri te gran posta. ^ ? è P* rl * t0 ««>*» tanza dei parlamentidi si- *5? C ^’ T€mém •« cmoh ^ cb» rtrS 

^ar^i’inmmwtenia^e la parte ^^ocristiani della CISL Dopo aver diplomaticamente di ^ ucstM *>“• “• “p* 1 certo nistraz erano presenti Nennl, % &£ - ** * fermato rievocata ieri q ««fam 

Sèo^eni manSfestoto ogni f ( * ueI,i de ” 8 1 »“■ - Proscgu» affermato che l’intervento Aspersone serie • degne dl Ungo Sa^+Srtecimarro: Zi £*“ fT* « * r *»* rti 

Lla,™ la nota — si è sempre ritenuto americano per ia firma del . . . , DI Vinario, Terracini, Gtieco, fei perle menar! face- Dopo elevai momenti di so- 11 PrésWen- sto Sm 

«ntnrftà ^mtoà^ ? ef?H ambIenU americani de! patto rapprraenta . to efa-_ TOMA381 NI fdlftto): Gutlo, Ingrgo Palermo, Na- ni. Sei MMmere deWAfrie*» sta e di reee o g tt meato, il J5.f i!? ^ ««•»• i 

della sua autorità lavoro che la differenziazione mento essenziale per l’aweni- 10 briga te nera avevano una foli, Ottavio Pastore, Platone, tura , delle Federazione del Presidente Etnee*! si è avvi- * D.C.» sm 

— I sardisti e * jctaaidc - poliUca fra i partiti «demo- re dell’UiL e il potenziamento v. Reaie ’ Pietro Amen- PCI, della Amministrazione etnato ai familiari deWEstin- la «conipar*» dal- ■mimimi 

incerane t, pur astenendosi cra tici » non dovesse portare a della sua azione », l’esecutivo TESTE: So che lfiradrti ba- dola. Spezzano, Labriola, Lus- proti faciale di Poteazm dulia ba stretto loro le mena • l . u#tr * pomo State. Subito Mm oor 
.. ...... .... . * _■ , „.... _ !** riaffermato le Ista^ize che . ~ . —* - ■ m ’.. _ ^ ^. — ^T^irget ti, Irrsir. <• - -*■ - —«- i quindi ri i allontanato fa —- dopo, fa seduta è stata tolte ®*t fra* 


Al 1S 


TUO; BlC. 


la D.C. t i 


attv» pravtaclaR, <1 MS 


3S raO, 


del voto, hanno partecipato^ trazionamente nel campo ha riaffermato «le istanze che stonavano; ho saputo che una su Liaadri, Smith, Targetti, rrt, ^ il S-ZjLZ' ZÌT qStDdl si éTuonìénefo faTe- 
aìle sedute del Consiglio Rc-|sindacale. Questo punto dl vi- giustificarono fa costituzione fèndili*, a bitan te ^ nella rara Della Seta. Nel folto gruppo G*** (con le semplice (««ui,. m- ritorto» «i 

gioitale in cui la Democrazia sta è stato espresso aperta- delITJIL, istanze oggi più che »dfacente il comando delle bri- delle autorità erano anche il ta: mAl fronde amico del n ti !., Tl t r rm> . •* _ 

Cristiana è stata posta in mi- mente te vari» occasioni dagli »ri vriid. » «rarefa par U £*• PresWento del Consiglio e poto»), dell' ASPI, del sena-i ^ì?Tne ril^Vr — 

amanza per tre volte. Cosai esponenti del lavoro i merita- s marzo una cosferenxa stam- teatire feP é grid a e de gli url i della Giunta provinciali atra, tori comunisti, dcU'Isf itutol tf°» WO |fa 0 *!2Iì.i2 t H^T®!? n lLiiv ,v, Ì ^ u * egul | t ò «to 11 *!! „ 

«toni fica? ‘ni, e fu ripetuto anche reca- pa su questo argomento, mp CAMMEI l^otffa, Vameuon Srimiaci fa Norionri» dSfa ds a nilo .frS rat 


quindi si i allontanato fa on- (,0J>0 ’ ,a «dutn è stata «otta em 
tomoMle per far ritorno al ta w * no dl lutto. La Commi»- — 
Quirinale. Il carro funebre, 9, °ne tornerà a riunirsi sterna- zT 


■M fra tara, t 
tot lt aprile. 
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G LI INFAMI METODI DELL’IMPERIALISMO AGGRESSOR E 

Criminali incursioni americane 
con armi datiericne suite corea 

Città e villaggi attaccati cori insetti infettati — Nuovi massacri nei campi di prigio¬ 
nia Sfrenate minacce di Eisenhower e Dulles alla libertà della Cecoslovacchia 

OGGI RIPRENDONO I LAVORI DELL’ASSEMBLEA DELL’ONU 


PHYONGYANG, 22. — Il 
corpo di spedizione imperia 
lista ha intensificato 1* uso 
delle armi batteriologiche ne¬ 
gli attacchi aerei quotidiana¬ 
mente lanciati sulla Corea 
settentrionale. Ne dà l’annun- 
òio l’« Agenzia centrale co¬ 
reana » in un dispaccio che 
ci elenca dati dettagliati re¬ 
lativi alle incursioni batte¬ 
riologiche attuate negli ulti¬ 
mi mesi. 

L’agenzia scrive: 

« Il 3 ottobre 1952, un ae¬ 
reo nemico ha lanciato su 
Chongju una bomba batte¬ 
rica a 4 scompartimenti, con¬ 
tenente mosche, ragni e ma¬ 
nifestini. 

«Alle ore 23,00 del 1. no¬ 
vembre. un caccia-bombar¬ 
diere notturno ha sparso 
molte zanzare e mosche a 
250 metri a sud-est di Kan 
chopni, contea di Kowon ». 

« Alle ore 21 del 13 novem¬ 
bre, un apparecchio nemico 
ha lanciato una bomba bat¬ 
terica a 4 scompartimenti, di 
color verde, contenente ma¬ 
nifestini e molte mosche 
Anthomyiid sul distretto di 
Wonpuk. contea di Kurahwa». 

« Il 6 dicembre, un aereo 
nemico ha sparso zanzare, 
mosche Anthomyiid e ragni 
sul villaggio di Inni, distret¬ 
to di Sungin, contea di Son- 
gchon. sui -due lati della ca¬ 
mionabile del distretto di 
Hoechang e sul terreno ri¬ 
coperto di neve della riva del 
fiume ». 

«Il 9 dicembre, un appa¬ 
recchio ha disseminato molte 
mosche, ragni e altri insetti 
sul distretto di Toksan, nel¬ 
la contea di Pyongwon; nel¬ 
lo stesso tempo sono state 
scoperte 5 bombe batteriche 
a 4 scompartimenti ». 

« Il 23 dicembre, un appa¬ 
recchio nemico ha lanciato 
mosche, ragni ed altri inset¬ 
ti sul distretto di Hamik, 
contea di Hoeyang. Nello 
stesso giorno, un apparecchio 
la lanciato una bomba bat¬ 
terica a 4 scompartimenti su 
Kuri Vang, distretto di Lan- 
gok, contea di Hoeyang. Mol¬ 
te mosche e ragni sono stati 
scoperti ». 

L’uso delle criminali armi 
batteriologiche, in seguito a 
precise direttive impartite fin 
dall’ottobre 1951 dall’aUora 
comandante supremo, gene¬ 
rale Ridgway. era stato ieri 
confermato, come si ricorde¬ 
rà. dalle deposizioni dì due 
ufficiali superiori americani 
catturati con il loro apparec¬ 
chio dalle forze popolari ci¬ 
nesi. il colonnello Frank 
Schwable, capo di S. M- e 
il maggiore Roy H. Bley. 


Contemporaneamente, 1 e 
autorità popolari hanno eie 
vato oggi una vibrata pro¬ 
testa per le atrocità compiu¬ 
te dagli aggressori contro pri¬ 
gionieri inermi. Dall’inizio 
dei negoziati di armistizio in 
Corea ad oggi, afferma una 
nota trasmessa dal generale 
Nam-ir ai negoziatori ame¬ 
ricani, apparecchi americani 
hanno ucciso 39 prigionieri di 
guerra alleati e ne hanno fe¬ 
rito 157 nel corso di bom¬ 
bardamenti e mitragliamenti 
effettuati su campi di prigio¬ 
nia della Corea del nord. 

11 numero dei prigionieri 
cino-coreani massacrati nei 
campi di prigionia del sud. 
in omaggio al principio del 
rimpatrio discriminato, supe¬ 
ra ormai 1 tremila: 


la ripresa airONU 

WASHINGTON, 23. — Il pre¬ 
sidente Eisenhower, il segreta¬ 
rio di Stato Dulles e 11 sottose 
Sretarlo di Stato Bedell Smith 
hanno ripreso oggi in messaggi 
rivolti ad un’organiszazione di 
transfughi fascisti cecoslovacchi 
il provocatorio « slogan » della 
imminente liberazione » della 
Cecoslovacchia. 

Nel suo messaggio, Eisenho¬ 
wer afferma tra l’altro che il 
popolo cecoslovacco sarebbe ora 
caduto tn schiavitù » ma che 
■ esso può essere certo che li 
popolo americano é fermo nella 
convinzione che la tirannia non 
durerà a lungo». A sua volta, 
Foster Dulles e Bedell Smith 
esprimono • la speransa che 


DOPO LE CONFESSIONI AMERICANE 


Larga eco a Londra 

dell a guerra dei bat teri 

Decine di risoluzioni per la pace in Co¬ 
rea volate dalle organizzazioni sindacali 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA, 23 — 1 due più 
autorevoli organi governativi 
inglesi, il Times ed il Man 
Chester Guardian, hanno dato 
oggi notevole rilievo alle pro¬ 
ve prodotte da radio Pechino, 
con la confessione dei prigio¬ 
nieri americani colonnello 
Schwable e maggiore Bley, 
sulle dirette responsabilità di 
Ridgway e dello S. M. ameri¬ 
cano per l’impiego delle ar 
mi batteriologiche e per gli 
obiettivi tattici che gli Stati 
Uniti si ripromettono siste¬ 
maticamente di raggiungere 
in Corea con quel delittuoso 
metodo di guerra. 

E’ significativo che nessuno 
dei due giornali replichi alla 
notizia ed ai suoi particolari, 
e che il Times ricordi anzi 
diffusamente i commenti in 
creduli e sdegnati con cui un 
anno fa venivano accompa 
gnate le prime denunce cine¬ 
si e coreane in merito alla 
guerra batteriologica. 

Il tono con cui i due orga¬ 
ni ufficiosi citano radio Pe¬ 
chino è piuttosto, questa vol¬ 
ta, dell’informatore impar 
ziale, ed il Times, anzi, non 


Treno della demenza 

per solfare I Rosen berg 

Comizio a Londra di quattro deputati laburisti 


In tutto fi mondo continuano, 
con crescente ampiezza, le ma¬ 
nifestazioni popolari per salva¬ 
re Julius ed Ethel Rosenberg. 

A New York, centinaia di 
persone sono salite a bordo di 
un treno speciale, composte di 
sedici vagoni, diretto a Wa¬ 
shington, dove esse si recano 
per chiedere la grazia per i co. 
niugi Rosenberg. 

Gli organizzatori della ma 
nifeslezione hanno dichiarato 
che tenteranno di essere rice- 
cuti dal presidente Eisenho¬ 
wer e da numerosi membri del 
Congresso cui chiederanno che 
la pena di morte venga com¬ 
mutata. 

Nel frattempo a Washington 
davanti alla Casa Bianca con 
tatua a svolger» da molti gior¬ 
ni la -veglia della demenza» 
per impetrare la salvezza dei 
due innocenti. 

I gruppi più fascisti del 
mondo politico americano ten¬ 
tano invece, con, inumana fe¬ 
rocia. di eccitare al linciaggio 
dei due coniugi. Elementi del 
l’organizzazione flasdsta * A- 
merican Legion». hanno ten¬ 
tato di turbare le manifesta¬ 
zioni per la grazia, recando 
raccapriccianti cartelli, sui 
quali era possibile leggere: 
-Uccideteli e poi inviate I lo¬ 
ro corpi in Russia —. 

A Londra quattro deputati la¬ 
buristi — Rankin, lfac Mill an, 
Bence e Carraichael — hanno 
parlato ieri sera a un meeting 
promosso dal Labour Party per 
la salvezza di Ethel e di Julius, 
e sono stati concordi nel con¬ 
dannare come inumana la sen¬ 
tenza di morte 
Nel quartiere londinese di 
Stepney, zona di folta popola¬ 
zione israelita, una gran folla 
ha ascoltato John Piatte Mills, 
per il comitato nazionale in di¬ 
feso dei Rosenberg, die ha de¬ 
nunciato nella p er se cuzi one dei 
coniugi una odiosa espressione 
di an tisemitismo. 

per cmMRjm bSdà! 

TEHERAN, 23. Il Primo 
Miniatro iraniano, Mosaadeq 
avrebbe dichiarato — secondo 
l'agenzia francese AFP — ad 
delegazione parlamentare 
itasi a furili visita, eba agli 


intende dimettersi c pronun¬ 
ciare un discorso alla radio per 
spiegare i motivi della sua de¬ 
cisione. 

Tale dichiarazione sarebbe 
stata fatta ad una delegazione 
di sette parlamentari che, « in 
seguito ad alcune divergenze 
sorte da Mossadeq e la Corte », 
si sarebbe recata a conferire 
col Ministro della Corte Mos¬ 
sela Ala e succestivamente e 
riferire al Primo '’Tinistro. 

Una personalità vicina a 
Mossadeq ha, d’altra parte, di¬ 
chiarato al corrispondente deì- 
VAFP: 

«Il dr. Mossadeq è deciso a 
pronunciare prossimamente ttn 
discorso alla radio per infor¬ 
mare la opinione pubblica de¬ 
gli sviluppi esatti della situa¬ 
zioneE’ probabile che il Pre¬ 
sidente del Consiglio chieda al 
popolo iraniano se ritenga che 
il governo attuale debba pro¬ 
seguire la sua missione. E’ an¬ 
che por ri bile che il dr. Mossa- 
dea faccia allusione alla atti¬ 
vità di certi membri della cor¬ 
te e ricordi certe circostanze 
in cui questa attività si è svolta 
a detrimento dell'interesse na¬ 
zionale ». 


Popovic ad Atene 

ATENE, 23. — Il ministro de. 
gli Esteri jugoslavo Kocia Po¬ 
povic è giunto questa sera ad 
Atene presumibilmente per si¬ 
giare, a nome della Jugoslavia, 
il patto greco-turco-jugoslavo. 

Arar* »—erriate 
fra URSS e Rotaia 

HELSINKI. 23. — Finlandia 
e Unione Sovietica hanno con 
eluso oggi a Mosca un trattato 
commerciale valevole per il '53. 

In base al trattato, la Finlan¬ 
dia esporterà nell'Unione So¬ 
vietica prodotti dell’industria 
del legno e della carta per un 
valore totale di circa 54.430DOO 
sterline, ricevendo in cambio 
grano, foraggio, zucchero, deri¬ 
vati dalla nafta, automobili e 
averti inari vari. 


la Finlandia potrà 
a tt rav er so le *ue importazioni 
in URSS, una parta della 
importazioni dalla Polonia 
dalla Cit— 


trascura di sottolineare la 
gravità delle confessioni di 
Schwable e Bley, notando che 
«a differenza di quelle rese 
pubbliche un anno fa, esse 
coinvolgono lo S. M. ameri¬ 
cano ». 

Non sfugge certo ai com 
mentateli del Times e del 
Manchester Guardian l’effetto 
che queste nuove prove a ca¬ 
rico degli americani è desti¬ 
nato ad avere nel pubblico in¬ 
glese. Di riflesso, esse au¬ 
menteranno l’isolemento della 
politica asiatica degli Stati 
Uniti nel dibattito che si apre 
all’ONU domani. 

Ma è proprio sull’isolamento 
americano che la diplomazia 
inglese fa conto nella situa¬ 
zione tanto pericolosa che 
l’assemblea dell’ONU avrà di 
fronte a sè per l’Estremo O- 
riente, e questo spiega per¬ 
chè argomenti gravi come 
quelli denunciati da radio 
Pechino siano trattati dalla 
stampa ufficiosa come cose 
non del tutto sgradite. Le 
speranze di Londra puntano 
sul calcolo che il Dipartimento 
di Stato, consapevole che l’In 
ghilterra e gli altri occiden¬ 
tali, guidati dal loro interessi 
e premuti dalle loro opinioni 
pubbliche, non appoggerebbe- 
ro passi americani capaci di 
estendere il conflitto in Co¬ 
rea, preferiscano non presen¬ 
tare alle Nazioni Unite nes¬ 
suna proposta nuova. 

Ma che cosa accadrà se 
nuove proposte di pace per la 
Corea venissero presentate 
all’ONU dall’URSS o dalle 
democrazie popolari presenti 
nell’ONU? In questo caso, lo 
atteggiamento assunto dal¬ 
l’Inghilterra riguardo all’E¬ 
stremo Oriente, verrà messo 
alla prova ed il pubblico in¬ 
glese, politicamente attivo, 
non ha lasciato dubbi, negli 
ultimi giorni, su quello che 
esso chiede al governo. 

Ci manca lo spazio per re¬ 
gistrare tutte le risoluzioni 
che gli organi sindacali, dal 
Labour Party ad altri, hanno 
votato sulla Corea e su For¬ 
mosa in questa vigilia del¬ 
l’Assemblea dell'ONU, e ci li¬ 
mitiamo a citare le più im¬ 
portanti. 

La conferenza nazionale 
delle commissioni interne del¬ 
l’industria meccanica ed au¬ 
tomobilistica — 223 delegati,! 
raopresentanti 300 mila lavo¬ 
ratori — ha definito l'aiuto 
dato dall’America n Ciang 
Kai-scek come *■ il più minac¬ 
cioso evento internazionale 
denti ultimi anni », 

Ed ha chiesto un immedia¬ 
to armistizio in Corea, come 
il Primo passo essenziale 
per la soluzione pacifica dei 
problemi dell’Estremo Oriente 
Risoluzioni analoghe sono 
state votate dalla conferenza 
annuale delle aree londinesi 
del sindacato dei decoratori, 
rapnresentante 25.000 iscritti 
e dalle conferenza annuale 
delle Camere del Lavoro del 
Lancashire e del Cheshire, 
raporesentante mezzo nrvlione 
di lavoratori, in prevalenza 
tessili. 

Anche «ma conferenza stu¬ 
dentesca, riunitasi a Londra 
con l’intervento di delegazioni 
di ventotfo collegi e univer¬ 
sità. fra cui Oxford e Cam¬ 
bridge, ha chiesto la imme¬ 
diata conclusione della tregua 
•’n 

FRANCO CALAMANDREI 


1 cecoslovacchi riprenderanno 
presto il loro posto nella comu¬ 
nità dei popoli liberi». 

Alla Camera del Rappresen¬ 
tanti, 11 deputato Vorys ha pre¬ 
sentato Intanto una mozione di 
condanna degli accordi interna¬ 
zionali con l'Unione Sovietica. 

Domani, martedì, riprendono 
intanto a New York i lavori 
deli’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, interrotti per le 
ferie nello scorso dicembre. 

Il Ministro degli Esteri sovie¬ 
tico, Viscinski, die capeggerà la 
delegazione sovietica all’As¬ 
semblea è giunto oggi a New 
York. 

L’atmosfera nella quale gli 
americani intendono far svol 
gere 1 lavori dell’Assemblèa, è 
bene resa dal radiodiscorso prò. 
nunciato Ieri sera dal nuovo 
delegato americano all’ONU, 
Henry Cabot Lodge. Lodge ha 
dichiarato che «è inutile cam¬ 
minare in punta di piedi al- 
l’ONU m, ed ha affermato che 
l’organizzazione internazionale 
«costa ad ogni americano me 
no di 16 cents, vale a dire meno 
di un pacchetto di sigarette *>. 

Dichiarazioni fatte oggi al 
collegio militare Rollin dal ca¬ 
po di S. M. generale americano, 
Omar Bradley, rivelano d’altro 
canto che negli stessi circoli di¬ 
rigenti americani si manifesta¬ 
no talune perplessità per il cor¬ 
so oltranzista impresso alla po¬ 
litica del Dipartimento di Stato 
da Eisenhower e Dulles. 

Parlando sul tema * L’idea più 
pericolosa d’America », Bradley 
ha affermato che tale idea è 
racchiusa nella frase < Siamo 
già nella terza guerra mondia¬ 
le » ed è da deplorarsi nel mo¬ 
do più assoluto. « Se cori fosse 
— egli ha detto — nè voi nè 
io saremmo qui a guardarci in 
faccia e a parlare. Non ne 
avremmo nè il tempo nè la 
possibilità ». 

Da parte sua. in un discorso 
pronunciato oggi, il senatore 
repubblicano Robert Taft ha di¬ 
chiarato essere sua convinzione 
che TURSS non scatenerà una 
terza guerra mondiale. 

Parlando all’Istituto di poli¬ 
tica dell’Università di Delawa- 
re, Taft ha affermato poi, a pro¬ 
posito del conflitto coreano, che 
non vi è per esso «alcuna so¬ 
luzione ad eccezione di quell a 
che comporta il mantenimento 
di una molto forte posizione in 
una situazione nella quale i 
pressoché impossibile vincere ». 


Avanzata delle sinistre 
nell e elezioni austri ache 

15 mila voti guadagnati dall’ccOpposizione 
del popolo» rispetto alle precedenti elezioni 


VIENNA, 23. — Il gover¬ 
no austriaco ha deciso di 
rinviare, per qualche giorno, 
la presentazione delle di¬ 
missioni, che devono seguire, 
secondo le norme parlamen¬ 
tari, reiezione della nuova 
Camera. 

La decisione è stata presa 
— In vista del fatto che la 
composizione del nuovo par¬ 
lamento non differisce sostan¬ 
zialmente da quella del pre¬ 
cedente — per consentire ai 
due principali partiti, il de¬ 
mocristiano e il socialdemo¬ 
cratico, di svolgere le tratta¬ 
tive per la formazione del 
nuovo governo. 

I dati ufficiali sui risultati 
elettorali, resi noti oggi, con¬ 
fermano, frattanto, i tre ele¬ 
menti caratteristici della con¬ 
sultazione; netto regresso de¬ 
mocristiano, forte avanzata 
socialdemocratica, progresso 
della coalizione di sinistra, 
nonostante il clima di sfrena¬ 
to terrore anticomunista 

Hanno votato 4.395.176 e- 
lettori su 4.586.879 iscritti. Le 
schede bianche sono state 


75.902, i voti validi 4 milio¬ 
ni 319 mila 274. 

I DEMOCRISTIANI hanno 
ottenuto 1.781.969 voti, per¬ 
dendone, rispetto alle prece¬ 
denti elezioni, circa 64.000 
(seggi 74; in precedenza 75); 

I SOCIALDEMOCRATICI 
ne hanno ottenuti 1.818.811, 
guadagnandone 195.000 (seggi 
73; in precedenza 67); 

AGLI INDIPENDEN TI 
(neo-nazisti) sono andati 
473.052 voti, 16 mila in meno 
che nelle precedenti elezioni 
(14 seggi: in precedenza 16); 

ALLA OPPOSIZIONE PO¬ 
POLARE (coalizione di sini¬ 
stra) sono toccati 228.228 voti, 
con un progresso di 15.000 
voti (4 seggi; in preceden¬ 
za 5); 

AGLI ALTRI PARTITI so¬ 
no andati i rimanenti 17 mila 
voti, circa. 

Le sinistre hanno registrato 
una lieve flessione di voti in 
una circoscrizione di Vienna, 
ove hanno perso il seggio che 
detenevano In precedenza, ma 
hanno ottenuto progressi in 
tutto il paese 


LE DRAMM ATICHE ORE DI LOTTA A PIOMBINO 

66 Volevuno entrare 

per forza nella fabbrica 99 


(CoBrinnwfaw i «al la 1. —sia») 

squilli di tromba. E qui la 
straordinaria maturità dei cit¬ 
tadini di Piombino dà una le¬ 
zione al provocatori. Non un 
gesto di rivolta (la rivolta 
contro la democrazia, contro 
la Costituzione, contro l’Italia, 
la stanno compiendo gli uo 
mini inviati da De Gasperi e 
dalla direzione dell' ILVA). 
Non un urlo sedizioso (la se¬ 
dizione, il sabotaggio della 
economia nazionale e degli 
interessi del Paese e la rap 
presaglia antioperaia è in 
corso). Dalla folla assiepata 
nella zona partono grida di 
ben diverso contenuto: « E’ 
così che rispondete a ehi lot¬ 
ta per il lavoro e il pane? »; 
« Vogliamo lavorare e pro¬ 
durre: perchè ce lo volete im¬ 
pedire? »; « Voi prendete mio 
fratello: ma lo sapete anche 
voi che commettete una in¬ 
giustizia »; « Mio figlio non 
ha fatto niente di male, so¬ 
stiene la famiglie; non avete 
una madre voi altri? ». 

Le grida dt queste donne 
sono una accusa tremenda. 
Gli agenti sentono, si muovo¬ 
no a disagio; gli ufficiali gri¬ 
dano ordini rauchi. E’ fin 
troppo evidente il ricordo 
delle S.S., ma queste non so¬ 
no S.S.; con i miei occhi ho 
visto almeno tre agenti ab¬ 
bassare il capo con le labbra 
tremanti. Uno giovanissimo, 
alto, biondo, piangeva. 

Ora il colpo è fatto. Gli otto 1 


vengono fatti uscire dai can¬ 
celli nello spazio tenuto sgom¬ 
bro dai mitra e vengono cari¬ 
cati su un camion. Un grande 
applauso parte dalla folla. Un 
applauso forte e coraggioso. 
Piombino non si piegherà. Il 
camion parte in fretta verso 
Livorno. Carabinieri e poli 
ziotti risalgono sui loro auto¬ 
mezzi più in fretta che pos¬ 
sono, a capo chino. Compiuta 
la brillante impresa la colon 
na si allontana. I cancelli del- 
17LVA vengono chiusi pieci 
pitosamente, ma prima che si 
chiudano faccio in tempo ed 
avvicinarmi ad un capo¬ 
guardiano dello stabilimento. 
« Stampa — e gli mostro il 
tesserino. — Che cosa è sue 
cesso? ». 

« Hanno arrestato otto che 
volevano entrare per forza 
nella fabbrica ». Rientra e 
sbarra la porta dietro di sè. 

«Volevano entrare per for¬ 
za ». 

Oggi le fabbriche sono di¬ 
ventate luoghi proibiti, luoghi 
dove entrando si rischia l’ar¬ 
resto e la manganellatura, 
campi di concentramento irti 
di filo spinato e di guardie 
armate. I nuclei fondamen¬ 
tali della vita produttiva, le 
basi della società moderna, i 
centri essenziali della demo¬ 
crazia sono trasformati in 
fortilizi impenetrabili dove i 
lavoratori sono guardati con 
sospetto e spesso con odio. E 
questa, per di più. è una fab¬ 
brica che si proclama statale! 


L’AMBASCIATORE SOVIETICO A LONDRA RICEVUTO A DOWNING STREET 


li ringraziamento di Churchill a orammo 
per gli aiuti dnll’U.R.S.S. agli alluvionati 



La calorosa stretta di mano di Wiston Churchill all’ambasetatore Gromiko (Telefoto) 


CAPEGGIATA DAL PRIMO MINISTRO DELLA CINA POPOLARE CIU EN-LAI 


Delegazione cinese In visita a Pnrt Arthur 
nel XXXV anniversarie dell’esercito sevi etice 

Gli ordini del (torno del Maresciallo Vasilevski e del vice Ammiraglio Knsnezov - Un articolo di 
Sokolovski - « L’Unione Sovietica è piò forte che mai » - Salve d’artiglierìa da Mosca a Vladivostok 


MOSTRO SER VIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 23. — In occasio 
ne del 35. anniversario del¬ 
l’Esercito sovietico, una de¬ 
legazione cinese, diretta dal 
Primo Ministro Ciu En-lai e 
comprendente i comandanti 
della marina e della aviazione 
cinesi ed il vice ministro de¬ 
gli esteri Wu Hsiu-ciuan, è 
giunta a Pori Arthur, in vi¬ 
sita alla guarnigione sovietica 
della zona. 

Ciu En-lai ha conferito de¬ 
corazioni cinesi ad alcuni mi¬ 
litari sovietici ed ha conse¬ 
gnato loro un messaggio del 
Presidente della Repubblica 
popolare cinese, Mao Tse-dun. 

Il messaggero, riferito dal¬ 
l’agenzia americana AP, dice: 

« Compagni, insieme allo 
esercito popolare cinese voi 
avete difeso la pace e la si¬ 
curezza in Cina ed in Estremo 
Oriente, n popolo cinese vi 
è vivamente grato per questa 
altruistica disinteressata ed 
eroica azione e vi invia la sua 
sincera gratitudine ed i suoi 
migliori auguri ». 

Messaggi a Statiti 


testi degli ordini del giorno 
diramati dal ministro dell’E¬ 
sercito, Maresciallo Vasilevski 
e dal ministro della Marina, 
vice Ammiraglio Kusnezov. 

Il Maresciallo Vasilevski 
ricorda, nel suo ordine del 
giorno, il glorioso cammino di 
battaglie che l'Esercito sovie¬ 
tico, creato da Lenin e Stalin, 
ha percorso, sotto la guida del 
Partilo comunista, « copren¬ 
do le sue bandiere di una 
gloria imperitura, negli anni 
della guerra civile e della 
grande guerra patriottica ». 

L’ordine del giorno augura 
a tutto il personale dell’eser¬ 
cito « ulteriori successi nel- 
V addestramento militare e 
politico, neiraccrescimen- 
to della vigilanza e della pre¬ 
parazione al combattane*to ». 

Il Maresciallo Vasilevski 
conclude disponendo chi, per 


celebrare l’anniversario, « sia¬ 
no sparate venti salve d’arti¬ 
glieria nella capitale della 
nostra Patria, Mosca, nelle 
capitali delle Repubbliche 
dell’Unione, come anche a 
Kaliningrad, Lvov, Khaba- 
rovsk, Vladivostok e nelle 
eroiche città di Leningrado, 
Stalingrado. Sebastopoli e 
Odessa ». 

La massima vigilanza 

Da parte sua, la stampa ri¬ 
leva die il successo del quar¬ 
to piano quinquennale ha 
permesso di dotare tutte le 
categorie delle forze armate 
sovietiche di un armamento 
modernissimo, che supera di 
gran lunga quello di cui esse 
disponevano durante l’ultima 
guerra. 

Anche fi Maresciallo Soko¬ 
lovski rileva che « l’Unione 


sovietica è oggi più forte che 
mai e può meglio che mai so¬ 
stenere qualsiasi prova ». Egli 
sottolinea, nel suo articolo, le 
provocazioni organizzate da¬ 
gli imperialisti americani sul 
territorio sovietico ed osser¬ 
va che la politica americana, 
rivolta a preparare l’aggres¬ 
sione contro 17JRSS. esige 
che l'Unione Sovietica osser¬ 
vi la massima vigilanza. 

La preparazione del paese 
per la difesa attiva esce dal 
quadro delle questioni mili¬ 
tari, scrive Sokolovski; essai 
si attua nel campo della eco¬ 
nomia. della politica, della 
ideologia, della scienza, della 
tecnica e, anche per quanto 
riguarda il suo aspetto mi¬ 
litare, è connessa a tutte le 
branche della vita e dell’at¬ 
tività del g ove rno e del po¬ 
polo sovietico. 

K. K. ! 


LONDRA, 23. — La piccola 
folla di curiosi che sempre 
si avvicendano dinanzi al n. 
10 di Downing Street per ve¬ 
dere i ministri arrivare alle 
riunioni, ed i grandi e piccoli 
personaggi politici più o me¬ 
no importanti che si recano 
a colloquio col premier, han¬ 
no potuto assistere stamane 
ad una visita d'eccezione, la 
prima del genere dalla fine 
della guerra. Il visitatore di 
Churchill è stato l’ambascia¬ 
tore sovietico Gromiko, che il 
premier aveva invitato al n. 

10 per ringraziarlo, a nome 
del governo britannico, del 
dono di 90 mila sterline (ol¬ 
tre 150 milioni di lire) che 
TU.R.S.S. ha offerto al fondo 
di soccorso per le popolazioni 
deUTnghilterra orientale col¬ 
pite dall’inondazione. 

Churchill h a trattenuto 
Gromiko per circa quindici 
minuti, e quando l’ha riac¬ 
compagnato alla porta si è la¬ 
sciato fotografare nell’atto di 
stringergli la mano con un 
sorriso. Il conservatore pome¬ 
ridiano Evening News pub¬ 
blica con rilievo la fotogra¬ 
fia della stretta di mano e la 
notizia dei ringraziamenti che 
Churchill ha voluto porgere 
personalmente all’ambascia¬ 
tore dell’U.R.S.S. E’ la prima 
volta dalla fine della guerra, 
dicevamo, che un alto rap¬ 
presentante sovietico viene 
invitato al n. 10 di Downing 
Street. 

Nel pomeriggio, alla Came¬ 
ra dei Comuni, il leader del 
partito liberale, Clement Da- 
vies, ha chiesto quali passi 
avesse compiuto il governo 
per .ringraziare il governo 
sovietico del suo « generoso 
dono in danaro » alle vittime 
dell’inondazione. Churchill ha 
risposto informando la Came¬ 
ra della visita di Gromiko, 
sottoineando di aver invitato 
l’ambasciatore a Downing 
Street «per ringraziarlo di 
persona di un atto di genti¬ 
lezza che è stato calorosa¬ 
mente apprezzato dalla nazio¬ 
ne britannica ». 

Eden a Roma 
il 17 aprile 

LONDRA, 23. — Il Foreign 
Office ha annunciato oggi che 

11 ministro degli Esteri britan¬ 
nico Anthony Eden visiterà Ro¬ 
ma fi 17 aprile prossimo, su in¬ 
vito del primo ministro italiano 
Alcide De Gasperi. Eden si trat¬ 
terrà a Roma un solo giorno: 
ripartirà il 18 spille per Lon¬ 
dra, anche perchè pochi giorni 
più tardi dovrà tornare nel con. 
Unente per essere presente, il 
23 aprile, alla riunione del con¬ 
siglio della NATO a Parigi 

Questa sera Eden sarà ospite 
dell’ambasciatore italiano Man¬ 
lio Brodo ad un pranzo indet¬ 
to dall’ambasciata. 


Ma proprio questa fabbrica 
statale, Y1LVA, è diventata 
il campo sperimentale della 
provocazione, non solo per 
Piombino, ma per 11 padro¬ 
nato di tutta Italia. Il governo 
non è più soltanto sulla linea 
della circolare antisindacale 
del dott. Costa, ma è andato 
molto al di là, ha battuto ogni 
record di repressione antipo¬ 
polare. 

I precedenti di quanto è ac¬ 
caduto oggi lo dimostrano ben 
chiaro. 

II 9 dicembre le maestran¬ 
ze deli’ILVA effettuarono due 
ore di sciopero contro la leg¬ 
go truffa. La sera del 12 di¬ 
cembre la polizia di Piombino 
ricevette abbondanti rinforzi. 
La mattina del 13 sei lavora¬ 
tori dell’JLVA, fra 1 quali tre 
mebri di commissioni interne, 
il segretario del consiglio dì 
gestione e il segretario del 
sindacato unitario, furono li¬ 
cenziati in tronco per rap¬ 
presaglia. 

L’agitazione si sviluppò 
energicamente nella fabbrica 
sia contro i licenziamenti sia 
per le rivendicazioni econo¬ 
miche dei lavoratori. 

Il 9 febbraio la direzione 
del YILVA affisse un avviso in 
cui comunicava che sarebbe¬ 
ro stati licenziati coloro i 
quali avessero preso parte a 
scioperi di qualsiasi genere. 
Ogni tentativo di discrimina¬ 
zione tra « sciopero politico » 
e «sciopero economico» (an¬ 
cora contenuto nella circolare 
del dott. Costa) era abbando¬ 
nato. 

Il 10 febbraio le maestranze 
dell’JLVA scesero spontanea¬ 
mente in sciopero contro que¬ 
sto incredibile arbitrio. 

Il 12 una lettera firmata 
dall’ing. Albino Mencarelli, 
direttore dello stabilimento, e 
dal capo del personale. Izzi, 
notificava il licenziamento in 
tronco dei seguenti otto one¬ 
rai: Amulio Tognarini, Aramis 
Bennati, Piero Anseimi. Do¬ 
menico Federighi, Giorgio Si¬ 
gnorini, Sergio Saggini. Giu¬ 
seppe Sacchini, Bruno Giu¬ 
dici. Cinaue di loro sono stati 
partigiani. Il criterio seguito 
nel definire il numero dei 
licenziati è stato così preci¬ 
sato poi ad una delegazione 
operaia dal cano personale: 
« Ce n’erano 800 a manifesta¬ 
re nel cortile: non li posso 
licenziare tutti, ne ho preso 
uno ogni cento ». 

L'ing. Mencarelli e il capo 
ilei personale Izzi, sono stati 
denunziati all’autorità giudi¬ 
ziaria da ciascuno degli otto 
licenziati e dall’organizzazio¬ 
ne sindacale per violazione 
degli articoli costituzionali sul 
diritto di sciopero e per vio¬ 
lazione al contratto di lavoro. 
Gli otto hanno continuato 
recarsi in fabbrica, fino a 
stamane, sorretti dalla solida¬ 
rietà popolare. Oggi, contro 
di loro, è stato lanciato l’at¬ 
tacco da parte delle forze del¬ 
lo Stato. Piombino ha rispo¬ 
sto subito. Tutta la popola¬ 
zione era nelle strade già dieci 
minuti dopo i fatti dell’ZLVA. 
Alle 15,30. si è riunito il Con¬ 
siglio delle leghe. Mezz’ora 
dopo, lo sciopero generale era 
proclamato. 

Lo sciopero ha avuto inizio 
alle 17 e finirà alle 17 di do¬ 
mani. L’annunzio è stato dato 
dai dirigenti sindacali nel cor¬ 
so di una manifestazione im¬ 
pressionante, che è in corso, 
mentre telefono, dinanzi alla 
Camera del lavoro. Tutti i 
viali attorno alla sede della 
Camera del lavoro sono gre¬ 
miti di cittadini, di lavora¬ 
tori, di donne. Delegazioni 
dì commercianti giungono di 
continuo ad esprimere la pro¬ 
pria solidarietà e dirsi pronti 
a partecipare allo sciopero. 

L’astensione dal lavoro sarà 
effettuata anche nelle campa¬ 
gne piombinesi fino a domani 
pomeriggio. 

. Cosi Piombino democratica 
e al centro della lotta nazio¬ 
nale per la democrazia e per 
la produzione. Proprio oggi, 
in ima riunione svoltasi a Li¬ 
vorno. i padroni della Ma- 
aona. l’altra grande fabbrica 
siderurgica piombinese. forte 
di 2500 dipendenti, hanno ri¬ 
fiutato di dilazionare i 500 
licenziamenti preannunciati. 
La ventata letale del piano 
Schuman investe tutta la si¬ 
derurgia Piombinese 

Tutti gli aspetti niù odiosi e 
deleteri della politica gover¬ 
nativa sono visibili a Piom¬ 
bino. Ma questa città della 
democrazia e del lavoro è in 
crado di rispondere al gover¬ 
no come il governo si merita. 
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Mao Tse-dun e Ciu En-!al 
hanno inoltre inviato a Stalin 
ed al comando dell’Esercito 
sovietico messaggi augurali. 
Mao Tse-dun, riferendosi al 
trattato del febbraio 1950 ha 
dichiarato nel suo messaggio, 
secondo quanto riferisce RAP, 
che, dall’epoca di tale accor¬ 
do, « l’Esercito sovietico e la 
armata popolare cinese detta 
libertà sono state fianco a 
fianco per impedire la rina¬ 
scita dell'imperialismo giap¬ 
ponese e la ripresa dell’ag¬ 
gressione da parte del Giap¬ 
pone q di altri Paesi ». 

Tutta la stampa sovietica 
dedica, questa mattina, arti¬ 
coli ed editoriali alle celebra¬ 
zioni del 35* anniversario del¬ 
l'Esercito sovietico. La Pruvda 
pùbblica in particolare, un 
articolo del Maresciallo lel- 
’Unlooe sovietica Sokolovski, 
sul compiti • sulle cerattarl- 
stiebe ddTKamdto —eterica. 
Sono *eU —trénti 1 
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